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Razionale, missione, logiche e metodologia del percorso di lavoro  

1. Le città si sono affermate nel tempo come il motore dello sviluppo  delle Regioni e dei 

Paesi in cui sono insediate. In esse si concentra, innanzitutto, la maggioranza della 

popolazione mondiale, oltre che le principali attività economiche, sociali e culturali 

connesse allo sviluppo.  

2. Nella dimensione urbana delle città si concentrano anche le principali sfide di rilancio: 

infatti, esse rappresentano AD ;=FLJG F=NJ9D?A;G H=J DӐAF<ANA<M9RAGF=di soluzioni alle 

principali sfide globali, come il cambiamento climatico, la lotta alle disuguaglianze e la 

gestione di eventi avversi, come le pandemie. 

3. In Italia la dimensione urbana per eccellenza è costituita dalle 14 Città Metropolitane  

che, sostituendo le vecchie Province, costituiscono oggi N=J= = HJGHJA= ӑcittà di città ӒӅ

enti di secondo DAN=DDG 9 ;MA Ś 9>>A<9LG AD ?GN=JFG <=DD= ;ӄ<ӄ ӑ9J== N9KL=Ӓ = lo sviluppo delle 

Regioni di appartenenza, partendo dalla razionalizzazione dei poteri pubblici e da 

percorsi di efficientamento nelDӐ=JG?9RAGF= <A K=JNARA.  

4. Alle 10 Città Metropolitane individuate con la legge nazionale ӛ Torino, Milano, 

Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Bari, Napoli, Reggio Calabria e Roma Capitale ӛ si 

affiancano le 4 Città Metropolitane individuate dalle Regioni a Statuto Speciale 

(Palermo, Catania e Messina in Sicilia e Cagliari in Sardegna). 

5. *ӐAKLALMRAGF= <=DD= !ALLĶ +=LJGHGDAL9F= KA AFK=risce in un più complesso disegno 

riformatore, volto a differenziare le funzioni della programmazione pubblica e creare le 

condizioni e gli strumenti per agevolarne lo scambio di esperienze tra enti. In questo 

IM9<JGӅ KGFG ;=FLJ9DA DӐ9NNAG <Aforme collaboJ9LAN= = DӐAF<ANA<M9RAGF= <A 9E:ALA <A

interesse comuni su cui attivare percorsi sinergici di co-sviluppo tra le Città 

Metropolitane e le aree non-metropolitane. Questi sono aspetti di cui le Città 

Metropolitane devono ӛ e dovranno sempre più ӛ tenere conto per aumentare la propria 

attrattività e competitività ma anche per gestire adeguatamente le risorse economiche 

afferenti al nuovo ciclo di programmazione nazionale ed europeo, cui si aggiungono 

quelle del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.  

6. A tal fine, le Città Metropolitane devono configurarsi come uno strumento di governo 

flessibile in grado di coordinarsi  e dialogare ;GF A KAF?GDA !GEMFA <=DDӐ9J=9 

metropolitana, i territori confinanti, le Regioni e lo Stato centrale, con robuste 

competenze amministrative e gestionali e deleghe dal livello comunale e regionale per le 

funzioni di programmazione e pianificazione di area vasta. 

7. In questo contesto, fortemente ambizioso e trasformativo, si inserisce la redazione del 

Piano Strategico della Città Metropolitana di Catania. Nel quadro nazionale, essa è tra 

le ultime a non essersi dotata ancora di un Piano Strategico (insieme alla Città 

Metropolitana di Palermo), strumento di orientamento indispensabile a guidare i 

percorsi di sviluppo di medio-lungo periodo <=DDӐ9J=9 N9KL9 MJ:9F9, che vive oggi 

importanti sfide: 
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- è il polo produttivo chiave della Sicilia , ma si trova ad affrontare crescenti difficoltà 

;@= JAK;@A9FG <A EAF9JF= D9 ;GEH=LALANALĶ = DӐ9LLJ9LLANALĶ >MLMJ9. I giovani sono una 

risorsa chiave della Città Metropolitana ma non sono adeguatamente valorizzati e 

non sono messi nelle condizioni di generare valore per il territorio ; 

- ha un posizionamento geografico strategico , ma manca uno sviluppo sinergico, 

serio e armonioso delle infrastrutture  e della connettività , intra ed extra territoriale; 

- gode di risorse naturali e di un patrimonio storico -culturale unico , ma mancano 

iniziative di respiro strategico di rigenerazione territoriale , che mettono a rischio la 

sicurezza (presente e futura) del territorio; 

- necessita di JA;GKLJMAJ= MFӐimmagine attrattiva  della Città Metropolitana, anche 

9LLJ9N=JKG MFӐ9LLANALĶ <A HJGEGRAGF= L=JJALGJA9D= AF;entrata su una visione condivisa. 

8. In tal senso la missione di questo documento è quella di individuare le linee guida che 

possano indirizzare le azioni e i progetti di medio-lungo periodo (2030-2050) per tutta 

DӐ9J=9 E=LJGHGDAL9F9ӄIl Piano, dunque, non ha come finalità di delineare una strategia di 

azione politica ed economic9 H=J LMLLA A KAF?GDA !GEMFA ;@= ;GKLALMAK;GFG DӐ9J=9 

metropolitana (in totale 58) ma si pone a documento di linee guida per individuare la 

priorità negli interventi a carattere strutturale F=D H=J;GJKG <A JAD9F;AG <=DDӐ9J=9 N9KL9ӄ 1A

tratta, inoltre, di un documento che ha validità di Legge (si veda più avanti il paragrafo 

dedicato al contesto normativo di riferimento). 

9. Nel dettaglio, gli obiettivi del Piano sono: 

- identificare gli elementi di forza , le criticità su cui intervenire e gli ambiti su cui 

investireӅ ;GF DӐG:A=LLANG <A E9KKAEARR9J= DӐ9LLJ9LLANALĶ= D9 ;GEH=LALANALĶ <=DDӐ9J=9

urbana estesa e ridurne le disuguaglianze; 

- sviluppare un documento di sistema che faccia da filo conduttore di tutti gli 

strumenti di programmazione e di governance della Città Metropolitana di Catania, 

con un orizzonte di medio-lungo periodo (al 2030-2050); 

- individuare, di concerto con gli attori territoriali, progetti , strumenti e competenze 

che permettano di rilanciare la Città Metropolitana di Catania nel contesto regionale, 

nazionale e del Mediterraneo. 

10. Un punto importante <=D .A9FG Ś J9HHJ=K=FL9LG <9DDӐAF<ANA<M9RAGF= <Auna Visione che:  

parta da una reale comprensione del territorio di riferimento, dei suoi punti di forza e 

dei suoi bisogni; realizzi una sintesi delle pluralità che caratterizzano il territorio e dei 

diversi punti di vista dei protagonisti (Istituzioni, imprese, cittadini, ecc.) che su tale 

territorio operano e vivono; metta il territorio nelle condizioni di saper rispondere alle 

sfide del presente e anticipare quelle del futuro . Per la sua redazione è stata applicata 
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la metodologia proprietaria di The European House ӛ Ambrosetti per la competitività e 

attrattività territoriale 1.  

11. La definizione del Piano Strategico della Città Metropolitana di Catania si è articolata in 

cantieri di lavor o, riportati schematicamente nella Figura 1. Lo schema rappresenta, in 

particolare, il framework metodologico utilizzato dal Gruppo di Lavoro di The European 

House ӛ Ambrosetti per arrivare alla determinazione di questo documento. 

Figura 1. La struttura metodologica applicata alla redazione del Piano Strategico della Città Metropolitana di 

Catania. Fonte: The European House - Ambrosetti, 2022. 

12. In particolare, è stata costituita una Cabina di Regia con ruolo di indirizzo strategico ed 

operativo  rispetto ai contenuti sviluppati (i partecipanti sono dettagliati al paragrafo 

KM;;=KKANGӧӄ *9 !9:AF9 <A 0=?A9 KA Ś JAMFAL9 AF AF;GFLJA 9 HGJL= ;@AMK= ;GF DӐG:A=LLANG <A

commentare i contenuti elaborati dal Gruppo di Lavoro, proporre modifiche e suggerire 

nuove viste di valutazione e indagine, oltre che proposte e indirizzi per il rilancio.  

13. I lavori della Cabina di Regia sono stati integrati da interviste  e incontri one-to-one con 

gli attori territoriali. Le interviste hanno avuto come obiettivo quello di approfondire 

ambiti specifici e rilevanti per la stesura del Piano. In particolare ӛ per creare un sistema 

di coinvolgimento efficace delle personalità (studiosi, protagonisti del mondo 

Istituzionale, della comunità del business, delle rappresentanze e della società civile, 

ecc.) interessate e/o influenzate dai percorsi di sviluppo che il Piano Strategico delinea ӛ 

sono stati organizzati momenti di incontro finalizzati a:  

- raccogliere punti di vista qualificati  da includere nel lavoro di programmazione;  

- rilevare direttamente  in capo ad attori qualificati la loro percezione sugli effetti 

economici e sociali ?=F=J9LA <9DDӐ9LLAN9RAGF= <=A HJG?=LLA HJGHGKLA F=D .A9FGӇ 

- creare un supporto trasversale alla Visione proposta dal Piano Strategico e 

garantire il miglior apporto allo stesso nella sua fase implementativa. 

 
1 1A JAE9F<9 9D .9J9?J9>G ҏӄғ <=D !9HALGDG ҏ <=D .A9FG 1LJ9L=?A;GӅ ӑLa Visione per la Città Metropolitana di CataniaӒ H=J MDL=JAGJA

approfondimenti. 

The EuropeanHouse ð

Ambrosetti 

Interviste

(locali e nazionali)
Team degli esperti

Città Metropolitana 

di Catania

Analisi di casi 

benchmark

Analisi socio-economica 

e sistema di monitoraggio 

strategico 

Progetti Bandiera e

Piano diMarketing 

territoriale

Definizione del modello di governance di attuazione del Piano

Piano Strategico

Percorso di condivisione degli 

avanzamenti di progetto

2 seminari intermedidi 

presentazione delle attività

1 seminario di presentazionedella 

bozza di Piano Strategico

Attività di divulgazione intermedie e finali

Piano di Valorizzazione 

del Patrimonio Territoriale
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Si precisa che i risultati di questa attività di ascolto sono presentati in forma aggregata e 

che le analisi e proposte presentate sono il frutto di una rielaborazione autonoma del 

Gruppo di Lavoro di The European House ӛ Ambrosetti. Esse non possono dunque essere 

attribuite direttamente e/o indirettamente a nessuna delle persone coinvolte 

singolarmente nel progetto. 

14. Si è provveduto alla creazione ed elaborazione dei contenuti del Piano Strategico 

(dettagliati nei successivi Capitoli), che possono essere classificati in quattro macro -

blocchi: 

- analisi socio-economica e sistema di monitoraggio territoriale : si è provveduto alle 

JAD=N9RAGFA <=D ӑKAKL=E9-Città Metropolitana <A !9L9FA9Ӓ 9DD9 DM;= <=A HAǏ J=;=FLA <9LA

disponibili, attingendo a banche dati nazionali (come Istat) e internazionali (come 

Eurostat) e collezionando i principali documenti di analisi redatti a livello locale2. 

Questo ha permesso di ottenere un quadro aggiornato del territorio, evidenziando i 

principali trend in atto e HGJL9F<G 9DDӐ9LL=FRAGF= =D=E=FLA <A JADA=NG F=DD= <AF9EA;@=

socio-economiche prevedibili per il futuro. In particolare, è stata effettuata una 

<A9?FGKA ;GEH=LALAN9 <=D L=JJALGJAG ;GF JA>=JAE=FLG 9DDӐ9F<9E=FLG <=A HJAF;AH9DA

indicatori, ai punti di forza e di debolezza, in alcuni casi articolati anche per sub-

ambiti. Tale diagnosi è stata organizzata in un sistema organico di indicatori ӛ 

ӑcruscotto di monitoraggio per il supporto alle decisioni strategiche e alla 

programmazione della Città Metropolitana di CataniaӒӛ che rappresenta il sistema di 

monitoraggio strategico a supporto della Governance di sistema. 

- analisi di casi benchmark: sono state approfondite le principali esperienze legate a 

modelli, strumenti e soluzioni sperimentate in altri Paesi europei (Belgio, Estonia, 

Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, 

Regno Unito e Spagna), ed extra-europei (Australia, Canada, Hong Kong, Scozia, 

Singapore e Stati Uniti) per la pianificazione e gestione strategica di aree vaste 

comparabili alle Città Metropolitane italiane. La selezione dei casi studio è stata 

guidata dalla volontà di individuare esperienze di successo a cui ispirarsi per soluzioni 

e strumenti adattabili anche a Catania. Inoltre, sono state approfondite le esperienze 

di altre Città Metropolitane e territori italiani che hanno adottato progetti e modelli di 

governance che possano ispirare DӐ9RAGF= <A HJG?J9EE9RAGF= <=DD9 !ALLĶ

Metropolitana di Catania; 

 
2 Tra cui, ad esempio, il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile. 
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Figura 2. I casi benchmark analizzati in Paesi europei ed entra-europei. Fonte: The European House - 

Ambrosetti, 2022. 

- piano di Valorizzazione del Patrimonio Immobiliare : DӐG:A=LLANG <A IM=KL9 9F9DAKA Ś

stato calcolare le potenzialità che derivano dalla valorizzazione del patrimonio del 

territorio della Città Metropolitana di Catania, in termini di ricadute su PIL, valore 

aggiunto e occupazione, guardando in particolare a possibili funzioni/destinazioni 

<ӐMKG <=D H9LJAEGFAG dismettibile che ricade nelle competenze della Città 

Metropolitana di Catania. Si sottolinea che alcuni di questi immobili3 sono già oggetto 

di percorsi di riqualificazione, mediante la partecipazione a recenti Bandi lanciati a 

livello nazionale, tra cui quello per i Poli di Innovazione al Sud; 

- Progetti  Bandiera e Piano di Marketing Territ oriale : il Piano elabora proposte e 

ӑProgetti B9F<A=J9Ӓ 9< 9DLG AEH9LLGӅ ;@= HGKK9FG J9;;G?DA=J= DӐ9LL=FRAGF= <=Dle 

Istituzioni e del sistema imprenditoriale, inclusi investitori e partner internazionali. Le 

proposte saranno classificate in: 1) proposte  di sistema, ovvero capaci di incidere e 

EG<A>A;9J= F=D KMG AFKA=E= DӐ9KK=LLG >MFRAGF9D= <=DD9 !ittà Metropolitana di Catania, 

soprattutto con ri>=JAE=FLG 9< 9D;MFA 9E:ALAӅ ;GE= IM=DDG <=DDӐ=;GKAKL=E9

<=DDӐAFFGN9RAGF= = <=DD9ricerca; 2) proposte di contesto , che incidono in maniera 

strutturale su componenti e settori specifici del sistema locale. Indirizzi bandiera e 

proposte sono individuati rispettando il criterio di fattibilità ed esaustività , ovvero 

della verifica di quanto realizzabili e coerenti con gli scenari di cambiamento 

individuati e con la missione e la Visione individuate. Ad essi è collegato il Piano di 

Marketing Territoriale, declinato su tre target : 1) turisti (territorio come destinazione 

turistica); 2) iFN=KLALGJAӬAEHJ=F<ALGJA DG;9DA =< ӑ=KL=JFAӒ ӦF=DDӐ9E:ALG <=DD= ;GKA<<=LL=

politiche di attrazione degli investimenti); 3) target per nuovi insediamenti abitativi;  

 
3 Si rimanda al Paragrafo 1.2 della Seconda Parte del .A9FG 1LJ9L=?A;GӅ ӑIl patrimonio edilizio della Città Metropolitana di Catania 

e quello oggetto di analisiӒ H=J MDL=JAGJA 9HHJG>GF<Amenti. 
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- sistema di Governance del Piano: il Piano in oggetto identifica e sviluppa una 

HJGHGKL9 <A ӑRiferimenti fondamentali del territori oӒ ӦEAKKAGF=Ӆ N9DGJA ?MA<9Ӆ

visione del futuro) ed evidenzia le logiche di posizionamento competitivo della Città 

Metropolitana di Catania nel confronto nazionale. Inoltre, prefigura le strategie 

complessive di valorizzazione del territorio e i possibili schemi/assi alternativi di 

sviluppo, qualificandone i benefici ad essi associati. Per la sua concretizzazione ӛ  

anche alla luce delle difficoltà di progettazione, attuazione e rendicontazione 

segnalate dai Sindaci dei Comuni e delle Città Metropolitane a più riprese e 

soprattutto a seguito della Riforma Delrio ӛ il Gruppo di Lavoro di The European House 

ӛ Ambrosetti ha elaborato un modello di Governance che si pone come obiettivo di 

superare alcune delle criticità del modello di funzionamento delle Città 

Metropolitane, favorendo la collaborazione tra enti (Comuni, Città Metropolitana, 

Regione e Governo nazionale). 

15. I risultati del lavoro svolto sono sintetizzati nel presente ӑ*A:JG  A9F;GӒ che, in uno 

spirito di contribuzione positiva al miglioramento della Città Metropolitana di Catania, ha 

DӐG:A=LLANG <A: stimolare la partecipazione delle migliori energie del territorio ai progetti 

<A JAD9F;AG <=DDӐ9J=9 E=LJGHGDAL9F9, anche attraverso una partecipazione più attiva a 

Bandi di scala sovra-regionale ed europei; promuovere lo sblocco di risorse indispensabili 

per lo sviluppo, direttamente o indirettamente riconducibili ai Progetti Bandiera definiti 

per Catania4; favorire un maggiore dialogo e collaborazione tra enti, anche in termini di 

condivisione delle competenze. 

16. Il progetto ha previsto anche una serie di attività di comunicazione e divulgazione  

(intermedie e finali), secondo il calendario riportato nello schema sotto. I Tavoli di Lavoro 

hanno visto la partecipazione totale (nei tre appuntamenti previsti) di oltre 150 

H9JL=;AH9FLAӅ AF EG<9DALĶ >AKA;9 = <A?AL9D=ӄ *ӐMDLAEG 29NGDGӅ AF H9JLA;GD9J=Ӆ Ś KL9LG GKHAL9LG

da Isola Catania, location altamente simbolica per la Città5. 

 
4 Si rimanda al Capitolo 3 della Prima Parte <=D .A9FG 1LJ9L=?A;GӅ ӑI Progetti Bandiera per la Città Metropolitana di CataniaӒ H=J

ulteriori approfondimenti. 

5 1A JAE9F<9 9D !9HALGDG ґ <=DD9 .JAE9 .9JL= <=D .A9FG 1LJ9L=?A;GӅ ӑI Progetti Bandiera per la Città Metropolitana di CataniaӒ H=J

ulteriori approfondimenti. 
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Figura 3. Il percorso 2021 per la redazione del Piano Strategico di Catania. Fonte: The European House - 

Ambrosetti, 2022. 

17. Tra le attività di comunicazione e divulgazione previste nel Piano si segnalano anche: 

- la creazione di una pagina web dedicata sul sito corporate di The European House ӛ 

Ambrosetti (www.ambrosetti.eu). Nella pagina è stato integrato un modulo di 

;GEHAD9RAGF= Ӧ>GJEӧ H=J DӐAFNAG <A HJGHGKL= = HJG?=LLA <9 H9JL= <=?DA ML=FLAӇ 

- una campagna live social in occasione dei Tavoli di Lavoro e di altri momenti di 

<ANMD?9RAGF=Ӆ ;GF DӐ@9K@L9? #PianoStrategicoCMCatania; 

- D9 J=<9RAGF= = DӐAFNAG <A MF9Newsletter periodica , che ha avuto i seguenti contenuti: 

ҏӧ D9F;AG <A MF ?J9F<= .A9FG +9JK@9DD H=J DӐAKLJMRAGF=, 2) potenziamento integrato della 

connettività, 3) rigenerazione urbana di scala metropolitana, 4) creazione di un 

ecosistema attrattivo per investimenti e imprese, 5) creazione di un ecosistema 

9LLJ9LLANG H=J A L9D=FLA <=DDӐ9J=9 E=<AL=JJ9F=9; 

- la partecipazione del Gruppo di Lavoro di The European House ӛ Ambrosetti a riunioni 

ed eventi di terze parti  E9 ;GFF=KK= 9DDG KNADMHHG <=D .A9FGӅ LJ9 ;MAӆ DӐ=N=FLG ӑ!ALLĶ

Metropolitana di Cataniaӆ ?MA<9 9DD9 JAH9JL=FR9Ӓ ӦҐґ E9JRG ҐҎҐҏӧӇ F=DDӐ9E:ALG <=D

HJG?=LLG ӑ+=LJGHGDA 1LJ9L=?A;@=ӒӅ H9JL=;AH9RAGF= 9?DA 9HHMFL9E=FLA <=D Ґґ FGN=E:J=

e 12 dicembre 2021; confronto con i Gruppi di Lavoro responsabili della redazione del 

Piano di Sostenibilità Urbana della Città Metropolitana di Catania. 

I protagonisti <=DDӐAFARA9LAN9 

18. Il progetto Piano Strategico della Città Metropolitana di Catania si è avvalso del lavoro di 

una Cabina di Regia composta da Città Metropolitana di Catania , Gruppo di Lavoro di 

The European House ӛ Ambrosetti  e un Team Esterno di Esperti. Si ringraziano in 

particolare: 

- Giuseppe Berretta (Professore in Diritto del Lavoro, Università Kore) 

- Paolo Borzatta (Member of the Board, The European House ӛ Ambrosetti) 

Primo Tavolo di confronto sulla 

strategia di redazione del Piano 

(videoconferenza,

20 aprile 2021)

Secondo Tavolo di confronto sulla 

strategia di redazione del Piano

(incontro phygital, Catania, 23 luglio 2021)

Riunione di 

kick-off della Cabina di Regia

(videoconferenza, 30 marzo 2021)

Interviste e incontri di approfondimento

Attività di comunicazione

Seminario di condivisione della 

bozza di Piano Strategico

(incontro phygital, Isola Catania, 15 

novembre 2021)

Incontri e videoconferenze di allineamento e avanzamento del piano

http://www.ambrosetti.eu/
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- Aurelio Cantone (Architetto, Studio Associato Cantone Ortoleva) 

- Paola Castagnino (Libera professionista, valutazione e valorizzazione immobiliare) 

- Carlo Cici (Partner, The European House ӛ Ambrosetti) 

- Valerio De Molli (Managing Partner & CEO, The European House ӛ Ambrosetti) 

- Maurizio Erbicella (Ingegnere, Studio Erbicella) 

- Maria Fazio Ӧ0=>=J=FL= F=DD9 !ALLĶ +=LJGHGDAL9F9 <A !9L9FA9 H=J DӐ3>>A;AG %=KLAGF=

Procedure Gare di Forniture di Beni e Servizi) 

- Giuseppe Galizia (Dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale; Presidente della 

Commissione Piano Strategico Città Metropolitana di Catania) 

- Giacomo Giusto (Direttore dell'esecuzione del Progetto Piano Strategico Città 

Metropolitana di Catania) 

- Cetti Lauteta (Responsabile Area Scenario Sud, The European House ӛ Ambrosetti; 

project leader) 

- Carmelo Messina (Responsabile Unico del Procedimento del Progetto Piano 

Strategico Città Metropolitana di Catania) 

- Corrado Panzeri (Partner, The European House ӛ Ambrosetti) 

- Salvatore Signorello (Amministratore Unico, Ascot Srl) 

- Lorenzo Tavazzi (Partner, The European House ӛ Ambrosetti)  

19. Il Gruppo di Lavoro operativo di The European House ӛ Ambrosetti ha visto anche la 

partecipazione di: 

- Matteo Zaupa (Consultant Area Scenari e Strategia; Project Coordinator) 

- Maurizio Andronico (Area Leader Sicilia) 

- Pio Parma (Senior Consultant, Area Scenari e Intelligence) 

- Costanza Ruggero (Area Developer Sicilia) 

- Giovanni Abramo (Analyst, Area Scenari e Intelligence) 

- Filippo Barzaghi (Analyst, Area Scenari e Intelligence) 

- Paola Gandolfo (Secretary Leader, Area Scenari e Intelligence) 

- Fabiola Gnocchi (Responsabile Comunicazione) 

20. Si ringraziando per la partecipazione e i contributi offerti nel percorso: 

- Stefano Alì (Sindaco, Comune di Acireale) 

- Gaetano Armao (Vicepresidente, Regione Siciliana) 

- Daniela Baglieri (Assessore Energia e Rifiuti, Regione Siciliana) 
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- Antonello Biriaco (Presidente, Confindustria Catania)  

- Andrea Bombardi (Executive Vice President, RINA) 

- Salvatore Borzì (Consigliere, Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti 

Conservatori della Provincia Catania) 

- Domenico Ciancio (Direttore editoriale, La Sicilia) 

- Sabrina Conoci (Delegata per il Trasferimento Tecnologico, Università degli Studi di 

Messina) 

- Salvatore Contrafatto (Presidente, Compagnia delle Opere Sicilia) 

- Roberto Di Bella (Giudice, Tribunale per i Minorenni, Catania) 

- Giuseppe Di Fazio (Capo Redattore, La Sicilia) 

- Davide Di Martino (Presidente, Comitato Piccola Industria di Confindustria Catania) 

- Francesco Galvano (Amministratore Unico, Lab. Inntech) 

- Sebastian Carlo Greco (Presidente, Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti 

Conservatori della Provincia Catania) 

- Gino Ioppolo (Sindaco, Comune di Caltagirone ӛ in carica fino a ottobre 2021) 

- Federico Amedeo Lasco (Direttore Generale, Dipartimento di Programmazione 

regionale) 

- Salvatore Malandrino (Regional Manager Sicilia, UniCredit) 

- Gaetano Mancini (Presidente Confcooperative Sicilia) 

- Concetta Mancuso (già Vice sindaco e assessore a politiche scolastiche, politiche 

attive del lavoro, strategie nazionali aree interne - SNAI e politiche del welfare di 

Caltagirone ӛ in carica fino a ottobre 2021) 

- Renato Martire (Vice Presidente e Responsabile delle relazioni istituzionali per 

DӐ'L9DA9Ӆ 12+A;JG=D=;LJGFA;Kӧ 

- Stefano Masi (Assessore allo sport, spettacolo e turismo di San Michele di Ganzaria, 

delegato dal sindaco Giovanni Petta) 

- Simone Massaro (Amministratore Delegato, Bax Energy) 

- Giuseppe Mistretta (Sindaco, Mineo) 

- Giovanni Musumeci (Segretario Generale, UGL Catania) 

- Nello Musumeci (Presidente, Regione Siciliana) 

- Antonio Perdichizzi (Founder, Isola Catania) 

- Antonello Piraneo (Direttore, La Sicilia) 

- Salvo Pogliese (Sindaco, Città Metropolitana di Catania) 
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- Francesco Priolo (Rettore, Università di Catania) 

- Giorgio Romeo (Direttore, Sicilian Post) 

- Viola Sorbello (Presidente Legambiente ӛ Catania) 

- Emanuele Spampinato (Presidente, Etna Hitech) 

- Riccardo Strada (Direttore, Area Marina Protetta Isole Ciclopi) 

- Domenico Torrisi (Amministratore Delegato, Aeroporto internazionale di Catania) 

- Rosario Torrisi (Amministratore Unico, Società degli Interporti Siciliani) 

- Luciano Ventura (Segretario Generale, Confcooperative Sicilia) 

- Giovanni Verga (Sindaco, Comune di Licodia Eubea) 

21. Hanno contribuito al progetto per conto della Città Metropolitana di Catania: 

- Paolo La Greca (Professore Ordinario di tecnica e pianificazione urbanistica, 

Università degli Studi di Catania) 

- Francesco Martinico (Professore Ordinario di tecnica e pianificazione urbanistica, 

Università degli Studi di Catania) 

- Rosario Faraci (Professore Ordinario di Economia e Gestione delle Imprese, 

Università degli Studi di Catania) 

22. Ai Tavoli di Lavoro e seminari intermedi e finali di progetto hanno partecipato 

rappresentanti istituzionali e vertici e manager di realtà economiche e del mondo delle 

associazioni della Sicilia e del Paese, a cui vanno i sentiti ringraziamenti del Gruppo di 

Lavoro per i contenuti e i materiali condivisi. Tra i Tavoli di Lavoro realizzati, vale la pena 

evidenziare i 3 che hanno visto il coinvolgimento dei 58 Sindaci della Città Metropolitana, 

clusterizzati secondo i quattro ambiti territoriali individuati nel Piano Strategico. Nel 

dettaglio, è stato realizzato un Tavolo di Lavoro ad hoc con i Sindaci del Calatino-Sud 

Simeto, un Tavolo di Lavoro con i Sindaci del Calatino-1M< 1AE=LG = <=DDӐArea Urbana 

Catanese e Etna-Sud e un Tavolo di Lavoro ;GF A 1AF<9;A <=DDӐ J=9 (GFA;G-Etnea e DӐ J=9

Etna Nord e Ovest. 

23. Si precisa che i risultati di questa attività di ascolto e collaborazione con gli attori 

territoriali sono presentati in forma aggregata e che le analisi e proposte presentate sono 

il frutto di una rielaborazione autonoma del Gruppo di Lavoro di The European House ӛ 

Ambrosetti. Esse non possono dunque essere attribuite direttamente e/o indirettamente 

a nessuna delle persone coinvolte singolarmente nel progetto. 
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Il quadro normativo di riferimento  

24. La Legge n. 56/2014 Ӧ;ӄ<ӄ ӑ*=??= "=DJAGӒӧ @9 AKLALMALG D= !ALLĶ +=LJGHGDAL9F= ;@=Ӆ 9 H9JLAJ=

dal 1o gennaio 2015, hanno sostituito le rispettive Province, ridisegnando i confini e le 

competenze delle amministrazioni locali. Le Città Metropolitane hanno come finalità 

istituzionali generali: la cura dello sviluppo strategico  del territorio metropolitano; la 

promozione e la gestione integrata dei servizi, delle infrastrutture  e delle reti di 

comunicazione di interesse; la cura delle relazioni istituzionali afferenti al proprio 

livello, comprese quelle con le città e le aree metropolitane europee.  

25. La Legge ha istituito 10 Città Metropolitane (Torino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, 

Firenze, Bari, Napoli, Reggio Calabria e Roma Capitale), alle quali si aggiungono le 4 Città 

Metropolitane individuate dalle Regioni a statuto speciale  (Palermo, Catania, 

Messina e Cagliari).  

26. In Italia, come approfondito nel Capitolo 1 della Prima Parte, le Città Metropolitane: 

contribuiscono ad oltre il 40% del PIL e del Valore Aggiunto nazionale; rappresentano il 

37% della popolazione italiana e coinvolgono 1,8 milioni di imprese (37% del totale 

nazionale). 

27. In virtù delle loro caratteristiche, la costituzione delle Città Metropolitane ha 

rappresentato un grande passo nel ripensare la geografia aEEAFAKLJ9LAN9 <=DDӐ'L9DA9, 

per adeguarla alla nuova situazione strategica del Paese. Inoltre, per le loro 

;9J9LL=JAKLA;@=Ӆ J9HHJ=K=FL9FG AD ӑDMG?GӒ A<=9D= AF ;MA L=KL9J=progetti -pilota e best 

practice in ambito sostenibilità e riqualificazione del territorio , potendo contribuire 

massimamente al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile identificati nel 

2015 dalle Nazioni Unite. 

28. Come indicato nel Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 171 del 

10/05/2019 - Destinazione risorse del Fondo Progettazione Opere Prioritarie, la Città 

Metropolitana di Catania, può esercitare un JMGDG HJGHMDKANG H=J DӐ=;GFGEA9 <=D

terr itorio e di coordinamento delle politiche locali Ӆ L9D= <9 ;GFK=FLAJ= DӐGLLAEARR9RAGF=

degli interventi ad una scala sovra-comunale.  

29. Il Piano Strategico dovrà orientare qualsiasi altro Piano Operativo di sviluppo del 

territorio, tra cui: 1) Piano Urbano per Mobilità Sostenibile ; 2) Agenda per lo Sviluppo 

Sostenibile; 3) Piano della mobilità e viabilità ; 4) Pianificazione territoriale generale e 

urbanistic a; 5) Piano Strategico della Regione Siciliana; 6) Fondo europeo di sviluppo 

regionale e i relativi fondi allocati per la programmazione europea 2021-2027. 

30. Gli organi della Città Metropolitana sono: 

- il Sindaco metropolitano , che coincide con il Sindaco del Comune capoluogo. Ha la 

rappresentanza dell'ente, convoca e presiede il consiglio metropolitano e la 

conferenza metropolitana, sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e 

all'esecuzione degli atti e ha potere di proposta per ciò che attiene al bilancio 

dell'ente; 
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- il consiglio metropolitano , che è composto dal Sindaco metropolitano e da un 

numero di consiglieri variabile in base alla popolazione residente (minimo 14 e 

massimo 24), cui partecipano elettoralmente Sindaci e consiglieri dei Comuni di 

ciascuna Città Metropolitana. È l'organo di indirizzo e controllo, approva 

regolamenti, piani, programmi e approva o adotta ogni altro atto ad esso sottoposto 

dal Sindaco metropolitano ed esercita le altre funzioni attribuite dallo statuto; ha 

altresì potere di proposta sullo statuto e sulle sue modifiche e poteri decisori finali 

per l'approvazione del bilancio. 

- la conferenza metropolitana : è composta dal Sindaco metropolitano e dai Sindaci 

dei Comuni della Città Metropolitana. È competente per l'adozione dello statuto e 

ha potere consultivo per l'approvazione dei bilanci. 

31. A partire dalla crisi economica del 2008 le risorse economiche a disposizione delle Città 

Metropolitane (ex Province)6 sono state significativamente erose, principalmente per 

effetto delle manovre di finanza pubblica propedeutiche al risanamento dei conti 

pubblici. Questo contributo alla finanza pubblica da parte delle Province è stato garantito 

mediante misure di riduzione  diretta  delle risorse finanziarie loro attribuite (Fondo 

sperimentale di riequilibrio), attraverso norme che inaspriscono gli obiettivi di 

bilancio  ad invarianza di risorse attribuite (il c.d. pareggio di bilancio) e, infine, attraverso 

la richiesta di risparmi di spesa corrente, da versare al bilancio dello Stato, in alcuni casi 

associati al blocco delle aliquote dei tributi propri, con l'obiettivo di evitare che le 

manovre a carico degli enti si traducessero, non già in riduzione della spesa corrente, ma 

in aumento della pressione fiscale. Questo aspetto ha determinato una pressione molto 

profonda sulla capacità attuativa degli enti locali, che hanno visto anche un profondo 

<=H9MH=J9E=FLG <=D ;9HAL9D= ME9FG 9 <AKHGKARAGF= <=DDӐ9RAGF= <A HJG?J9EE9RAGF=ӄ 

32. /M=KLӐMDLAEG J9HHJ=K=FL9 MF =D=E=FLG EGDLG AEHGJL9FL= F=DDӐ9LLM9D= >9K= AF ;MA KA LJGN9

il Paese, cui il Ministero per il Sud e la Coesione Territoriale ӛ in accordo con il Ministero 

della Pubblica Amministrazione ӛ sta cercando di far fronte con numerose misure, volte 

soprattutto a garantire una efficace implementazione del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) e il successo del nuovo ciclo di lavoro delle politi che di coesione 

nazionali ed europee7.  

33. Tra le principali misure, utili nella fase di attuazione del Piano Strategico della Città 

Metropolitana di Catania (che si apre a seguito di questa pubblicazione) e del PNRR, si 

segnalano innanzitutto le norme contenute nel Decreto-Legge Recovery (152/2021)8 

 
6 Sia quelle proprie, derivanti cioè dalla propria capacità impositiva, sia quelle a titolo di Fondo sperimentale di riequilibrio. 

7 Si ricorda che circa 20 miliardi di Euro, pari a un terzo del totale dei fondi messi a disposizione dal PNRR a tal fine, sono 

riservati a investimenti affidati alla gestione dei Comuni del Mezzogiorno, ai quali sono da sommare circa  9 miliardi di React-

EU, 54 miliardi di Fondi strutturali europei e 58 miliardi del Fondo di sviluppo e coesione. Fonte: Ministero per il Sud e la Coesione 

Territoriale, 2022. 

8 Conversione in legge del Decreto-L=??= Ҕ FGN=E:J= ҐҎҐҏӅ Fӄ ҏғҐӅ J=;9FL= <AKHGKARAGFA MJ?=FLA H=J DӐ9LLM9RAGF= <=D .A9FG

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose. Fonte: Ministero per il Sud e la Coesione 

Territoriale, 2022. 

https://www.ministroperilsud.gov.it/it/approfondimenti/schede/quali-sono-i-fondi-destinati-al-sud-nei-prossimi-anni/
https://www.ministroperilsud.gov.it/it/approfondimenti/schede/quali-sono-i-fondi-destinati-al-sud-nei-prossimi-anni/
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che prevedono la possibilità per i Comuni di assumere personale non dirigenziale con 

contratto a tempo determinato. Il decreto stanzia anche 30 milioni di Euro l'anno (dal 

2022 al 2026), per contribuire alla copertura dei costi derivanti da queste assunzioni 

nei Comuni con meno di 5.000 abitanti. L'Agenzia per la Coesione territoriale può, 

inoltre, stipulare contratti di collaborazione a personale specializzato e professionisti, 

a supporto di Comuni, Province e Città Metropolitane del Mezzogiorno9.  

34. I Comuni possono beneficiare del contributo offerto dal personale assunto dalle 

Regioni che, a loro volta, possono sottoscrivere complessivamente almeno 1.000 

incarichi di collaborazione con professionisti ed esperti con competenze nei 

HJG;=<AE=FLA 9EEAFAKLJ9LANA ;GFF=KKA 9DDӐ9LLM9RAGF= <=D .,00, da ripartire tra le 

amministrazioni locali (risorse pari a 320 milioni di Euro, di cui il 40% riservato al Sud). 

Inoltre, i Comuni con popolazione superiore a 250.000 abitanti, possono sottoscrivere 

incarichi di consulenza e collaborazione a esperti qualificati. Ciascun Comune può 

conferire fino a quindici incarichi, per un importo massimo di 30.000 Euro lordi annui 

ciascuno e fino a una spesa complessiva di 300.000 EMJG DӐ9FFGӄ Il Comune di Catania, 

ad esempio, ha recentemente assunto 13 nuove unità lavorative10. Un aspetto critico 

riguarda la possibile cessazione di questi contratti, che può avvenire anche prima del 

2026, in caso di fine del mandato politico del Sindaco.  

35. I Comuni fino a 30mila abitanti, le Province e le Città metropolitane del Sud, delle aree 

interne e delle regioni Umbria e Marche, hanno a disposizione le risorse per concorsi 

di idee e progetti in ambito urbanistico e di innovazione sociale. I Comuni fino a 5.000 

abitanti possono scegliere di impegnare le risorse anche direttamente per studi di 

fattibilità tecnica ed economica (dotazione di oltre 160.000 Euro)11. 

36. Al momento della pubblicazione, sono in corso le procedure per il reclutamento di 

altre 2.022 persone a supporto delle amministrazioni impegnate al Sud 

F=DDӐ9LLM9RAGF= <=DD= HGDALA;@= <Acoesione nazionali ed europee. 

37. È confermata la possibilità di ricorrere a esperti di supporto tecnico-operativo delle 

società in house dello Stato (come ad esempio Invitalia, Sogei e Cassa Depositi e 

Prestiti)12. Consip, inoltre, fornisce azioni di formazione del personale, contratti e 

servizi di supporto per rafforzare la capacità delle stazioni appaltanti (dotazione di 40 

milioni di Euro DӐ9FFG >AFG 9D ҐҎҐҔ)13. 

 

 
9 La misura è finanziata per 67 milioni di Euro dal Programma operativo complementare al PON Governance e capacità 

istituzionale 2014-2020. Fonte: Ministero per il Sud e la Coesione Territoriale, 2022. 

10 Fonte: Comune di Catania, 2022. 

11 Norma prevista dal decreto-legge n.121/2021 ӑInfrastruttureӒ.  

12 Norma contenuta nell'art. 10 del decreto-legge n. 77/2021 KM ӑ?GN=JF9F;= = K=EHDA>A;9RAGFAӒӄ 

13  Norma contenuta nell'art. 11 del decreto-D=??= Fӄ ҕҕӬҐҎҐҏ KM ӑ?GN=JF9F;= = K=EHDA>A;9RAGFAӒӄ 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/07/30/21A04731/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/07/30/21A04731/sg
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La struttura del Rapporto  

38. Per il Piano Strategico della Città Metropolitana si è privilegiata una triplice chiave di 

lettura (analitica, strategica e operativa ). Il fine è stato intercettare le esigenze delle 

Istituzioni, delle imprese e della società ma, al contempo, elaborare una proposta di 

sviluppo innovativa. In questo senso il Piano non si configura come un documento 

teorico ma come uno strumento di lavoro per guidare le scelte e le iniziative strategiche 

di breve, medio e lungo periodo. 

39. Pur non tratteggiando gli elementi operativi di ogni singolo progetto, si attiene ai principi 

di: efficienza economica e sociale delle soluzioni individuate e proposte; efficacia delle 

proposte dal punto di vista delle performance e dei risultati attesi, misurati attraverso 

DӐAF<Aviduazione di KPI ad hoc; 3) coerenza del Piano Strategico rispetto alla 

programmazione nazionale, regionale e comunitaria  = 9DDӐ ?=F<9 <A 1NADMHHG

1GKL=FA:AD= <=D .9=K=Ӆ <=DDӐ3FAGF= #MJGH=9 = <=DD= ,9RAGFA 3FAL=, come tratteggiato nei 

Capitoli che seguono. 

40. La prima parte  è divisa in tre Capitoli . Il primo Capitolo ha come obiettivo quello di 

presentare una versione quanto più aggiornata possibile dei numeri chiave della Città 

Metropolitana di Catania. A partire da questa analisi sono tratteggiate le competenze 

strategiche territoriali e la Visione di sviluppo che il Gruppo di Lavoro The European 

House ӛ Ambrosetti immagina H=J DӐ9J=9 E=LJGHGDAL9F9 <A !9L9FA9ӄ 'D K=;GF<G = AD L=JRG

Capitolo sono destinati rispettivamente alla strategia per realizzare e monitorare 

DӐ9N9FR9E=nto della Visione (gli ambiti di intervento, i fattori abilitanti e il cruscotto di 

monitoraggio metropolitano) e i cinque Progetti Bandiera, con indicazione puntuale del 

razionale che ha portato alla loro definizione: 

- realizzare un grande ӑ.A9FG +9JK@9DDӒ H=J DӐAKLJMRAGF= che contrasti la povertà 

educativa e favorisca la coesione e la rinascita sociale del territorio; 

- potenziare la connettività  K=;GF<G MFӐGLLA;9 AFL=?J9L9 9 KMHHGJLG <=DDӐ9LLJ9LLANALĶ

e della crescita; 

- avviare un percorso di rigenerazione urbana di scala metropolitana sostenibile e 

inclusivo; 

- creare un ecosistema ;@= AF;GJ9??A DӐ9RAGF= AEHJ=F<ALGJA9D= e attragga 

investimenti e imprese sul territorio; 

- rendere la Città Metropolitana di Catania un centro di riferimento per i mig liori 

talenti  <=DDӐ9J=9 +=<AL=JJ9F=9. 

41. La seconda parte è dedicata a tre temi particolarmente importanti, organizzati in 

altrettanti Capitoli : il primo ha come obiettivo di tracciare le potenzialità che derivano 

da un percorso serio di valorizzazione territ oriale del patrimonio dismettibile . Sono 

contenuti il processo seguito nella determinazione degli immobili da considerare, la 

metodologia utADARR9L9 H=J D9 <=L=JEAF9RAGF= <=DD= >MFRAGFA <ӐMKG = <=?DA AEH9LLA AF

termini di crescita del PIL e degli occupati. Il secondo Capitolo è dedicato al modello di 
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governance di attuazione che il Gruppo di Lavoro di The European House ӛ Ambrosetti 

propone, mutuato da alcune esperienze recenti maturate nel contesto nazionale alla luce 

<=DDӐ9LLM9D= IM9<JG FGJE9LANG <A JA>=JAE=FLGӄ *ӐMDLAEG !9HALGDG Ś <=<A;9LG 9descrivere 

gli elementi cardine per un efficace Piano di Marketing Territoriale , in accordo con la 

Visione e i Progetti Bandiera proposti. 
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Prima parte 

CAPITOLO 1. *ӐANALISI SOCIO-ECONOMICA DELLA CITTÀ METROPOLITANA 

DI CATANIA E LA VISIONE DI LUNGO PERIODO PER IL TERRITORIO 

1.1  Lo scenario strategico in cui si colloca la Città Metropolitana di Catania: sfide e 

prospettive per le politiche di Area Vasta 

42. Le città si sono affermate nel tempo come il motore dello svilupp o delle Regioni e dei 

Paesi in cui sono insediate. In esse si concentra, innanzitutto, la maggioranza della 

popolazione mondiale: nel 2020 più della metà della popolazione globale (56,2%) vive 

in centri  urbani , un valore in aumento rispetto al 2000 (46,7%). Si tratta di una 

percentuale destinata ad aumentare ulteriormente: secondo le stime delle Nazioni Unite, 

entro il 2050 i due terzi della popolazione mondiale vivranno nelle città14.  

43. Le città sono, inoltre, protagoniste delle attività economiche : pur occupando meno del 

Ґổ <=D L=JJALGJAG LGL9D=Ӆ AF>9LLAӅ ?=F=J9FG ;AJ;9 DӐ80% del PIL mondiale e impiegano il 

38% della forza lavoro globale15. Inoltre, la dimensione metropolitana accelera alcune 

dinamiche necessarie per lo sviluppo economico e sociale, tra cui la produttività : 

K=;GF<G DӐ-!1#Ӆ 9D J9<<GHHA9J= <=DD9 HGHGD9RAGF= <A MFӐ9J=9 MJ:9F9 A DAN=DDA <A

produttività crescono tra il 2% e il 5%. 

44. Appare quindi chiaro come il 21° secolo è ӑil secolo delle cittàӒӅ elemento che fa della 

dimensione urbana il centro neNJ9D?A;G H=J DӐAF<ANA<M9RAGF=di soluzioni alle principali 

sfide globali, come il cambiamento climatico, la lotta alle disuguaglianze e la gestione di 

eventi avversi, come le pandemie. 

45. Anche il COVID-19, AF>9LLAӅ >AF <9DD9 >9K= HAǏ 9;ML9 <A ?=KLAGF= <=DDӐ=mergenza, ha messo a 

<MJ9 HJGN9 ?DA KH9RA MJ:9FA <A HAǏ ?J9F<A <AE=FKAGFAӆ D= 9J== MJ:9F= KGFG KL9L= DӐ=HA;=FLJG

della pandemia, registrando il 90% dei casi COVID-19 totali : la dimensione della 

popolazioF= = DӐ9DLG DAN=DDG <=DDӐAFL=J;GFF=LLANALĶ D= @9 J=K= maggiormente vulnerabili al 

virus. 

46. In Italia la dimensione urbana per eccellenza è costituita dalle 14 Città Metropolitane  

che, sostituendo le vecchie province, costituiscono oggi N=J= = HJGHJA= ӑcittà di città ӒӅ

enti di secondo livello a cui è affidato iD ?GN=JFG <=DD= ;ӄ<ӄ ӑ9J== N9KL=Ӓ = DG KNADMHHGdelle 

Regioni di appartenenza, partendo dalla razionalizzazione dei poteri pubblici e da 

percorsi di efficientamento nelDӐ=JG?9RAGF= <A K=JNARA.  

47. Alle 10 Città Metropolitane individuate con la legge nazionale ӛ Torino, Milano, 

Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Bari, Napoli, Reggio Calabria e Roma Capitale ӛ si 

 
14 Fonte: World Urbanization Prospects United Nations, 2018. 

15 ONU Policy Brief: COVID-19 in an urban world. 
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affiancano le 4 Città Metropolitane individuate dalle Regioni a Statuto Speciale 

(Palermo, Catania e Messina in Sicilia e Cagliari in Sardegna). 

 
Figura 1. Le 14 Città Metropolitane istituite dalla Legge Delrio (illustrativo, statuto ordinario e speciale), 2021. 

Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti, 2022. 

48. *ӐAKLALMRAGF= <=DD= !ALLĶ +=LJGHGDAL9F= KA AFK=JAK;= AF MF HAǏ ;GEHD=KKG <AK=?FG

riformatore, volto a differenziare le funzioni della programmazione pubblica e creare le 

condizioni e gli strumenti per agevolarne lo scambio di esperienze tra Enti. In questo 

IM9<JGӅ KGFG ;=FLJ9DA DӐ9NNAG <A>GJE= ;GDD9:GJ9LAN= = DӐAF<ANA<M9RAGF= <A 9E:ALA <i 

interesse comuni su cui attivare percorsi sinergici di co-sviluppo tra le Città 

Metropolitane e le aree non-metropolitane. Questi sono aspetti di cui le Città 

Metropolitane devono ӛ e dovranno sempre più tenere conto ӛ per aumentare la propria 

attrattivi tà e competitività.  

49. A tal fine, le Città Metropolitane devono essere uno strumento di governo flessibile in 

grado di coordinarsi  e dialogare con A KAF?GDA !GEMFA <=DDӐ9J=9 E=LJGHGDAL9F9Ӆ A L=JJALGJA

confinanti, le Regioni e lo Stato centrale, con robuste competenze amministrative e 

gestionali e deleghe dal livello comunale e regionale per le funzioni di programmazione 

e pianificazione di area vasta. 
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Figura 2. Articolazione dei livelli di competitività territoriale. Fonte: elaborazione The European House - 

Ambrosetti, 2022. 

50. Questa esigenza di governance16 è resa urgente dal ruolo di volano per DӐ=;GFGEA9 <=D

Paese che le Città Metropolitane assumono. In esse si concentrano la maggior parte delle 

innovazioni e della ricchezza. Inoltre, costituiscono gli snodi cruciali per i flussi di 

persone, merci, capitali e idee, da Nord a Sud. Di seguito si condensano, a titolo 

esemplificativo, alcuni numeri di sintesi delle 14 Città Metropolitane italiane: 

- protagoniste della crescita demografica . Tra il 2012 e il 2020 hanno conseguito 

una crescita quasi doppia (+2,6%) rispetto alla media nazionale (+1,4%) e più che 

tripla  JAKH=LLG 9DDӐ'L9DA9 FGF E=LJGHGDAL9F9 (+0,8%). Nel complesso, le 14 Città 

Metropolitane italiane rappresentano il 37% della popolazione nazionale17; 

- propulsori di sviluppo economico, competitività e attrattività . Producono oltre 

il 40% del PIL italiano e, nel quinquennio pre-COVID 2015-2019, mostrano una 

crescita del Valore Aggiunto più che doppia (2,3%) rispetto alla media nazionale 

(1,0%). Inoltre, generano circa 136 miliardi di Euro di esportazioni (il 29% del totale 

nazionale)18 e ospitano 1,8 milioni di imprese (37% del totale nazionale), occupando 

il 35% della forza lavoro complessiva19; 

- centri nevralgici dello sviluppo turistico e culturale del Paese . Nelle 14 Città 

Metropolitane si concentra il 34% delle presenze turistiche nazionali e 

internazionali del PaeseӅ DӐҖґổ <=A NAKAL9LGJA 9 EMK=AӅ EGFME=FLA =< 9J==

archeologiche statali e il 28% dei posti letto alberghieri20; 

 
16 1A JAE9F<9 9D !9HALGDG Ґ <=DD9 1=;GF<9 .9JL= <=D .A9FG 1LJ9L=?A;GӅ ӑIl modello di governance di attuazione del PianoӒӅ H=J

ulteriori approfondimenti. 

17 Fonte: si considera qui il tasso di crescita della popolazione residente. Elaborazione The European House - Ambrosetti su dati 

Istat, 2021. 
18 Fonte: Elaborazione The European House - Ambrosetti su dati Istat e MAECI, 2021. 

19 Fonte: Elaborazione The European House - Ambrosetti su dati Istat e Infocamere, 2021. 

20 Fonte: Elaborazione The European House - Ambrosetti su dati Istat e MiBACT, 2021. 
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- hub logistici del sistema Paese. In esse si concentra il 75% degli scali aeroportuali  

italiani, con oltre 3 milioni di passeggeri/anno (79% dei passeggeri LGL9DAӧӇ DӐ82% del 

traffico aereo  di linea internazionale e DӐ85% delle merci trasportate . Sul fronte 

ferroviario, le Città Metropolitane hanno sul proprio territorio il 49% delle stazioni 

complessive del Paese, con circa 860 milioni di passeggeri/anno in transito, pari 

9DDӐ81% dei passeggeri annui del TPL. Inoltre, i porti movimentano il 45% delle 

merci e il 63% dei movimenti passeggeri; 

- catalizzatori di formazione, ricerca e innovazione. Nelle Città Metropolitane 

risiedono 55 Università e 4 Politecnici. Inoltre, contribuiscono al 62% del totale dei 

D9MJ=9LA 9DDӐ9FFG AF 'L9DA9Ӆ N9FL9FG AD ғҏổ <=?DA G;;MH9LA AF K=LLGJA 9< 9DL9 = E=<AG-alta 

tecnologia della manifattura sul totale italiano, il 50% delle start-up innovative in 

Italia (oltre 5mila), il 65% dei brevetti registrati in un anno in Italia per la tutela della 

proprietà industriale e quasi il 50% di incubatori di impresa certificati21. 

51. Le Città Metropolitane italiane ӛ in virtù del ruolo di indirizzo di area vasta loro assegnato, 

del peso demografico ed economico e delle competenze ӛ rappresentano attori chiave  

per vincere molte delle principali sfide del futuro. In particolare, The European House - 

Ambrosetti ha individuato 3 ambiti chiave in cui possono giocare un ruolo decisivo: 

sostenibilità ambientale , inclusività e sfide sociali e, infine, trasformazione digitale . 

Sostenibilità ambientale  

52. Il perseguimento della sostenibilità ambientale e il contrasto al cambiamento climatico 

sono priorità JA;GFGK;AML= 9 LMLLA A DAN=DDAӄ ,=D K=LL=E:J= ҐҎҏғӅ DӐ KK=E:D=9 %=F=J9D= <=DD=

,9RAGFA 3FAL= @9 9<GLL9LG DӐAgenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, che identifica 17 

Obiettivi, articolati in 169 target, ai quali sono associati altrettanti ambiti di azione 

orientati a uno sviluppo sostenibile e inclusivo . A livello italiano, Il Piano Nazionale 

'FL=?J9LG H=J DӐ#F=J?A9 = AD !DAE9 ҐҎґҎ è lo strumento volto a implementare una nuova 

politica energetica che vada nella direzione di una piena sostenibilità ambientale, sociale 

ed economica, a beneficio del territorio. 

 
21 Fonte: Elaborazione The European House ӛ Ambrosetti su dati Istat, Aida, MIUR e Unioncamere, 2021. 
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53. In questo quadro, le Città Metropolitane giocano un ruolo chiave nella pianificazione e 

progettazione dello sviluppo sostenibile a livello territoriale, principalmente attraverso il 

;GGJ<AF9E=FLG LJ9 AD DAN=DDG ;GEMF9D= = IM=DDG J=?AGF9D=Ӆ <ӐAFL=K9 ;GF LMLLA ?DA =FLA = D=

formazioni sociali del territorio. In particolare, The European House - Ambrosetti ha 

identificato 6 ambiti esemplificativi , in cui le Città Metropolitane italiane dovranno, nei 

prossimi anni, giocare e vincere la sfida dello sviluppo sostenibile. 

54. Il primo ambito riguarda la gestione e il recupero dei rifiuti  secondo paradigmi di 

circolarità. Le Città Metropolitane mostrano una performance a macchia di leopardo. 

Infatti, mentre Cagliari, Venezia, Milano, Bologna e Firenze risultano sopra la media 

nazionale per tasso di raccolta differenziata , le restanti 9 Città Metropolitane ӛ tra cui 

Catania ӛ sono al di sotto di tale valore. 

 

Figura 3. Tasso di raccolta differenziata in Italia e nelle 14 Città Metropolitane (valori percentuali sul totale dei 

rifiuti urbani prodotti). Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati ISPRA, 2022. 

55. Queste performance si collocano in un contesto europeo che vede il nostro Paese 

emergere come best practice ed eccellenza, segno che ci sono tutte le competenze per 

poter vincere questa sfidaӄ 'F>9LLAӅ DӐ'L9DA9 Ś DӐ8° Stato Membro su 27 per produzione pro 

capite di rifiuti e 1° F=DDӐ3FAGF= #MJopea per recupero dei rifiuti. Ciononostante, il nostro 

Paese rimane lontano dagli obiettivi che si è dato in materia: entro il 31 dicembre 2012 si 

sarebbe dovuto raggiungere (a livello nazionale) il 65% di raccolta differenziata , ma nel 
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LõIMPEGNO DELLA COMUNITë EUROPEA PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

La sostenibilità è in cima alle priorit¨ dellôagenda politica europea. La Commissione Europea, infatti, ha 

istituito nel 2019 una delega ad-hoc per il clima e previsto un piano da 1.000 miliardi di Euro per rendere 

lôUnione Europea neutrale dal punto di vista climatico entro il 2050, attraverso lo European Green Deal. 

Più recentemente, nel luglio 2021 la Commissione Europea ha confermato la volontà di accelerare nel 

processo di transizione ecologica attraverso il pacchetto di proposte denominato Fit for 55. Si tratta 

dellôinsieme di proposte legislative che la Commissione si propone di portare avanti per aumentare 

lôefficienza energetica e il ricorso alle rinnovabili. 

Infine, è importante ricordare come lo stesso strumento Next Generation EU vada nella direzione di 

accelerare lôadattamento dellôindustria alle trasformazioni strutturali, per la creazione di unôEuropa più 

sostenibile. Infatti, le ingenti risorse previste sono erogate in ottemperanza a stringenti condizionalità: ogni 

Paese membro è stato chiamato a redigere un Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, che preveda, tra le 

altre cose, lôallocazione di almeno il 37% delle risorse alla transizione verde. 

Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su fonti varie, 2022 
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ҐҎҏҗ DӐ'L9DA9 =J9ancora ferma al 61,3%22, principalmente a causa del ritardo che connota 

il Mezzogiorno. Le Città Metropolitane possono contribuire in maniera significativa al 

raggiungimento di questo target e, in generale, degli obiettivi che il Paese si è dato in 

materia. 

56. Il secondo ambito riguarda la IM9DALĶ <=DDӐ9JA9ӄ *9 HJ=K=FR9 <A 9?=FLA AFIMAF9FLA F=DDӐ9JA9

rappresenta oggi uFG <=A HJAF;AH9DA JAK;@A H=J D9 K9DML= <=DDӐMGEGӄAd oggi, 7 Città 

Metropolitane su  14 superano i limiti di legge relativi a PM10 o Ozono. 

 

Figura 4. Superamento del valore limite giornaliero (in giorni) per PM10 (sopra) e O3 (sotto) nelle 14 Città 

Metropolitane, 2018. Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati Istat, 2022. 

57. Per far fronte a questo fenomeno, le aree metropolitane possono, tra gli altri: 

riorganizzare i flussi di traffico, sviluppare piani di mobilità sostenibile, promuovere e 

sviluppare infrastrutture di scala metropolitana che incentivino il trasporto pubblico e i 

mix modali più sostenibili, favorire interventi di rigenerazione e riqualificazione 

energetica degli immobili. 

58. Il terzo ambito riguarda la gestione della risorsa idrica. Anche in questo caso il quadro 

F9RAGF9D= JAKMDL9 ;JALA;G ӦAF E=<A9 DӐ'L9DA9 HJ=Kenta una rete idrica obsoleta che causa il 

42% di perdite idriche totali nella rete di distribuzione, contro una media europea del 

23%23) e le Città Metropolitane non emergono come realtà particolarmente virtuose: 8 su 

14 presentano un valore di perdite idriche totali superiore al dato nazionale e, in 

media, lont ano dai livelli UE. 

 

 
22 Fonte: Rapporto Rifiuti Urbani ISPRA (Edizione 2019), 2021. 

23 Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su <9LA !GEEMFALQ 49DGJ= ;IM9 H=J DӐ'L9DA9Ӆ ҐҎҐҏӄ 
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Figura 5. Perdite idriche totali nelle Citt¨ Metropolitane, in Italia e nellôUE 27+UK (valori percentuali), 2018. 

Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati Istat, 2022. 

F;@= AF IM=KLG ;9KG D9 HA9FA>A;9RAGF= = DӐ=K=;uzione di progetti coordinati secondo 

logiche di area vasta risulterebbero più efficaci per migliorare le criticità connesse al 

HJ=DA=NGӅ 9DD9 <=HMJ9RAGF= = 9DD9 <AKLJA:MRAGF= <=DDӐ9;IM9ӄ 

59. Il quarto ambito riguarda la promozione di soluzioni e investimenti finalizzati ad una 

maggiore efficienza energetica. Le Città Metropolitane giocano un ruolo chiave, tra gli 

altri, attraverso: il coordinamento territoriale di progetti anche di livello regionale, 

nazionale e UE; la promozione di campagne di sensibilizzazione; la predisposizione di 

AF;=FLANA NGDME=LJA;A G =;GFGEA;A HJ=NAKLA F=DDӐ9E:ALG <=DD9 HA9FA>A;9RAGF= MJ:9FAKLA;9 =

<=DDӐ9EEG<=JF9E=FLG <=?DA AEHA9FLA L=JEA;AӇ D9 J=9DARR9RAGF= <A AFL=JN=nti di 

efficientamento del patrimonio immobiliare e di progettualità con utility o partecipate. 

60. Il quinto ambito fa riferimento al consumo di suolo e alla rigenerazione del territorio . 

In Italia, la copertura artificiale del suolo è in costante aumento: nel 2019 ha raggiunto il 

7,1% del totale, segnando una crescita negli ultimi 5 anni di +10,1% (nonostante una 

decrescita della popolazione nello stesso periodo dello 0,5%)24. Come conseguenza, le 

FMGN= ;GH=JLMJ= 9JLA>A;A9DAӅ F=DDӐMDLAEG 9FFGӅ @9FFG >9LLG KŹ;@= DӐ'L9DA9 H=J<=KK= ;AJ;92 

mq di suolo al secondoӅ DӐ=IMAN9D=FL= <A 21 campi da calcio al giorno. A ciò si associano 

HJG:D=EA 9E:A=FL9DAӅ =;GFGEA;A = KG;A9DAӆ D9 ;=E=FLA>A;9RAGF= = DӐAEH=JE=9:ADARR9RAGF=

del suolo aumentano, infatti , il rischio di dissesto idrogeologico, contribuiscono al 

riscaldamento globale e rappresentano una minaccia per la biodiversità e la tutela del 

paesaggio. ISPRA stima, inoltre, un danno economico potenziale di 3 miliardi di Euro 

9DDӐ9FFG dovuto alla perdita dei servizi ecosistemici degli ultimi 8 anni25. 

 
24 Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati ISPRA e Istat, 2021. 

25 Fonte: Rapporto Consumo di Suolo, ISPRA 2021. 

23,0

41,2 42,0

UE-27+UK Città Metropolitane Totale Italia
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Figura 6. Consumo di suolo in Italia (valori percentuali e m2 per abitante), 2012-2019. Fonte: elaborazione The 

European House - Ambrosetti su dati ISPRA, 2022. 

61. In questo contesto, negli ultimi 50 anni, nelle 14 aree metropolitane italiane sono stati 

convertiti ad uso urbano complessivamente circa 3.500 km2 di suoloӅ MFӐ9J=9

=IMAN9D=FL= 9DDӐAFL=JG L=JJALGJAG <=DD9 49DD= <Ӑ GKL9ӄ 'FGDLJ=Ӆ ҏҏ !ALLĶ +=LJGHGDAL9F= KM ҏҒ

presentano una percentuale di suolo impermeabilizzato superiore alla media nazionale. 

Tra queste figura Catania, come si dettaglia più avanti nel Capitolo dedicato al cruscotto 

di monitoraggio. 

 

Figura 7. Impermeabilizzazione del suolo da copertura artificiale delle Città Metropolitane e media italiana (valori 

percentuali sul suolo totale), 2018. Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati ISPRA, 2022. 

62. Le Città Metropolitane dovranno, quindi, fornire gli indirizzi necessari per invertire questo 

trend fino ad 9JJAN9J= 9D ;ӄ<ӄ ӑ;GFKMEG <A KMGDG R=JGӒӅ HJANAD=?A9F<G MFnuovo modello di 

pianificazione territoriale , prioritARR9F<G D9 JAIM9DA>A;9RAGF= = AD J=;MH=JG <=DDӐ=KAKL=FL=

(edifici, infrastrutture, ecc.), adottando regolamenti e piani territoriali che prevedano 

obiettivi di consumo di suolo anche sfidanti, promuovendo interventi di aumento di 

superfici agricole, naturali e seminaturali, oltre ad interventi di recupero, demolizione, 

de-impermeabilizzazione e rinaturalizzazione. 
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63. Il sesto e ultimo ambito, trasversale ai precedenti, riguarda lo sviluppo di buone pratiche 

e una efficace governance della sostenibilità per il territorio, secondo le competenze 

assegnate alle Città Metropolitane e in accordo con le normative di livello comunitario e 

nazionale. Ad oggi la maggior parte delle Città Metropolitane ha adottato buone 

pratiche e governance: tra il 2011 e il 2018, 9 Città Metropolitane su 14 hanno redatto 

almeno un bilancio sociale e 6 un bilancio ambientale. Inoltre, metà delle Città 

Metropolitane ha adottato un piano PUMS (Piano Urbano della Mobilità Sostenibile), ad 

MDL=JAGJ= ;GF>=JE9 <=DDӐAEHGJL9FR9 <=D L=E9 = <=DD9 <irezione nella quale si stanno 

muovendo questi territori strategici. Infine, è importante sottolineare come 12 Città 

Metropolitane su 14 abbianG HJ=K=FL9LG AD .A9FG <Ӑ RAGF= H=J DӐ#F=J?A9 1GKL=FA:AD= = AD

Clima: tra queste sono 9 quelle che utilizzano questo strumento come cruscotto di 

monitoraggio (Bologna, Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Torino, 

Venezia). 

Inclusività e sfide sociali 

64. La seconda sfida chiave che devono affrontare le Città Metropolitane italiane riguarda 

DӐAF;DMKANALĶ =, più in generale, DӐadozione di modelli per una crescita socio-economica 

condivisa. Si tratta di una sfida resa ancor più critica dalla pandemia, che ha esacerbato 

situazioni di fragilità già presenti nella società italiana. Gli spazi urbani hanno, infatti , 

sofferto le conseguenze peggiori, soprattutto se si considerano gli aspetti socio-

economici legati al contrasto alla pandemia indotta dal COVID-19. Secondo il modello 

elaborato da The European House - Ambrosetti, si stima che gli effetti negativi sulle 14 

!ALLĶ +=LJGHGDAL9F= <=JAN9FLA <9DDӐ=E=J?=FR9 K9FAL9JA9 HGLJ=::=JG 9N=J ;9MK9LGӅ F=D

2020, una perdita aggregata pari a 60,2 miliardi di Euro, ovvero pari a circa il Valore 

Aggiunto di due intere Città Metropolitane come Firenze e Venezia. 

 

Figura 8. Calo del PIL delle Città Metropolitane italiane nel 2020 (variazioni percentuali rispetto al 2019), 2021. 

Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti, 2022. 

65. Una prima criticità esacerbata dal COVID-ҏҗ Ś D=?9L9 9DDӐimpoverimento della classe 

media. A causa della pandemia oltre 1,6 milioni di famiglie italiane potrebbero uscire 

dalla classe media (pari al 9,9% del totale delle famiglie della classe media) e generare 

una perdita di reddito disponibile netto di oltre 23,4 miliardi di Euro . In questo 
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ambito, le Città Metropolitane possono sfruttare le logiche di area vasta per mettere in 

atto collaborazioni  tra Comuni che mirino a sostenere le fasce della popolazione 

maggiormente colpite. 

66. Come corollario, si aggiunge la crescita delle famiglie italiane in con dizioni di povertà 

assoluta, che nel 2020 risultano essere pari a circa due milioni (il 7,7% del totale rispetto 

al 6,4% nel 2019), corrispondenti a oltre 5,6 milioni di individui (il 9,4% nel 2020 rispetto 

al 7,7% nel 2019). Tale situazione ha fatto sì che, dopo il miglioramento del 2019, 

F=DDӐ9FFG <=DD9 H9F<=EA9 AD FME=JG <A >9EA?DA= AF HGN=JLĶ 9KKGDML9 sia aumentato 

significativamente, raggiungendo il livello più elevato dal 2005 (inizio delle serie 

storiche).  

 

 

Figura 9. Numero di famiglie in povertà assoluta (valori percentuali sul totale), 2019-2020. Fonte: elaborazione 

The European House - Ambrosetti su dati Istat, 2022. 

67. Impattato risulta anche il quadro occupazionale complessivo: in Italia, nel 2020, si è 

assistito ad una perdita di  456 mila posti di lavoro , di questi il 70% ha riguardato le 

donne. La disoccupazione femminile nel 2020 ha raggiunto il 10,2% (1,8 punti percentuali 

HAǏ 9DL9 <=D L9KKG <A <AKG;;MH9RAGF= E9K;@AD=Ӆ 9F;@= K= AF ;9DG JAKH=LLG 9DDӐҏҏӅҏổ <=D

2019). Non sembra migliore il quadro relativo alla disoccupazione giovanile, tra i 

peggiori a livello europeo (29,3% in Italia rispetto alla media europea del 15,9%26). Inoltre, 

la percentuale di giovani che, nel 2020, non studiavano, non lavoravano e non sono stati 

impegnati in alcun percorso formativo (NEET) in Italia risulta in aumento: +1,1 punti 

percentuali nel 2020 rispetto al 2019, raggiungendo il 23,3% (contro una media UE del 

13,7%). Anche per far fronte alle criticità evidenziate, in Italia tra il 2019 e il 2020 il numero 

totale di ore autorizzate di Cassa Integrazione Guadagni è aumentato significativamente, 

segnando un incremento del 104%. 

 

 
26 Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati Eurostat, 2021. 

6,4
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2019 2020
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Figura 10. Totale ore autorizzate di Cassa Integrazione Guadagni* in Italia (milioni di ore), 2009-2020. Fonte: 

elaborazione The European House - Ambrosetti su dati INPS, 2022. (*): Sono comprese tutte le tipologie di 

Cassa Integrazione. 

68. In questo quadro complesso, le Città Metropolitane, che dovrebbero essere bacino di 

opportunità e lavoro di qualità, mostrano un tasso di disoccupazione più alto della 

media nazionale, 12,9% nel 2019 rispetto alla media italiana del 9,9%. Inoltre, 

considerando la tendenza nel periodo 2007-2019, il dato risulta in crescita a livello 

metropolitano: +5,3 punti percentuale, rispetto ad una media nazionale di +3,9 punti 

percentuale. Anche la percentuale di NEET è superiore alla media nazionale di 2,5 punti 

percentuali. 

69. In questo senso, le Città Metropolitane devono contribuire a creare opportunità per i 

propri cittadini e, al tempo stesso, intervenire sui contesti di maggior fragilità sociale. Tra 

gli altri, dovranno sviluppare progettualità volL= 9DDӐ9LLJ9RAGF= <A L9D=FLAӅ AFN=KLAE=FLA

produttivi e opportunità lavorative, cruciali anche nel contesto post-pandemico alla luce 

delle opportunità connesse al PNRR e del nuovo ciclo economico che caratterizzerà il 

dopo COVID-19. A livello metropolitano si dovranno inoltre affrontare le condizioni di 

fragilità sociale ed educativa, intervenendo sulla formazione e sui programmi di 

J=AFK=JAE=FLG F=D EGF<G <=D D9NGJG = <=DDӐAKLJMRione, sviluppando programmi di 

upskilling, reskilling e alternanza scuola-lavoro (ad esempio attraverso borse di studio, 

collaborazioni pubblico-privato, ecc.). 

Trasformazione digitale  

70. Un terzo ambito su cui le Città Metropolitane sono chiamate a offrire risposte ai cittadini, 

alle imprese ӛ e più in generale al Sistema Paese ӛ riguarda la sfida della trasformazione 

digitale . A livello globale, infatti, la trasformazione digitale e la Data Economy stanno 

JANGDMRAGF9F<G LMLL= D= ;GEHGF=FLA <=DDӐ=;GFGEA9 = <=lla società. Inoltre, la pandemia 

@9 AEHJ=KKG MFӐ9;;=D=J9RAGF= 9D HJG;=KKG <Atrasformazione digitale e ha rivoluzionato 

business model, strutture organizzative e catene del valore, incrementando 

drasticamente la produzione di dati. 

916,1
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682,0 576,7

345,0 216,0 259,7

2.960,7

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020



27 

  

 

Figura 11. Volume di dati generati ogni anno (Zettabytes = 1 miliardo di Terabyte), 2010-2035s. Fonte: 

elaborazione The European House - Ambrosetti su dati Statista, 2022. 

71. DAN=DDG .9=K= DӐ'L9DA9 K;GFL9 MF9 ;GEHD=KKAN9arretratezza  <9D HMFLG <A NAKL9 <=DDӐMLADARRG

delle tecnologie digitali, come evidenziato dal Digital Economy and Society Index 

Ӧ"#1'ӧӅ =D9:GJ9LG <9DD9 !GEEAKKAGF= #MJGH=9ӄ ,=D ;GEHD=KKGӅ DӐ'L9DA9 KA HGKARAGF9 9D

IM9JLӐMDLAEG HGKLGin Europa. 

 
Figura 12. Indice DESI (punteggio per area, 0 minimo ï 100 massimo), 2020. Fonte: elaborazione The European 

House - Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2022. 

72. Particolari debolezze riguardano il capitale umano. RAKH=LLG 9DD9 E=<A9 =MJGH=9Ӆ DӐ'L9DA9

registra livelli di competenze digitali di base e avanzate molto bassi, che si riflettono in 

uno scarso utilizzo dei servizi online: solo il 74% degli italiani usa abitualmente Internet.  

73. Questo contesto di partenza non deve però rappresentare un alibi o un freno 

9DDӐAEHD=E=FL9RAGF= <Apiani di trasformazione digitale per la P ubblica 

Amministrazione  (P.A.), componente centrale del PNRR che assegna proprio alla 

digitalizzazione della P.A. risorse per un totale di 6,14 miliardi di Euro. Una P.A. digitale è 

un prerequisito per attrarre imprese e talenti, sviluppare servizi moderni, trasparenti ed 

efficienti e, al tempo stesso, educare i cittadini e promuovere comportamenti virtuosi 

senza lasciare nessuna componente della società indietro. 
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Figura 13. Motivazione del mancato utilizzo di internet a livello familiare (% sul totale), 2020. Fonte: elaborazione 

The European House - Ambrosetti su dati Istat, 2022. 

 

 

74. Le Città Metropolitane devono essere in prima linea per assicurare la transizione digitale 

della Pubblica Amministrazione, con particolare attenzione per lo sviluppo di servizi per 

il territorio e integrazione a livello di area vasta. Alle Città Metropolitane spetta anche un 

ruolo di promozione e coordinamento nello sviluppare gli asset tangibili e intangibili 

abilitanti la trasformazione digitale (reti di telecomunicazione, competenze, ecc.) 

necessari a supportare le attività economiche, rendere i territori attrattivi e competitivi, 

e migliorare la qualità della vita dei cittadini. 

75. Già oggi le Città Metropolitane sono, complessivamente, meglio posizionate della 

media del Paese. Con riferimento agli asset tangibili e alla connettività, le Città 

Nessuno sa usare Internet: 
56,4%

Internet non è utile o interessante:25,5%

Alto costo del collegamento:9,3%

Accede a Internet da altro luogo:9,2%

Alto costo degli strumenti necessari per é

Motivi di privacy e sicurezza:2,3%

Connessone a banda larga non disponibile:2,0%

Altro:4,9%

LA DIREZIONE INTRAPRESA DALLõITALIA PER FACILITARE LA TRANSIZIONE DIGITALE 

Il secondo ambito di investimento, dopo la transizione verde, nel quale sono concentrate le maggiori risorse 

dei Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza è quello legato alla trasformazione digitale. I vari Paesi, tra 

cui anche lôItalia, pur con diversi meccanismi di prioritizzazione e diverse modalit¨, stanno focalizzando 

lôattenzione su tre temi: aumento della connettività; digitalizzazione delle imprese; digitalizzazione della 

Pubblica Amministrazione. 

In Italia, circa il 27% delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza sono dedicate alla 

transizione digitale (circa 40 miliardi di Euro), una quota maggiore rispetto al limite imposto dalla 

Commissione Europea, pari al 20%. 

Nel 2020 il Governo ha lanciato la app per smartphone ñIO.itò, con lôobiettivo di rendere facilmente 

accessibili alcuni servizi pubblici (di cui il progetto bandiera è stato senza dubbio il Cashback), sia a livello 

nazionale che locale, tramite dispositivi mobili, aumentando così la spinta alla trasformazione digitale. 

Inoltre, consapevole della sfida legata al tema del digitale, lôItalia nel 2021, attraverso il Ministero per 

l'Innovazione Tecnologica e la Transizione Digitale, ha presentato ñItalia digitale 2026ò, un piano 

strategico che pone la digitalizzazione e l'innovazione al centro di un processo di trasformazione radicale 

del Paese, perseguendo 5 obiettivi: diffondere lôentit¨ digitale, colmare il gap di competenze digitali, portare 

il 75% delle P.A. italiane a utilizzare servizi in cloud, raggiungere almeno lô80% dei servizi pubblici 

essenziali erogati online e raggiungere il 100% delle famiglie e delle imprese italiane con reti a banda ultra-

larga. 

Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su fonti varie, 2021 
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Metropolitane mostrano, infatti , performan ce migliori della media nazionale: la 

copertura Fiber-to-Home27 (FTTH), indice della disponibilità di connettività a livello 

territoriale e della sua diffusione e capillarità, è pari in media al 46%, un valore 2,5 volte 

più alto del valore medio nazionale e più elevato anche della media europea. Tale valore 

nasconde, tuttavia, marcate differenze tra le 14 Città Metropolitane, con un distacco di 

40 punti percentuali tra Genova (70%) e Reggio Calabria (30%). 

 

Figura 14. Copertura FTTH nelle Città Metropolitane, in Italia e in Europa (fiber to home, valori percentuali sul 

totale degli edifici coperti), 2020. Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati AGID, 2022. 

76. .=J IM9FLG JA?M9J<9 DӐindice di trasformazione digitale 28, che considera il 

posizionamento delle province italiane sulla base di 8 indicatori aggregati ed è proxy 

degli asset intangibili necessari a guidare la trasformazione digitale, le Città 

Metropolitane italiane nel loro insieme appaiono meglio posizionate degli altri territori 

nazionali, con un punteggio medio di 739,3, contro un valore medio italiano di 501,0. 

Anche in questo caso, tuttavia, si evidenziano marcate differenze tra le Città 

Metropolitane del Nord e del Sud Italia, con il valore della Città Metropolitana di Firenze 

più che doppio rispetto a quello della Città Metropolitana di Messina. 

 

Figura 15. Indice di trasformazione digitale nelle Città Metropolitane (punteggio relativo), 2019. Fonte: 

elaborazione The European House - Ambrosetti su dati AGID, 2022. 

Alla luce di queste considerazioni e dei numeri presentati, nel contesto post pandemico 

e considerando le risorse messe a disposizione dal PNRR, da altre progettualità nazionali 

 
27 +G<9DALĶ <A ;GFF=KKAGF= 9< 'FL=JF=L ;GF ;MA DӐML=FL= @9 9;;=KKG 9DD9 >A:J9 GLLA;9 <AJ=LL9E=FL= 9 ;9K9ӄ 
28 *ӐAF<A;= <A LJ9K>GJE9RAGF= <A?AL9D= ;GFKA<=J9 AD HGKARAGF9E=FLG KMlla base di 8 indicatori aggregati: accessibilità online dei 

servizi pubblici, disponibilità di app di pubblica utilità, adozione delle piattaforme digitali, utilizzo dei social media, rilascio degli 

open data, trasparenza, implementazione di reti wi-fi pubbliche e tecnologie di rete intelligenti. 
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ed europee e dalle opportunità legate al partenariato pubblico-privato, le Città 

Metropolitane dovranno: 

- mantenere e affermare con ancora più forza il proprio ruolo come motore di 

sviluppo per il Paese, per i territori che ricomprendono al proprio interno e per le 

aree non metropolitane del Paese (che vedono la propria crescita legata a doppio 

filo a quella delle aree metropolitane); 

- adottare un approccio competitivo  (tra loro e con altri competitor internazionali) 

che lasci spazio alla cooperazione attraverso la messa a sistema di best practice, 

soluzioni e progettualità condivise, in modo da favorire una maggior coesione tra le 

Città Metropolitane e i territori meno virtuosi e più virtuosi; 

- sviluppare soluzioni, F=DDӐ9E:ALG delle proprie competenze, per contribuire a 

vincere le sfide più cogenti per i territori : dallo sviluppo sostenibile al contrasto (o 

9DDӐ9<9LL9E=FLG = EALA?9RAGF=ӧ <=A ;9E:A9E=FLA ;DAE9LA;AӅ <9DDӐ9LL=FRAGF= H=J D=

KALM9RAGFA <A >J9?ADALĶ KG;A9D= Ӧ9F;@= D=?9L= 9DDӐ9?=AF? KGciety e ai trend demografici e 

del mercato del lavoroӧ 9DDӐAF;=FLAN9RAGF= <A AFFGN9RAGF= = AFN=KLAE=FLA 9:ADAL9FLA H=J

sostenere le traiettorie di crescita e attrattività nel lungo periodo. 

In questo contesto, fortemente ambizioso e trasformativo, si inserisce la redazione del 

Piano Strategico della Città Metropolitana di Catania . Nel quadro nazionale, essa è tra 

le ultime a non essersi dotata ancora di un Piano Strategico, strumento di orientamento 

indispensabile a guidare i percorsi di sviluppo di medio-lMF?G H=JAG<G <=DDӐ9J=9 N9KL9

urbana.  
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1.2  La fotografia socio-economica della Città Metropolitana di Catania 

77. Dopo aver illustrato nel Capitolo 1 le sfide che le Città Metropolitane italiane devono 

affrontare nel loro complesso, in questo Capitolo è presentata una breve fotografia  

socio-economica della Città Metropolitana di Catania  che, per semplicità, nel 

proseguo potrà essere indicata anche solo come Catania, identificando in questo Piano 

1LJ9L=?A;G DӐ9J=9 N9KL9 MJ:9F9 = FGF KGDG AD !GEMF= ;9HGDMG?Gӄ 1i sottolinea che una 

disamina più puntuale degli elementi di competitività e attrattività di Catania 

(competenze strategiche) è contenuta nel Capitolo 4, mentre i Key Performance Indicator 

individuati per il monitoraggio delle esigenze strategiche della Città Metropolitana 

(individuate a partire da questa analisi) sono analizzati nel Capitolo 2. 

78. *Ӑ9F9DAKA LA=F= ;GFLG <=A ?9H strutturali presenti nel Sud rispetto alle altre aree del Paese. 

'FGDLJ=Ӆ 9D >AF= <A J=F<=JD9 E9??AGJE=FL= ӑAF>GJE9LAN9Ӓ = ӑ;GDD=?9L9Ӓ alle finalità del 

Piano, la Città Metropolitana di Catania è stata studiata sempre in chiave relativa : per 

gran parte delle metriche considerate, si fa dunque riferimento alle altre 13 Città 

Metropolitane (in particolare a quelle siciliane e meridionali)29. 

79. Per rispondere a questi criteri di comparabilità senza introdurre un numero eccessivo di 

stime, alcuni dati non sono aggiornati con riferimento agli effetti socio-economici della 

pandemia da COVID-19. Laddove sia stato possibile individuare ӛ per la sola area vasta di 

Catania ӛ dati a consuntivo non ancora disponibili per le altre Città Metropolitane, 

particolarmente strategici nel percorso di redazione del Piano, si è proceduto 

9DDӐAF<A;9RAGF= <=D <9LG HMFLM9D=Ӆ JAFMF;A9F<G 9 HJAF;AHA <A ;GEH9J9:ADALĶ =confronto 

;@=Ӆ ;GEMFIM=Ӆ JAKMDL9FG AEHJ=K;AF<A:ADA H=J DӐ9LLM9RAGF= <A MF9 ?GN=JF9F;= <A E=<AG-

DMF?G H=JAG<G <=DDӐ9J=9 E=LJGHGDAL9F9ӄ 

80. Catania è una delle 7 Città Metropolitane del Sud (Palermo, Messina, Bari, Cagliari, Napoli 

e Reggio di Calabria). Con una popolazione complessiva di 1.072.634 abitanti ӛ pari 

9DDӐҏӅҖổ <=D LGL9D= AL9DA9FG = 9D ҐҐӅҎổ <A IM=DDG J=?AGF9D=ӛ in Sicilia si posiziona dietro a 

Palermo (1.222.988 abitanti) e in Italia al 7° posto, rappresentando la Città 

Metropolitana non capoluogo più popolosa del Paese. 

81. È composta da 58 Comuni, suddivisi in 4 macro-ambiti territoriali  (Area urbana 

catanese e Etna-Sud, Calatino Sud-Simeto, Area Jonico Etnea ed Etna Nord e Ovest), la 

cui analisi socio-economica è approfondita con maggiore dettaglio nel Paragrafo 

successivo. La numerosità dei Comuni della Città Metropolitana di Catania risulta 

inferiore a quella delle altre due Città Metropolitane siciliane (108 a Messina e 82 a 

Palermo) e, in generale, alla media delle 14 Città Metropolitane (circa 91). Come è trattato 

nel proseguo di questo Piano Strategico, tale aspetto può rappresentare un vantaggio in 

L=JEAFA <A ?GN=JF9F;= <=DDӐ9J=9 N9KL9ӄ 

 
29 Per maggiori approfondimenti si veda anche il Paragrafo 1.1 di questo Capitolo. 
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Figura 16. Popolazione nelle 14 Città Metropolitane (valori in migliaia), 31 dicembre 2020. Fonte: elaborazione 

The European House ï Ambrosetti su dati Istat, 2022. 

82. Il PIL della Città Metropolitana di Catania, nel 2019, era pari a 20,9 miliardi di Euro , 

corrispondente al 23,3ổ <=D LGL9D= <=DD9 1A;ADA9Ӆ E9 9DDӐ11° posto tra le 14 Città 

Metropolitane , davanti solo a Cagliari, Messina e Reggio Calabria. Infine, tra le Città 

Metropolitane, Catania è 9°  per tasso di crescita del PIL nel periodo 2015-2019 (+7,5%), 

un valore superiore a quello delle Città Metropolitane del Sud (+5,9%). 

Figura 17. Prodotto Interno Lordo nelle 14 Città Metropolitane (milioni di Euro), 2019 e variazione percentuale, 

2015-2019. Fonte: elaborazione The European House ï Ambrosetti su dati Eurostat, 2022. 

83. Il PIL pro-capite del 2019 vede Catania al 12° posto, con un valore di 18.827 Euro, 945 

Euro inferiore rispetto alla media delle Città Metropolitane del Sud. Nel periodo 2015-

2019, inoltre, il PIL pro-capite di Catania è cresciuto delDӐ8,4%, un valore inferiore rispetto 

alla media italiana pari a 9,2% e il 10° tasso di crescita più basso tra le Città Metropolitane 

italiane, davanti soltanto a Messina (+7,2% nel periodo), Cagliari (+6,8%) e Reggio 

Calabria (+5,2%). 
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Figura 18. Prodotto Interno Lordo pro-capite nelle 14 Città Metropolitane (valori assoluti in Euro), 2019 e 

variazione percentuale 2015-2019. Fonte: elaborazione The European House ï Ambrosetti su dati Eurostat e 

Istat, 2022. 

84. Per quanto riguarda il patrimonio medio  delle famiglie 30, Catania risulta penultima  tra 

le 14 Città Metropolitane italiane, con un valore di 231.152 Euro, davanti solo a Reggio 

Calabria (197.293 Euro) e con 129.189 Euro in meno rispetto al patrimonio medio di una 

famiglia in Italia (360.341 Euro). Le famiglie catanesi risultano, inoltre, abbastanza 

distaccate da quelle delle altre due Città Metropolitane siciliane, ovvero Messina 

(256.514) e Palermo (257.128). Con riferimento alla variazione del periodo 2013-2017, il 

patrimonio medio delle famiglie catanesi è (pur leggermente) diminuito (-0,1%). Tuttavia, 

la performance risulta positiva se confrontata con quella delle altre Città Metropolitane. 

Infatti, le famiglie delle Città Metropolitane italiane hanno visto ridursi il loro patrimonio 

in media del -1,0% nel periodo considerato (le famiglie di quelle del Sud fanno 

complessivamente meglio, -0,4%). Le famiglie torinesi hanno subito la variazione 

peggiore (-5,7%) e quelle milanesi la migliore (+5,9%). 

 

Figura 19. Patrimonio medio delle famiglie pro-capite nelle 14 Città Metropolitane (valori in migliaia di Euro), 

2017. Fonte: elaborazione The European House ï Ambrosetti su dati Istituto Tagliacarne, 2022. 

85. Per quanto riguarda gli effetti della pandemia sulla ricchezza e il patrimonio delle 

>9EA?DA=Ӆ  9F;9 <Ӑ'L9DA9 JAHGJL9ӛ F=DDӐ'F<9?AF= KLJ9GJ<AF9JA9 KMDD= >9EA?DA= AL9DA9F= Ӧ'1$ӧ

 
30 Il patrimonio comprende le attività reali (fabbricati, terreni) e finanziarie (depositi bancari e postali, titoli e fondi comuni di 

investimento, azioni e partecipazioni, riserve tecniche varie). 
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rilasciata a novembre 2020 ӛ come circa un terzo dei nuclei familiari abbia subito una 

riduzione media del reddito  F=DDӐ9FFG <=DD9 H9F<=mia pari a -2,8%, comunque inferiore 

a quella del PIL (-8,9%) grazie alle misure di sostegno messe in campo dal Governo. Per 

quanto riguarda invece la ricchezza detenuta dalle famiglie sotto forma di attività reali 

(quasi esclusivamente abitazioni), Banca <Ӑ'L9DA9 KLAE9 F=DD9 KM9 0=D9RAGF= FFM9D= KMD

2020 una diminuzione  <A ;AJ;9 DӐ1,0%ӄ 'F>AF=Ӆ DӐAF;J=E=FLG <=D JAKH9JEAG @9 ;GFLJA:MALG

ad aumentare la ricchezza totale netta  ӛ che comprende anche le attività finanziarie ӛ 

che è passata dai 4.445 miliardi di Euro del 2019 ai 4.777 miliardi di Euro del 2020 (+7,5%). 

86. Nonostante le criticità relative al contesto economico fin qui analizzate, la Città 

Metropolitana <A !9L9FA9 KA 9>>=JE9 9DDӐAFL=JFG <=D ;GFL=KLG J=?AGF9D= <A JA>=JAE=FLG ;GE=

:9JA;=FLJG H=J DӐ=PHGrt , D9 E9FA>9LLMJ9 = DӐAFFGN9RAGF=. La centralità e virtuosità di 

!9L9FA9 9DDӐAFL=JFG <=D HJGHJAG ;GFL=KLG J=?AGF9D=Ӆ ;GF JA>=JAE=FLG 9 IM=KLA =D=E=FLAӅ

costituisce una delle competenze distintive della Città Metropolitana e verrà 

approfondita nel Capitolo 4 del presente Piano, limitandosi qui ad una breve trattazione.  

87. In primo luogo, Catania ospita oltre 80mila aziende attive, di cui il 31,2% operanti nel 

settore del commercio, il 22,2% nel settore dei servizi, il 21,9% nel settore delle 

costruzioni, il 9,4% nel settore del turismo, il 9% nel settore manifatturiero, il 4,7% nel 

K=LLGJ= <=DDӐ9?JA;GDLMJ9 = DӐҏӅ5% nel settore delle attività finanziarie. Inoltre, nel 

quinquennio 2016-2020 il rapporto nati-mortalità imprenditoriale è positivo, pari a 

+0,89%. 

88. Secondo i dati Istat al 2018 ӛ si posiziona al 1° posto in Sicilia sia per Valore Aggiunto 

(circa 1,2 miliardi di Euro) che per occupati  (circa 25mila) manifat turieri , generando 

circa il 30% del Valore Aggiunto manifatturiero <=DDӐAFL=J9 0=?AGF=ӄ Al tempo stesso, la 

Città Metropolitana di !9L9FA9 EGKLJ9 MF9 >GJL= HJGH=FKAGF= 9DDӐexport , che vale ӛ al 2020 

ӛ il 9,7% del Valore Aggiunto metropolitano, superiore alla media di Palermo e Messina 

(circa 7,0%). In particolare, Catania esporta il 95,5% delle componenti elettroniche della 

Regione (635 milioni di Euro), il 99,2% degli articoli farmaceutici (329 milioni di Euro), e il 

ҐҎӅҖổ <=DDӐ9?JA>GG< ӦҏҒҐ EADAGFA <A #MJo), grazie alla presenza di importanti realtà come 

STMicroelectronics, Pfizer, SIFI e Parmalat. Di fatto, dunque, al 2020 il saldo commerciale 

della Città Metropolitana di Catania (rappresentato dalla differenza tra esportazioni e 

importazioni) è leggermente positivo e pari a +235 milioni di Euro, al 6° posto tra le Città 

Metropolitane e al 2° posto tra le Città Metropolitane del Sud solo dietro Bari (+410 milioni 

di Euro). 

89. La Città Metropolitana di Catania, infine, si dimostra virtuosa anche in termini di 

innovazione, con un rapporto tra startup innovative ogni 1.000 società pari a 5,7%, il 4° 

valore più alto tra le Città Metropolitane del Sud. Inoltre, associando il significato di 

innovazione a quello di nuova imprenditorialità innovativa, secondo Startup Blink, 

Catania è addirittura il 7° ecosistema delle startup in Italia, cresciuto di due posizioni 

F=DDӐMDLAEG 9FFGӄ'F>AF=Ӆ K=;GF<G A <9LA <=D +AFAKL=JG <=DDӐ3FAN=JKALĶ = <ella Ricerca, nella 

Città Metropolitana di Catania si concentra il 4,5% di startup e di spin off a livello italiano. 
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90. In conclusione, la fotografia economica mostra un quadro a luci e ombre, dove 

dinamiche di (non) crescita dei principali indicatori si accompagnano ad un 

posizionamento subalterno e meno dinamico rispetto alle altre Città Metropolitane 

italiane e del Sud Italia. Tuttavia, Catania resta un punto di riferimento economico 

9DDӐAFL=JFG <=D KMG ;GFL=KLG J=?AGF9D=Ӆ ;@= D= H=JE=LL= <A MK;AJ= <9 DG?A;he di 

competizione con le altre Città Metropolitane e province siciliane e di porsi ӛ soprattutto 

AF 9D;MFA K=LLGJA ;GE= IM=DDG <=DD= ;GEHGF=FLA =D=LLJGFA;@= = <=DDӐ9?JA>GG<ӛ come uno 

dei principali attori nazionali. 

91. A questo quadro economico, si associano situazioni di fragilità del tessuto sociale , che 

si esprimono, tra gli altri, in uFӐ=D=N9L9 H=J;=FLM9D= <A ,##2 Ӧ?AGN9FA LJ9 A ҏғ-24 anni che 

non studiano, non si formano e non lavorano), elevati tassi di disoccupazione e un 

elevato ricorso a forme di sussidio, come il Reddito di Cittadinanza. 

92. In primo luogo, le famiglie classificate coE= ӑin stato di  potenziale disagio 

economicoӒ31 nella Città Metropolitana di Catania sono pari al 7,8%, posizionandola al 

penultimo posto  con un valore inferiore solo a Napoli (9,5%), più di due volte maggiore 

rispetto alla media delle altre Città Metropolitane (3,6%), e 1,9 punti percentuali più alto 

se si considerano le sole Città Metropolitane del Sud (5,9%). Allo stesso tempo, 

considerando le erogazioni del Reddito di Cittadinanza ogni 1.000 abitanti , Catania si 

classifica terza tra le Città Metropolitane italiane (48,2 erogazioni per 1.000 abitanti) un 

valore inferiore solo rispetto a Palermo (51,5) e Napoli (49,0) e oltre 22 punti superiore 

rispetto alla media delle 14 Città Metropolitane (26,0). 

 

Figura 20. Correlazione tra la percentuale di famiglie in potenziale disagio economico (valori percentuali sul 

totale delle famiglie), ultimo anno disponibile e il Reddito di Cittadinanza erogato (assegni ogni 1.000 abitanti) 

nelle 14 Città Metropolitane, 2020. Fonte: elaborazione The European House ï Ambrosetti su dati Inps, Istat e 

Openpolis, 2022. 

 
31 Definite come le famiglie con figli dove la persona di riferimento ha meno di 65 anni e in cui nessun componente è occupato o 

ritirato dal lavoro. 
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93. La Città Metropolitana di Catania ha, inoltre, il 3° tasso di disoccupazione32 più alto tra 

le 14 Città Metropolitane (15,6%), secondo solo a Messina (23,9%) e Napoli (21,5%). 

Questo valore è 6,4 punti percentuali più alto della media italiana (9,2%), ma 2,3 punti 

percentuali più basso di quello siciliano (17,9%) evidenziando, quindi, una situazione 

occupazionale migliore rispetto al contesto regionale di appartenenza. 

Figura 21. Tasso di disoccupazione nelle 14 Città Metropolitane (valori percentuali), 2020. Fonte: elaborazione 

The European House ï Ambrosetti su dati Istat, 2022. 

94. Analizzando le differenze dei tassi di occupazione per le fasce che possono essere definite 

HAǏ ӑ>J9?ADAӒӅ ;GE= <GFF= = ?AGN9FAӅ D9 KALM9Rione rimane critica. La Città Metropolitana di 

Catania è, infatti, terzultima anche considerando il tasso di disoccupazione femminile , 

pari a 16,5%, mentre è tra le più virtuose in termini di gap tra il tasso di disoccupazione 

maschile e quello femminile. 29D= <A>>=J=FR9 Ś <A ӑKGDAӒ ҏӅҒ HMFLA H=J;=FLM9DA 9 >9NGJ= <=?DA

uomini, rispetto ad una media italiana di 1,8, di 1,77 per le 14 Città Metropolitane e di 2,3 

per le Città Metropolitane del Sud. 

95. Anche la disoccupazione giovanile33 è elevata: 46,5%, 17,1 punti percentuali in più 

rispetto alla media italiana (29,4%). Questo valore posiziona la Città Metropolitana di 

Catania al quartultimo posto  tra le 14 Città Metropolitane, meglio solo rispetto alla Città 

Metropolitana di Napoli (52,8%) e alle altre due Città Metropolitane siciliane, Messina e 

Palermo, che riportano valori, rispettivamente, pari a 52,6% e del 49,6%. Si tratta di un 

JAKMDL9LG ӑEA?DAGJ=Ӓ JAKH=LLG 9D ;GFL=KLG KA;ADA9FG ӦҒҖӅґổӧ E9 H=??AGJ= JAKH=LLG 9DD9 E=<A9

del Sud Italia (43,3%). 

96. I NEET (i giov9FA F=DD9 >9K;A9 <Ӑ=LĶ ҏҖ-24 che non studiano, non si formano e non lavorano) 

sono, invece, il 36,9% del totale (oltre 1 su 3), un valore di 14,7 punti percentuali maggiore 

rispetto alla media italiana, ma comunque migliore rispetto al valore delle Città 

Metropolitane siciliane, della Città Metropolitana di Reggio Calabria e di quella di Napoli, 

anche se complessivamente peggiore rispetto al Sud Italia (33,0%). In termini di riduzione 

 
32 Il tasso di disoccupazione è il rapporto tra le persone in cerca di occupazione in età 15 anni e oltre sulle forze di lavoro (persone 
occupate e disoccupate) nella corrispondente classe di età (in percentuale). 

33 Il tasso di disoccupazione giovanile misura le persone in cerca di occupazione in età 15-24 anni su forze di lavoro (persone 

occupate e disoccupate) della corrispondente classe di età (in percentuale). 
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dei giovani NEET nel periodo 2015-2019, la Città Metropolitana di Catania è stata la quinta 

migliore in Italia, con una riduzione di 4,7 punti percentuali (vs. -3,5 in media in Italia). 

 

Figura 22. Percentuale di NEET nelle 14 Città Metropolitane (valori percentuali), 2019. Fonte: elaborazione The 

European House ï Ambrosetti su dati Istat, 2022. 

97. Particolarmente critico appare il problema della dispersione scolastica34ӄ DDӐAFL=JFG <A

un contesto regionale in cui oltre 1 giovane su 5 (20,9%) abbandona prematuramente gli 

studi, Catania registra un tasso di dispersione scolastica del 25,2%, il dato peggiore tra 

le 14 Città Metropolitane e di 6,7 punti percentuali più elevato rispetto alla media del 

Mezzogiorno (18,5%). 

Figura 23. Tasso di dispersione scolastica nelle 14 Città Metropolitane (valori percentuali sul totale dei giovani 

di età 18-24 anni), 2017. Fonte: elaborazione The European House ï Ambrosetti su dati Openpolis, 2022. 

98. Strettamente legata al tasso di disoccupazione e alla dispersione scolastica è la bassa 

percentuale di laureati . La Città Metropolitana di Catania è, infatti, ultima tra le 14 Città 

Metropolitane per percentuale di laureati tra i 25 e i 39 anni (17,5%), mostrando dei gap 

anche rispetto alla Sicilia (18,5%) e al Sud Italia (21,3%), e con quasi 10 punti percentuali 

di ritardo rispetto alla media italiana (27,2%). 

99. Le criticità fin qui riportate impediscono alla Città Metropolitana di Catania di mettere 

pienamente a frutto il proprio capitale umano e trarre il massimo dalla propria 

 
34 Il tasso di dispersione scolastica è definito come la quota di giovani tra i 18 e i 24 anni che abbandonano prematuramente gli 

studi. 
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popolazione giovane. La Città Metropolitana di Catania è, infatti, la più giovane tra le 14 

Città Metropolitane italiane dopo quella di Napoli, con MFӐ=LĶ E=<A9 <A ҒҒӅґ 9FFA

rispetto ad una media italiana di 47,2 anni. 

 

Figura 24. Età media nelle 14 Città Metropolitane (valori assoluti), 2020. Fonte: elaborazione The European 

House ï Ambrosetti su dati Istat, 2022. 

100. In questo quadro di sostanziale fragilità delle fasce più giovani, si ricorda comunque che 

la Città Metropolitana di Catania è al 3° posto per percentuale di popolazione under-19 

sul totale della popolazione (19,1%), più bassa solo rispetto alle Città Metropolitane di 

Napoli (21,6%) e Palermo (19,6%), e più alta della media italiana (18,0%) di 1,1 punti 

percentuali. Conseguentemente, virtuose sono le medie relative a:  

- indice di dipendenza degli anziani35: 30,9%, secondo valore migliore tra le 14 Città 

Metropolitane dopo Napoli (27,4%) e migliore rispetto alla media italiana (36,4%) e 

siciliana (33,5%); 

- tasso di natalità  (nati ogni 1.000 abitanti): 8,6, il più alto tra le 14 Città 

Metropolitane, un valore significativamente superiore alla media italiana (7,0) e 

siciliana (7,9). 

101. Di fronte a questa dotazione virtuosa appare ancor più grave il trend di spopolamento . 

La Città Metropolitana di Catania ha, infatti, perso il 3,8% della sua popolazione negli 

ultimi 5 anni, pari a circa 43.000 abitanti . Ciò determina delle importanti ripercussioni 

sul tasso di crescita della popolazione di Catania che, nel periodo 2016-2020, segna un -

ґӅҖổӅ L=JRӐMDLAEG HGKLGӅ <GHG 0=??AG !9D9:JA9 = +=KKAF9ӄ 

 
35 Rapporto tra la popolazione di 65 anni e più e la popolazione in età attiva (15-64 anni), moltiplicato per 100. Fonte: Istat. 
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Figura 25. Tasso di crescita della popolazione nelle 14 Città Metropolitane (variazione percentuale 2016-2020). 

Fonte: elaborazione The European House ï Ambrosetti su dati Istat, 2022. 

102. La capacità di un territorio di liberare e valorizzare le energie dei giovani incide 

fortemente sulla capacità di generare valore economico di medio-lungo periodo. Ecco 

perché da tempo molti territori p=JK=?MGFG H=J;GJKA = HJG?=LLA NGDLA 9 ;GFLJ9KL9J= DӐ=KG<G

giovanile. 
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IL CASO DI FUNDÁO IN PORTOGALLO, LA RICONVERSIONE DI EDIFICI E LA REALIZZAZIONE DI SPAZI 

CONDIVISI PER CONTRASTARE LõESODO GIOVANILE E LõELEVATA DISOCCUPAZIONE 

Fundáo è un'area rurale del Portogallo caratterizzata, nel primo decennio degli anni 2000, da unôelevata 

disoccupazione e da un elevato saldo migratorio giovanili: dal 2003 al 2016 la percentuale di giovani tra i 15 e i 

24 anni sul totale della popolazione ¯ passata dallô11,8% al 9,6%. 

Per contrastare lôesodo delle fasce pi½ giovani della popolazione e la recessione economica, grazie ai Fondi 

Europei di Sviluppo Regionale 2007-13, il comune di Fundáo ha avviato diverse iniziate a favore della formazione, 

tra cui la realizzazione del ñCentro de Negócios e Serviços Partilhadosò (CNSP, in italiano ñCentro affari e 

servizi condivisiò), seguendo una strategia di riconversione di edifici abbandonati in spazi per imprese 

innovative, strutture condivise di ricerca e aree di incubazione di imprese a supporto degli imprenditori. Sono stati 

attivati corsi di formazione specialistica in informatica per assicurare alle aziende disponibilità di personale 

qualificato in loco: solo i bootcamp degli sviluppatori di software hanno formato 240 disoccupati, quasi tutti 

attualmente impiegati per aziende partner del CNSP. Il centro ospita oggi 14 aziende con focus sulle tecnologie 

ICT, che hanno creato oltre 500 posti di lavoro altamente qualificati. Nei primi quattro anni il centro ha attratto 

70 startup e oltre 200 progetti innovativi finanziati privatamente ed è, infine, anche sede di numerosi progetti 

di innovazione europei. 

Per quanto riguarda i risultati economici e sociali, rispetto al 2013 la disoccupazione a Fundão è diminuita del 

50%, e l'iniziativa ha un impatto positivo di 5 milioni di Euro all'anno per l'economia locale. Infine, per la prima 

volta in decenni, il piccolo Comune ha adesso un saldo migratorio positivo. 

Il progetto, che ha coinvolto Università, scuole, organizzazioni governative, associazioni civiche, il mondo del 

business, istituzioni finanziarie e altri centri di innovazione, ha avuto un costo totale di realizzazione di 2.473.667 

Euro, finanziato per ló85% dai Fondi Europei di Sviluppo Regionale. 

Il caso di Fundáo è un ottimo esempio di partnership tra i settori pubblico e privato in ambito di formazione e 

innovazione, e mostra come la valorizzazione del capitale umano presente sul territorio sia il punto di partenza 

per arginare lo spopolamento e il degrado urbano. In particolare, in questo caso, valorizzare il capitale umano è 

stato non solo il punto di partenza, ma anche il fine del progetto, mentre il ñmezzoò ¯ stato rappresentato dalla 

riconversione degli edifici in spazi di condivisione. 

Fonte: elaborazione The European House ï Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2021 
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103. Il quadro sociale della Città Metropolitana presenta, in sintesi, alcuni aspetti positivi: 

MFӐ=D=N9La dotazione di capitale umano, una popolazione giovane e un trend di natalità 

particolarmente dinamici alla luce del quadro nazionale. Ciò si scontra con fragilità  

importanti  che impediscono di mettere a terra questo patrimonio, portando ad un 

progressivo spopolamento, cartina di tornasole di un meccanismo di valorizzazione del 

talento inceppato a partire dalla formazione e dalla scuola. 

104. Tale situazione è certamente connessa al contesto regionale (la Sicilia è tra le Regioni 

più arretrate in tutte le variabili sopra citate) e della macro-area di appartenenza (il Sud 

Italia). Tuttavia, il posizionamento relativo della Città Metropolitana di Catania ӛ spesso 

inferiore rispetto alla media del Mezzogiorno ӛ deve portare a considerare con grande 

attenzione questi elementi, in modo da orientare efficacemente le proposte strategiche 

HJ=K=FL9L= 9DDӐAFL=JFG <=D <G;ME=FLG =Ӆ 9 L=F<=J=Ӆ HGKARAGF9J= D9 !ALLĶ +=LJGHGDAL9F9 <A

Catania come traino e leva di sviluppo e crescita sostenibile rispetto alla Regione 

Siciliana. 
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1.3 La fotografia socio-economica degli ambiti territoriali e il superamento della 

visione Catania-centrica 

105. Il Piano Strategico ha valenza metropolitana e deve proporre una Visione omogenea e 

coerente per tutti gli ambiti territoriali, facendo convergere sforzi, progettualità e 

direttrici di sviluppo verso obiettivi e indirizzi strategici comuni di medio-lungo periodo. 

Al tempo stesso, tuttavia, il Piano Strategico deve considerare le specificità locali e le 

<AN=JK= NG;9RAGFA L=JJALGJA9DA HJ=K=FLA 9DDӐAFL=Jno della Città Metropolitana . 

106. *Ӑ9LL=FRAGF= 9DD= N9JA= H9JLA <=DD9 !ALLĶ +=LJGHGDAL9F9Ӆ AF>9LLAӅ <=N= =KK=J= 9<=?M9L9E=FL=

considerata. Questo è particolarmente vero per la realtà catanese, per cui risulta 

fondamentale KMH=J9J= D9 NAKAGF= ӑ!9L9FA9-;=FLJA;9Ӓ, in virtù delle numerose 

KH=;A>A;ALĶ L=JJALGJA9DA HJ=K=FLA 9DDӐAFL=JFG <=DD9 !ALLĶ +=LJGHGDAL9F9 = <=DD9 F=;=KKALĶ <A

superare il divario tra le aree più sviluppate e quelle con maggiori criticità. 

107. Alla luce di queste premesse, è stata effettuata una suddivisione del territorio 

metropolitano a livello di ӑ9E:ALA L=JJALGJA9DAӒ. Questa macro-suddivisione, pur 

scontando un livello di dettaglio inferiore rispetto ad altre alternative, mira a garantire 

un adeguato livello strategico nella fase analitica e nella definizione della progettualità e 

delle proposte, tenendo al contempo AF ;GFKA<=J9RAGF= D= <A>>=J=FR= ;@= DӐ J=9 49KL9 <A

Catania presenta, attraverso specifici approfondimenti per sub-ambiti territoriali, e 

permettendo, al tempo stesso, di fornire valutazioni e indicazioni strategiche, 

coerentemente con la natura e gli obiettivi del Piano. 

108. A titolo di esempio, ragionare per ambiti territoriali più ampi, quali quelli previsti dalla 

JAH9JLARAGF= LJAH9JLAL9 LJ9 D= 9J== <=D ӑ!9D9LAFGӒӅ ӑ.=<=EGFL9F9Ӓ = ӑ+=LJGHGDAL9F9ӒӅ FGF

avrebbe permesso un adeguato livello di dettaglio, necessario per ragionare in termini di 

vocazioni e competenze strategiche. Per contro, lӐMKG <A KAKL=EA HAǏ ?J9FMD9JAӅ ;GE=i 

Sistemi Locali del Lavoro ISTAT, avrebbe portato ad una eccessiva frammentazione (10 

Sistemi Locali del Lavoro), risultando peraltro non adeguata al perimetro di riferimento36 

Si è pertanto scelto di considerare i seguenti 4 ambiti territoriali : 

 Area Urbana Catanese e Etna Sud; 

 Area Jonico-Etnea; 

 Calatino Sud Simeto; 

 Etna Nord e Ovest. 

 
36 DDӐAFL=JFG <A 9D;MFA 1AKL=EA *G;9DA <=D *9NGJG '12 2 N=F?GFG JA;GEHJ=KA KA9Comuni che fanno parte della Città Metropolitana 

di Catania, sia Comuni che non ne sono parte. A titolo di esempio, nel Sistema Locale di Adrano è ricompreso il Comune di 

Centuripe (Provincia di Enna), mentre nel Sistema Locale di Bronte è ricompreso il Comune di Cesarò (Provincia di Messina).  
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Figura 26. I 4 ambiti territoriali della Città Metropolitana di Catania. Fonte: elaborazione The European House - 

Ambrosetti, 2022. 

109. .=J ;A9K;MFG <A IM=KLA Ғ 9E:ALA L=JJALGJA9DA Ś KL9L9 J=9DARR9L9 MFӐanalisi socio-economica 

di dettaglio , finalizzata ad identificare i bisogni strategici di ciascun territorio. Sono stati, 

inoltre, identificati appositi indicatori e metriche ӛ di livello comunale ӛ per misurare 

DӐ=NGDMRAGF= = D9 H=J>GJE9F;= F=D L=EHG <A ;A9K;MF 9E:ALGӄ 'F>AF=Ӆ KMDD9 :9K= <=DD= analisi 

e delle interviste condotte, verrà presentata la vocazione per ciascun ambito territoriale, 

che supporta e si raccorda con la Visione proposta per la Città Metropolitana nel suo 

complesso37. 

110. In particolare, per analizzare lo stato di salute e la performance dei 4 ambiti territoriali 

sono state considerate 3 dimensioni, per ciascuna delle quali sono stati identificati KPI e 

metriche di dettaglio di livello comunale: 

- la dimensione economico-produttiva 38, che indaga la performance economica e la 

vocazione produttiva delle imprese del territorio, e in particolare: il contributo alla 

generazione del Valore Aggiunto, il contributo alla creazione di occupazione, la 

prevalenza di determinate attività (basate sulla classificazione ATECO39); 

- la dimensione sociale, che analizza nel dettaglio le variabili che riguardano il 

;GFL=KLG KG;A9D= 9DDӐAFL=JFG <=A ғҖ !GEMFA <=DDӐ9J=9 E=LJGHGDAL9F9Ӆ = AF H9JLA;GD9J=ӆ

il trend demografico degli ultimi 5 anni, la spesa in istruzione, la spesa in servizi nel 

 
37 Si rimanda al Paragrafo 1.5 della Prima Parte del PianG 1LJ9L=?A;GӅ ӑLa Visione per la Città Metropolitana di Catania e per i suoi 
territoriӒӅ H=J MDL=JAGJA 9HHJG>GF<AE=FLAӄ 

38 A tal fine, è stato utilizzato il database Aida ӛ Bureau Van Dijk. Dal database è stato possibile estrarre i bilanci di 32.672 aziende 

attive sul territorio della Città Metropolitana di Catania, il 39,7% del totale al 2020 (82.345 secondo gli ultimi dati Infocamere e 
Movimprese). 

39 Si tratta di una tipologia di classificazione delle attività economiche adottata dall'Istituto nazionale di statistica italiano per le 

rilevazioni statistiche nazionali di carattere economico. 

Calatino Sud Simeto

Etna Nord e Ovest

Area Urbana Catanese 

e Etna Sud

Area Jonico-Etnea

Parco dellõEtna
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complesso e la percentuale di popolazione residente di 15-24 anni con licenza media 

e che non frequenta un corso regolare di studi e/o di formazione professionale; 

- la dimensione finanziaria , 9LLJ9N=JKG DӐ9F9DAKA <=A ғҖ :AD9Fci comunali, con 

riferimento in particolare al passivo di bilancio (prendendo in considerazione il 

disavanzo di amministrazione pro-capite40ӧӅ = 9DDӐAF<A;= <A 9MLGFGEA9 >AF9FRA9JA9

(inteso come la capacità di un Comune di fare fronte autonomamente alle proprie 

necessità senza ricorrere ai trasferimenti dello Stato, della Regione e altri enti 

pubblici41). Sono stati, inoltre, presi in considerazione la rigidità della spesa42, che 

misura quanta parte delle entrate correnti è assorbita dalle spese rigide43, 

evidenziando il margine di manovra con cui il Comune può intervenire per ridurre le 

spese di gestione. 

111. Nei paragrafi che seguono vengono analizzati, sotto il profilo di queste 3 dimensioni e nel 

dettaglio, i 4 ambiti territoriali identificati, al fine di definire, per ciascuno di essi, una 

vocazione sulla base delle specifiche competenze distintive. 

 
40 Fonte: OpenBilanci. 

41 *ӐAF<A;9LGJ= ;GFKA<=J9 D9 IMGL9 <A =FLJ9L= HJGHJA= KMD LGL9D= <=DD= =FLJ9L= ;GJJ=FLA <=D !GEMF=ӄ w calcolato in percentuale: 

maggiore è la percentuale, più elevata è l'autonomia di cui gode il Comune nelle sue scelte di bilancio. Fonte: OpenBilanci. 
42 Inteso come il margine di manovra con cui il Comune può eventualmente intervenire per diminuire le spese di gestione. È 

calcolato in percentuale: maggiore è il valore, più la spesa è rigida e le possibilità di intervento ridotte nel breve termine. 

43 Spese per il personale e spese per il rimborso di prestiti. 
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Area Urbana Catanese e Etna Sud 

112. DDӐAFL=JFG <A IM=KLG 9E:ALG L=JJALGJA9D=Ӆ JA=FLJ9FG23 Comuni (il 39,6% del totale, 

corrispondenti al 62,0% della popolazione totaleӧ <=DDӐ J=9 +=LJGHGDAL9F9ӆ ;A

Bonaccorsi, Aci SaFLӐ FLGFAGӅ ;A;9KL=DDGӅ  =DH9KKGӅ !9EHGJGLGF<G #LF=GӅ !9L9FA9Ӆ

%J9NAF9Ӆ +9K;9DM;A9Ӆ +AKL=J:A9F;GӅ +GLL9 19FLӐ F9KL9KA9Ӆ ,A;GDGKAӅ .9L=JFƟӅ .=<9J9Ӆ

Ragalna, San Giovanni La Punta, Santa Maria di Licodia, San Pietro Clarenza, San 

%J=?GJAGӅ 19FLӐ ?9L9 *A  9Ltiati, Trecastagni, Tremestieri, Valverde, Viagrande. 

113. *Ӑ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= = #LF9 1M< Ś ;GKLALMAL9Ӆ 9 KM9 NGDL9Ӆ <9 <AN=JK= KM:-aree. Il fulcro 

<A IM=KLӐ9E:Ato territoriale è il Comune capoluogo della Città Metropolitana : Catania 

>MF?=Ӆ AF>9LLAӅ <9 ӑ;=JFA=J9Ӓ <=DDӐAFL=J9 9J=9 E=LJGHGDAL9F9 =< Ś ;9J9LL=JARR9L9 <9 MF

importante tessuto industriale-produttivo e, al contempo, da criticità relative alla qualità 

LA BASE DATI PER LõANALISI DEGLI AMBITI TERRITORIALI: 500 MILA OSSERVAZIONI CENSITE 

Per poter analizzare nel dettaglio le performance a livello dei singoli Comuni, The European House - 

Ambrosetti ha costruito un database proprietario con lôobiettivo di implementare analisi puntuali volte ad 

una migliore comprensione del territorio della Città Metropolitana di Catania. 

Per quanto riguarda la dimensione economica, sono stati mappati i bilanci di oltre 32mila aziende 

operanti allôinterno della Citt¨ Metropolitana di Catania attraverso il database Aida ï Bureau Van Dijk. La 

mappatura ha riguardato i principali indicatori economico-finanziari relativi a ogni azienda, come Valore 

Aggiunto e numero di occupati. Questa attività ha previsto la costruzione di una base dati estesa (circa 

500mila osservazioni), per la cui realizzazione è stata seguita una logica multidimensionale, articolata in 

3 step metodologici: 

 sono state censite le variabili da considerare per effettuare lôanalisi degli ambiti territoriali, selezionando 

le principali dimensioni di perfomance economico-finanziaria (Valore Aggiunto, numero di occupati, ecc.); 

 sono state effettuate alcune operazioni di pulizia e omogenizzazione dei dati, escludendo dal 

campione le aziende per le quali non era disponibile sulla banca dati Aida ï Bureau Van Dijk continuità 

informativa sui dati di bilancio nel periodo 2014-2019; 

 sono state implementate elaborazioni qualitative e quantitative per analizzare il tessuto produttivo e 

industriale dei diversi ambiti territoriali e dei relativi Comuni. 

Per approfondire lo studio a livello comunale dal punto di vista della dimensione sociale e finanziaria, inoltre, 

sono stati analizzati i bilanci degli ultimi anni di tutti i Comuni della Città Metropolitana di Catania tramite il 

database OpenBilanci. Questôanalisi ha permesso di comprendere le principali voci di entrata e di spesa 

per ciascun Comune, per un totale di oltre 6.000 osservazioni. 

N.B.: Le aziende scaricate dal database Aida costituiscono un campione rappresentativo, ma non esaustivo, 

del totale delle aziende operanti nella Città Metropolitana di Catania (oltre 80.000 imprese attive al sistema 

camerale) in quanto la banca dati AIDA copre prevalentemente, se non esclusivamente, società di capitali. 
La banca dati AIDA ha preso in considerazione i bilanci di oltre 32.000 imprese della Città Metropolitana di 

Catania, ma solo 21.900 sono le imprese di cui si dispongono effettivamente i dati allôultimo bilancio 

disponibile. 

Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati Aida ï Bureau Van Dijk e OpenBilanci, 2021 
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delD9 NAL9Ӆ ;GF ;GF<ARAGFA <A <=?J9<G KG;A9D= = MJ:9FAKLA;G 9;;=FLM9L=ӄ DDӐAFL=JFG <=D

Comune rientJ9 9F;@= DӐ9??DGE=J9LG AF<MKLJA9D= <A.9FL9FG <Ӑ J;A. Qui si trova la zona 

industriale di Catania, che raggruppa circa 300 imprese, tra le quali la più grande è 

DӐ9RA=F<9 AL9DG-francese STMicroelectronics. 

114. LLGJFG 9D !GEMF= ;9HGDMG?G KA LJGN9FG DӐ9J=9 <=Dӑ1AE=LG +=LJGHGDAL9FGӒ = D9

!GFMJ:9RAGF= ,GJ< <=DDӐ9J=9 E=LJGHGDAL9F9ӄ *Ӑ9J=9 ӑSimeto metropolitano ӒӅ N=JG =

proprio sub-ambito, ha una funzione prevalentemente logistica, produttiva e 

residenziale, ed è compresa tra i Comuni di Misterbianco e Paternò, con al centro lo snodo 

<A .A9FG 29NGD9ӄ /M=KL9 H9JL= <=DDӐ J=9 Ś ;9J9LL=JARR9L9 <9 L=JJALGJA 9< =D=N9LG N9DGJ=

agricolo e ambientale, ma richiede forti azioni di recupero e completamento del sistema 

AFK=<A9LANGӅ ;@= G??A KA HJ=K=FL9 >J9EE=FL9LG = HJANG <A ӑ;G=J=FR9Ӓ >MFRAGF9D=ӄ 

115. Per quanto riguarda la Conurbazione Nord <=DDӐ9J=9 E=LJGHGDAL9F9Ӆ IM=KLӐMDLAE9

costituisce il prolungamento del sistema insediativo del Comune di Catania e ha una 

>MFRAGF= HJ=N9D=FL=E=FL= <=<A;9L9 9A K=JNARA = 9DDӐAF>J9KLJMLLMJ9 N=J<=ӄwӅ <A >9LLGӅ DӐ9J=9

che risente maggiormente del congestionamento funzionale del Comune di Catania e 

della scadente qualità insediativa derivante dai meccanismi di crescita poco o affatto 

J=?GD9LA F=D L=EHGӄ *Ӑ9J=9 HJ=K=FL9 9F;@= =FGJEA HGL=FRA9DALĶ <A KNAluppo, specialmente 

nella parte occidentale, che include i Comuni di San Pietro Clarenza, Camporotondo 

Etneo e Belpasso. 

116. Sotto il profilo quantitativo-9F9DALA;GӅ DӐAEHGJL9FR9 <=DD9 <AE=FKAGF= =;GFGEA;G-

produttiva di questo ambito territoriale emerge con foJR9 = EGKLJ9 ;GE= F=DDӐ J=9

Urbana Catanese e Etna Sud sia presente il cuore industriale  della Città Metropolitana 

(nonostante oltre il 55% delle imprese attive operi nel settore del commercio e dei 

servizi)ӄ "9DDӐ9F9DAKA <=D ;9EHAGF= <A 9RA=F<=44, emerge come qui sia presente il 72,1% 

delle aziende metropolitane, con una forte prevalenza nel Comune di Catania (circa il 

42,4% del totale della Città Metropolitana). In altri termini, il solo Comune di Catania 

riporta un valore maggiore della somma delle imprese attive negli altri ambiti territoriali, 

pari al 27,9%.  

117. 'D ґҏӅҔổ <=DD= AEHJ=K= 9LLAN= F=DDӐ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= = #LF9 1M< GH=J9 F=D K=LLGJ= <=D

commercio, il 25,3% del settore dei servizi e il 21,0% del settore delle costruzioni. Il 9,7% 

delle imprese opera nel settore del turismo, E=FLJ= DӐҖӅҔổ AF IM=DDG E9FA>9LLMJA=JG45. 

'F>AF=Ӆ MF ;GFLJA:MLG EAFGJAL9JAG Ś KNGDLG <9DDӐ9?JA;GDLMJ9 = <9DD= 9LLANALĶ >AF9FRA9JA=Ӆ ;@=

J9HHJ=K=FL9FGӅ JAKH=LLAN9E=FL=Ӆ AD ҐӅҏổ = DӐҏӅҖổ <=D LGL9D= <=DD= AEHJ=K= <=DDӐ J=9ӄ 1A

nota, dunque, come le imprese d=DDӐ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= KA9FG H9JLA;GD9JE=FL=

presenti nel settore terziario, con oltre la metà (56,9%) delle imprese operanti nei 

settori del commercio e dei servizi. In tal senso, giocano MF JMGDG AEHGJL9FL= <A ӑLJ9AFGӒ

il PoJLG = DӐ =JGHGJLG <A !9L9FA9, i cui apporti allo sviluppo turistico, crocieristico e 

 
44 Fonte: analisi dei bilanci ottici su base dati Aida ӛ Bureau Van Dijk, 2021. 

45 La distribuzione settoriale delle imprese è stata ricavata dal database Aida. 
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E=J;9FLAD=Ӆ 9F;@= AF KAF=J?A9 ;GF DӐAFL=JHGJLGӅ KGFG <=KLAF9LA 9 ;J=K;=J= F=A HJGKKAEA

anni46. 

118. *Ӑ9F9DAKA <=D KAKL=E9 AEHJ=F<ALGJA9D= <=A KAF?GDA !GEMFA <=DDӐ J=9 3J:9F9 !9Lanese e Etna 

Sud restituisce un quadro eterogeneo. Alcuni Comuni sono caratterizzati da una forte 

componente manifatturiera e artigianale , quali Camporotondo Etneo (29%), Belpasso 

(20,5%, anche grazie al contributo giocato dalla lavorazione della pietra lavica di 

 =DH9KKGӅ ;@= J9??JMHH9 ;AJ;9 ҕҎ AEHJ=K= F=DD9 RGF9 =LF=9ӧӅ ;A 19FLӐ FLGFAG ӦҏҔӅҕổӧӅ

+GLL9 19FLӐ F9KL9KA9 ӦҏҔӅҐổӧ = 09?9DF9 ӦҏҔӅҏổӧӄ 

119. Vi sono poi Comuni con una componente del settore agricolo  superiore rispetto alla 

E=<A9 <=DDӐ9E:ALG ӦҐӅҏổӧӅ ;GE=ad esempio Santa Maria di Licodia (9,5%) e Nicolosi 

(5,5%). Il settore delle costruzioni è particolarmente sviluppato nei Comuni di San Pietro 

Clarenza (37,9%) e Mascalucia (37,7%). Per quanto riguarda il commercio, Misterbianco 

(41,3%), San Giovanni La PuFL9 ӦґҕӅґổӧӅ %J9NAF9 <A !9L9FA9 ӦґғӅҒổӧӅ ;A 19FLӐ FLGFAG

(31,4%) e Catania (30,7%) sono i Comuni più rappresentativi. Relativamente al 

commercio, si sottolinea che un ulteriore elemento di attenzione viene dalla distinzione 

tra commercio al dettaglio e coEE=J;AG 9DDӐAF?JGKKGӄ 'F H9JLA;GD9J=Ӆdei paesi sopra citati, 

il commercio prevalente è quello 9DDӐAF?JGKKGa Misterbianco (52% del commercio totale) 

e ad Aci 19FLӐ FLGFAG(58% del commercio totale). Di contro, in particolar modo per San 

Giovanni La Punta e Catania, il commercio prevalente è quello al dettaglio 

(rispettivamente pari al 56% e al 54% del commercio totale). Particolarmente sviluppato, 

infine, è anche il settore dei servizi alle imprese, specialmente a San Gregorio di Catania 

(32,5%) e Catania (30,2%).  

 

 
46 1A JAE9F<9 9D .9J9?J9>G ҏӄҒ <=DD9 .JAE9 .9JL= <=D .A9FG 1LJ9L=?A;GӅ ӑLe competenze distintive della Città Metropolitana di 
CataniaӒӅ H=J MDL=JAori approfondimenti. 
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Figura 27. Ripartizione delle imprese nei Comuni dellôArea Urbana Catanese e Etna Sud per settore e confronto 

con gli ambiti territoriali (valori percentuali), 2019. Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati 

Aida, 2022. 

120. Per quanto riguarda il settore manifatturiero, emerge un contributo significativo del 

settore delle industrie alimentari, della fabbricazione di prodotti di metallo e della 

riparazione di macchinari e apparecchiature, che rappresentano, rispettivamente, il 16%, 

iD ҏғổ = DӐҏҏổ <=DD= AEHJ=K= E9FA>9LLMJA=J= <=DDӐ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= = #LF9 1M<ӄ !GF

particolare riferimento alle industrie alimentari , sono presenti sul territorio produzioni 

di rilievo, quali, tra gli altri, lo stabilimento catanese di Parmalat, che lavora il 50% del 

latte siciliano; la Sibeg, che produce e commercializza le bevande a marchio Coca-Cola 

con quasi 1.000 occupati diretti e indiretti; il gruppo Oranfresh, che produce distributori 

automatici di spremute di agrumi. Per quanto riguarda il settore della fabbricazione di 

prodotti di metallo Ӆ KA J=?AKLJ9 F=DDӐ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= = #tna Sud la presenza di 

Acciaierie di Sicilia, situata nella zona industriale di Catania e parte del Gruppo Alfa Acciai, 

tra i principali poli industriali e unica acciaieJA9 HJ=K=FL= KMDDӐAKGD9ӄ *9 NG;9RAGF= 9DDӐ=PHGJL

grazie alla vicinanza con primarie infrastrutture portuali ne fa riferimento naturale per il 

E=J;9LG <=DDӐ'L9DA9 E=JA<AGF9D= = H=J D= =KHGJL9RAGFA F=A H9=KA <=D +=<AL=JJ9F=GӅ = D9

contraddistingue per la costante innovazione tecnologica e per il know-how siderurgico. 

121. DDӐAFL=JFG <A IM=KLG 9E:ALG L=JJALGJA9D= KA AFK=JAK;=Ӆ AFGDLJ=Ӆ DӐEtna Valley, distretto 

J=?AGF9D= 9< 9DLG ;GFL=FMLG L=;FGDG?A;Gӆ D9 HJ=K=FR9 AF<MKLJA9D= F=DDӐ J=9 MJ:9F9 Ś

9KKG;A9L9 9DDӐAFK=<A9mento della già citata STMicroelectronics, gruppo italo-francese 

leader nella produzione di componenti elettronici a semiconduttore 47. In sinergia con 

DӐ9RA=F<9Ӆ DӐUniversità di Catania ha creato appositi Dipartimenti (come, ad esempio, 

 
47 *Ӑ9RA=F<9KL9 =>>=LLM9F<GӅ AFGDLJ=Ӆ DӐ9EHDA9E=FLG <=D KALG HJG<MLLANG H=J AD LJ9LL9E=FLG <=D ;9J:MJG <A KADA;AG <=KLAF9LG 9DD9

mobilità elettrica, nei pressi della base militare Maristaeli. 
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quello in Scienze dei Materiali48) che contribuiscono alle attività di Ricerca e Sviluppo e 

trasferimento tecnologico. In generale, la collaborazione fra STMicroelectronics e 

Università degli Studi di Catania è di più vasta portata e non riguarda solo la didattica, 

ma anche la ricerca, la L=JR9 EAKKAGF= = DӐAFL=JF9RAGF9DARR9RAGF=ӄSTMicroelectronics e 

DӐ3FAN=JKALĶ <A !9L9FA9 sono, >J9 DӐ9DLJG, i due attori principali di un cluster di ricerca che 

coinvolge altre istituzioni, quali CNR. Infine, in questo ambito territoriale è presente 

anche MF >GJL= KNADMHHG <=DDӐindustria  farmaceutica , che include, tra le altre, le 

multinazionali SIFI e Pfizer49. 

122. In generale, per quanto riguarda il contributo al Valore Aggiunto metropolitano, nel 2019 

le imprese di questo ambito territoriale hanno generato il 78,3%50 del totale della Città 

+=LJGHGDAL9F9ӄ $G;9DARR9F<G DӐ9LL=FRAGF= KMDD= H=J>GJE9F;= <=A KAF?GDA !GEMFi, emerge 

il ruolo di baricentro del Comune capoluogo: Catania genera quasi il 60% del Valore 

??AMFLG <=DDӐ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= = #LF9 1ud, seguita - a grande distanza - da 

Belpasso (9,3%), Misterbianco (5,6%) e San Gregorio di Catania (5,4%). La stessa 

dinamica è riscontrabile anche in ambito occupazionale, con il Comune di Catania che dà 

lavoro a circa il 60% degli occupati, seguita da Belpasso (7,1%) e Misterbianco (6,0%). 

123. Per quanto riguarda, invece, la dimensione socialeӅ IM=KLӐMDLAE9 JAHGJL9 ;JALA;ALà 

maggiori rispetto al più virtuoso sistema imprenditoriale, pur mostrando una 

performance, in media a livello aggregato, migliore rispetto agli altri ambiti territoriali. 

La povertà educativa  <=DDӐ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= = #LF9 1M< ӦAFL=K9 ;GE= D9 HGHGD9RAGFe 

residente di 15-24 anni con licenza media e che non frequenta un corso regolare di studi 

e/o di formazione professionale) è pari in media al 18,2% (a fronte del 29,0% del Calatino 

1M< 1AE=LGӅ <=D ҐҕӅґổ <=DDӐ#LF9 ,GJ< = -N=KL = <=D ҐҐӅғổ <=DDӐ J=9 (GFA;G-Etnea), pur 

con ampie differenze tra i Comuni del territorio 51. 

124. 'F H9JLA;GD9J=Ӆ =E=J?= D9 H=J>GJE9F;= NAJLMGK9 <=A !GEMFA KALM9LA F=DDӐ9J=a a Nord del 

!GEMF= <A !9L9FA9Ӆ ;GE= %J9NAF9Ӆ 19FLӐ ?9L9 DA  9LLA9LAӅ 19F %J=?GJAG = 2J=E=KLA=JA

Etneo. Al tempo stesso, il Comune di Catania e quello confinante di Misterbianco fanno 

registrare le performance peggiori, con circa 1 giovane su 3 che non frequenta un corso 

regolare di studi e/o di formazione professionale. 

 
48 Scienza dei Materiali è solo uno dei corsi di laurea 9DDӐAFL=JFG <=DD9 JA;;9 G>>=JL9 >GJE9LAN9 <A HJAEG = K=;GF<G DAN=DDG <=DDӐ L=F=G

catanese. 

49 1A JAE9F<9 9D .9J9?J9>G ҏӄҒ <=DD9 .JAE9 .9JL= <=D .A9FG 1LJ9L=?A;GӅ ӑLe competenze distintive della Città Metropolitana di 
CataniaӒӅ H=J MDL=JAGJA 9HHJofondimenti. 

50 Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati Aida, 2021. 

51 Fonte: Istat, 2021. 
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Figura 28. Popolazione residente di 15-24 anni con licenza media e che non frequenta un corso regolare di studi 

e/o di formazione professionale nei Comuni dellôArea Urbana Catanese e Etna Sud e negli ambiti territoriali della 

Città Metropolitana di Catania (valori percentuali sul totale dei giovani di età 15-24), ultimo anno disponibile. 

Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati Istat, 2022. 

125. ,=DDӐ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= = #Lna Sud è presente anche una forte eterogeneità per 

quanto riguarda il trend demografico. Nel periodo 2014-ҐҎҏҗӅ DӐ J=9 @9 H=JKG AD3,2% della 

sua popolazione, una performance migliore rispetto a tutti gli altri ambiti e a quello della 

Città Metropolitana in media (-3,7%). Tuttavia, come osservabile dalla Figura 4, il 

capoluogo metropolitano, con il suo importante peso relativo, registra risultati peggiori 

rispetto alla media, insieme a Tremestieri Etneo e Aci Castello. In particolare, Catania, che 

ospita il ҒҒӅҔổ <=DD9 HGHGD9RAGF= <=DDӐ9E:ALGӅ @9 9NMLGun calo del -6,1%, evidenziando 

MF IM9<JG 9 ӑ<M= N=DG;ALĶӒ LJ9 AD !GEMF= ;9HGDMG?G = D9 KM9 ;AFLMJ9 MJ:9F9ӄ 'D ;9DG >9LLG

registrare dal Comune di Catania nel periodo preso in considerazione è stato di 19.000 

abitantiӅ DӐҖғổ <=?DA 9:AL9FLA H=JKA <9DDӐ9E:ALo di riferimento  e il 46% degli abitanti 

H=JKA <9DDӐAFL=J9 !ALLĶ +=LJGHGDAL9F9. 
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Figura 29. Andamento demografico nei Comuni dellôArea Urbana Catanese e Etna Sud e negli ambiti territoriali 

della Città Metropolitana di Catania (valori percentuali), 2014-2019. Fonte: elaborazione The European House - 

Ambrosetti su dati Aida, 2022. 

126. Nel complesso, DӐ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= = #LF9 1M< J=?AKLJ9 D9 HAǏ :9KK9 KH=K9 in 

istruzione pro -capite tra i 4 ambiti, pari a 48,3 Euro per abitante. I Comuni più virtuosi 

KGFG 09?9DF9 ӦҏҖҏӅҕ #MJGӧӅ ;A 19FLӐ FLGFAG ӦҏҏҗӅҏ #MJGӧ = .9L=JFƟ ӦҖҖӅҐ #MJGӧӅ E=FLJ=

quelli meno virtuosi sono Valverde (17,1 Euro), San Pietro Clarenza (15,0 Euro) e San 

Gregorio di Catania (14,2 Euro). Anche in questo caso, il Comune di Catania mostra un 

risultato in controtendenza rispetto al proprio ambito di appartenenza: nonostante la più 

bassa partecipazione ai corsi di studio/professionali e il più alto trend di spopolamento, 

ha una spesa in istruzione pro-capite tra le più elevate tra i Comuni del proprio ambito di 

appartenenza, pari a 73,2 Euro. 

 

Figura 30. Spesa in istruzione nei Comuni dellôArea Urbana Catanese e Etna Sud e negli ambiti territoriali della 

Città Metropolitana di Catania (Euro pro-capite). Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati 

Aida, 2022. 

5
,7

%

4
,0

%

3
,7

%

1
,9

%

1
,7

%

0
,9

%

0
,8

%

0
,8

%

0
,0

%

0
,0

%

0
,0

%

-0
,1

%

-0
,1

%

-0
,5

%

-2
,0

%

-2
,0

%

-2
,3

%

-2
,8

%

-2
,9

%

-3
,1

%

-3
,2

%

-3
,5

%

-4
,0

%

-4
,8

%

-5
,4

%

-5
,7

%

-6
,1

%

S
a

n
 P

ie
tr

o
 C

la
re

n
z
a

R
a
g
a

ln
a

P
e

d
a
ra

C
a
m

p
o
ro

to
n
d

o
 E

tn
e
o

M
o
tt
a
 S

a
n
t'A

n
a
s
ta

s
ia

V
ia

g
ra

n
d
e

A
c
i 
B

o
n

a
c
c
o

rs
i

T
re

c
a

s
ta

g
n

i

M
is

te
rb

ia
n
c
o

N
ic

o
lo

s
i

P
a

te
rn

ò

S
a

n
 G

io
v
a

n
n
i 
L

a
 P

u
n
ta

V
a

lv
e

rd
e

A
c
i 
S

a
n

t'
A

n
to

n
io

S
a
n
t'A

g
a
ta

 l
i 
B

a
tt
ia

ti

S
a

n
ta

 M
a

ri
a
 d

i 
L

ic
o
d
ia

G
ra

v
in

a
 d

i 
C

a
ta

n
ia

B
e

lp
a

s
s
o

S
a

n
 G

re
g

o
ri
o
 d

i 
C

a
ta

n
ia

M
a
s
c
a
lu

c
ia

A
re

a
 U

rb
a
n
a
 C

a
ta

n
e
s
e

 e
 E

tn
a

 S
u

d

A
re

a
 J

o
n
ic

o
-E

tn
e
a

T
re

m
e
s
ti
e
ri
 E

tn
e
o

E
tn

a
 N

o
rd

 e
 O

v
e

s
t

C
a
la

ti
n
o
 S

u
d
 S

im
e
to

A
c
i 
C

a
s
te

llo

C
a
ta

n
ia

Media Città Metropolitana: -3,7%

1
8
1

,7
 

1
1

9
,1

 

9
6
,1

 

8
8
,2

 

7
4
,0

 

7
3
,2

 

6
7
,1

 

6
1
,5

 

5
6
,2

 

4
8
,3

 

4
4
,8

 

3
7
,9

 

3
6
,7

 

3
4
,4

 

3
4
,2

 

3
0
,2

 

3
0
,1

 

2
8
,9

 

2
8
,2

 

2
4
,4

 

2
1
,9

 

1
8
,8

 

1
7
,1

 

1
5
,0

 

1
4
,2

 

R
a

g
a

ln
a

A
c
i 
S

a
n

t'A
n

to
n

io

C
a

la
ti
n
o

 S
u

d
 S

im
e

to

P
a

te
rn

ò

S
a

n
t'A

g
a
ta

 l
i 
B

a
tt

ia
ti

C
a

ta
n

ia

E
tn

a
 N

o
rd

 e
 O

v
e
s
t

M
is

te
rb

ia
n

c
o

A
re

a
 J

o
n

ic
o
-E

tn
e

a

A
re

a
 U

rb
a

n
a

 C
a

ta
n

e
s
e

 e
 E

tn
a

 S
u

d

S
a

n
ta

 M
a

ri
a
 d

i 
L

ic
o

d
ia

A
c
i 
B

o
n

a
c
c
o

rs
i

B
e

lp
a

s
s
o

P
e

d
a

ra

A
c
i 
C

a
s
te

llo

T
re

c
a
s
ta

g
n

i

S
a

n
 G

io
v
a

n
n

i 
L

a
 P

u
n

ta

V
ia

g
ra

n
d

e

T
re

m
e

s
ti
e

ri
 E

tn
e

o

N
ic

o
lo

s
i

M
a

s
c
a

lu
c
ia

G
ra

v
in

a
 d

i 
C

a
ta

n
ia

V
a

lv
e

rd
e

S
a

n
 P

ie
tr

o
 C

la
re

n
z
a

S
a

n
 G

re
g

o
ri
o

 d
i 
C

a
ta

n
ia

Media Città Metropolitana: 66,9



51 

  

127. *9 JA<GLL9 KH=K9 AF AKLJMRAGF= F=DDӐ9E:ALG Ś 9;;GEH9?F9L9 <9 MF9 ?=F=J9D=bassa spesa 

per i servizi52ӄ *Ӑ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= = #LF9 1M< JAHGJL9Ӆ AF>9LLAӅ MF N9DGJ= <A ҒҕҔӅҕ #MJG

pro-capite, inferiore rispetto alla media di 601,2 Euro per la Città Metropolitana di Catania 

e inferiore ai dati rilevati per gli altri ambiti territoriali. Andando ad analizzare la 

H=J>GJE9F;= <=A KAF?GDA !GEMFA <=DDӐ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= = #LF9 1M<Ӆ JAKMDL9come 

Catania e Ragalna siano gli unici con un dato superiore alla media metropolitana, pari, 

rispettivamente, a 875,0 e 856,8 Euro pro-capite. Performance particolarmente negative 

si registrano nei Comuni di San Gregorio di Catania (358,6 Euro), Tremestieri Etneo (327,0 

Euro) e Valverde (292,1 Euro). 

 

Figura 31. Spesa per servizi nei Comuni dellôArea Urbana Catanese e Etna Sud e negli ambiti territoriali della 

Città Metropolitana di Catania (valori in Euro pro-capite). Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti 

su dati Aida, 2022. 

128. Con riferimento alla dimensione finanziaria , nonostante la spesa per i servizi sia 

J=D9LAN9E=FL= ;GFL=FML9Ӆ DӐ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= = #LF9 1ud evidenzia una rigidità della 

spesa inferiore rispetto agli altri ambiti territoriali e pari al 3%. Questo significa che i 

Comuni di questo ambito territoriale mostrano una capacità di intervento e una libertà 

di manovra superiore F=D :J=N= L=JEAF= JAKH=LLG 9DDӐ J=9 (GFA;G-#LF=9 ӦҔӅҎổӧӅ 9DDӐ J=9

Etna Nord e Ovest (5,1%) e al Calatino Sud Simeto (3,9%). 

129. ' !GEMFA <=DDӐ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= = #LF9 1M< <=FGL9FGӅ AFGDLJ=Ӆ MF9 :MGF9 ;9H9;ALĶ <A

far fronte autonomamente alle proprie necessALĶӄ 'F>9LLAӅ ;GFKA<=J9F<G DӐindice di 

autonomia finanziaria 53Ӆ DӐ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= = #LF9 1M< J=?AKLJ9un valore pari a 

69%, superiore rispetto alla media della Città Metropolitana di Catania di 8 punti 

H=J;=FLM9DA ӦҔҏổӧӄ $G;9DARR9F<G DӐ9LL=FRAGF= 9 DAvello comunale, 15 Comuni mostrano 

 
52 La spesa per i servizi ricomprende al suo interno 13 ambiti: giustizia; ordine pubblico e sicurezza; istruzione e diritto allo studio; 

tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali; politiche giovanili, sport e tempo libero; assetto del territorio ed edilizia 

abitativa; sviluppo sostenibile e tutela del territorio; trasporti e diritto alla mobilità; soccorso civile; diritti sociali, politiche sociali 

e famiglia; sviluppo economico e competitività; politiche per il lavoro e la formazione professionale; agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca.  

53 *ӐAF<A;9LGJ= ;GFKA<=J9 D9 IMGL9 <A =FLJ9L= HJGHJA= KMD LGL9D= <=DD= =FLJ9L= ;GJJ=FLA <el Comune, inteso come ente locale. 

+9??AGJ= Ś D9 H=J;=FLM9D=Ӆ HAǏ =D=N9L9 Ś DӐ9MLGFGEA9 <A ;MA ?G<= AD !GEMF= F=DD= KM= K;=DL= <A :AD9F;AGӄ $GFL=ӆ -H=F  AD9F;AӅ 2021. 
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MFӐ9MLGFGEA9 >AF9FRA9JA9 KMH=JAGJ= 9DD9 E=<A9 E=LJGHGDAL9F9ӄ 'F H9JLA;GDare, spiccano 

per performance Valverde (84,3%), Aci Castello (83,1%) e Mascalucia (79,4%). Di contro, 

Aci Bonaccorsi (56,4%), Viagrande (50,3%) e Ragalna (48,7%) registrano i valori più critici. 

 

Figura 32. Indice di autonomia finanziaria nei Comuni dellôArea Urbana Catanese e Etna Sud e negli ambiti 

territoriali della Città Metropolitana di Catania (valori percentuali). Fonte: elaborazione The European House - 

Ambrosetti su dati Aida, 2022. 

130. Prendendo, infine, in considerazione gli abitanti che vivono in Comuni in disavanzo 

JAKH=LLG 9D LGL9D= <=?DA 9:AL9FLA <=DDӐ9E:ALG L=JJALGJA9D=Ӆ =E=J?= ;GE=ӛ F=D ;9KG <=DDӐ J=9

Urbana Catanese e Etna Sud ӛ il 72,8% risieda in aree che presentano deficit di bilancio. 

Si tratta di un valore elevato, ma inferiore rispetto a tutti gli altri ambiti territoriali: 93,7% 

F=DDӐ J=9 (GFA;G-#LF=9Ӆ ҖҏӅҒổ F=DDӐ J=9 #LF9 ,GJ< = -N=KL = ҕҔӅҖổ F=D !9D9LAFG 1M<

Simeto. 

131. In conclusione, dalle analisi svolte emerge la coesistenza di una duplice condizione 

9DDӐAFL=JFG di questo ambito territoriale rappresentata, da un lato, dal Comune di Catania, 

= <9DDӐ9DLJG <9A !GEMFA ;AJ;GKL9FLAӄ 'D !GEMF= ;9HGDMG?G ŚӅ AF>9LLAӅ ADcuore pulsante dal 

punto di vista economico-produttivo, ma mostra diverse criticità  sotto il profilo sociale, 

della qualità della vita e delle diF9EA;@= >AF9FRA9JA= = <A KH=K9 HM::DA;9Ӆ 9DDӐAFL=JFG <A MF

ambito territoriale che, invece ӛ relativamente alla Città Metropolitana e agli altri ambiti 

oggetto di confronto ӛ risulta maggiormente virtuoso. Gli altri Comuni della macro-area 

in esame, invece, mostrano una certa ӑ<AH=F<=FR9Ӓ <9 !9L9FA9, polo industriale di 

JA>=JAE=FLG FGF KGDG H=J DӐ9E:ALG AF IM=KLAGF=Ӆ E9 H=J DӐAFL=J9 !ALLĶ +=LJGHGDAL9F9ӄ D

tempo stesso, la maggior parte dei Comuni circostanti mostra una più alta qualità de lla 

vita , che negli anni ha portato e sta portando i residenti del Comune capoluogo ad 

ӑ=EA?J9J=Ӓ N=JKG D= 9J== DAEALJG>= AF ;=J;9 <A ;GF<ARAGFA <A NAL9 EA?DAGJAӄ 

132. 1= IM=KL= <AF9EA;@= 9>>=JAK;GFG 9 FGJE9DA HJG;=KKA <A ӑ?=FLJA>A;9LAGFӒӅ D9 E9?FALM<AF= =

il contesto complessivG ;A >9FFG AEE9?AF9J= ;@= DӐ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= = #LF9 1M<

debba avviare un percorso di rilancio, basato sulla propria vocazione territoriale: 

Affermarsi come polo dei servizi a Valore Aggiunto e della ricerca 
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133. In questo modo, sarà possibile contribuire alla generazione di valore diffuso per il 

territorio , facendo leva sia sulla dimensione privata che su quella pubblica. Integrando 

la già forte presenza manifatturiera con attività ad alto Valore Aggiunto e capitale 

cognitivo  sarà possibile generare ricadute e benefici che permettano di colmare il gap 

LJ9 A !GEMFA <=DDӐ9J=9 9 DAN=DDG KG;AG-economico, di qualità della vita e di servizi pubblici, 

9DAE=FL9F<G MF9 ;J=K;AL9 KGKL=FA:AD= = <A>>MK9 9DDӐAFL=JFG <=DDӐ9E:ALG L=JJALGJA9D= =

<=DDӐAFL=J9Città Metropolitana.  

134. .JGHJAG AF NAJLǏ <=D H=KG = <=DD9 JAD=N9FR9 =;GFGEA;9 <=DDӐ9E:ALG L=JJALGJA9D= AF G??=LLGӅ

MFӐAEHGJL9FL= 9RAGF= AF IM=KLG K=FKG K9JĶ ;GF<ARAGF= F=;=KK9JA9 = 9:ADAL9FL= H=J

realizzare la Visione e la strategia complessiva della Città Metropolitana, fondata 

HJGHJAG KMDDӐ9LLJ9LLANALĶ54ӄ 0AKMDL=JĶӅ IMAF<AӅ >GF<9E=FL9D= >9NGJAJ= DӐAFK=<A9E=FLG = DG

sviluppo di realtà nel settore dei servizi ad alto Valore Aggiunto, della ricerca e 

<=DDӐAFFGN9RAGF=Ӆ J9RAGF9DARR9F<G 9E:ALA = 9KK=L HJG<MLLANAӅcosŹ <9 ӑ9DD=??=JAJ=Ӓ AD ;9JA;G

sul Comune capoluogo. È bene, tuttavia, sottolineare come importanti centri di ricerca 

KA9FG ?AĶ HJ=K=FLA KMD L=JJALGJAG <=DDӐ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= = #LF9 1M<Ӆtra cui - ad esempio 

ӛ le Università, il CNR (si ricorda, a titolo esemplificativo, DӐAKLALMLG H=J D9 EA;JG=D=LLJGFA;9

= EA;JGKAKL=EAӅ DӐAKLALMLG H=J D9 JA;=J;9 = DӐAFFGN9RAGF= :AGE=<A;9Ӆ DӐAKLALMLG H=J A :=FA

archeologici e monumentali), DӐ'KLALMLGdi Vulcanologia di Catania, DӐ'KLALMLG <A $AKA;9

Nucleare, il Consiglio H=J D9 0A;=J;9 AF ?JA;GDLMJ9 = DӐ9F9DAKA <=DDӐ=;GFGEA9 9?J9JA9, la sede 

catanese del Parco Scientifico e Tecnologico della Sicilia e il Distretto Tecnologico Sicilia 

Micro e Nano Sistemi. 

135. In tal senso, sarà anche cruciale armonizzare la localizzazione di diverse funzioni che 

oggi gravano su Catania e sui Comuni limitrofi, decongestionando i flussi e 

incrementando la qualità del vivere urbano. Risulta, dunque, importante sfruttare ogni 

opporLMFALĶ MLAD=Ӆ 9< =K=EHAG 9DDӐAFL=JFG <=D .,00Ӆ ;@= HJ=N=<= MF J9>>orzamento del 

trasporto metropolitano fino a raggiungere i Comuni di Misterbianco e Paternò55. 

Area Jonico-Etnea 

136. *Ӑ9J=9 (GFA;G-Etnea occupa la porzione orientale della Città Metropolitana, t ra la 

;GKL9 = D= H=F<A;A <=DDӐ#LF9Ӆ J9??JMHH9F<G ҏҐ !GEMFA (il 20,7% del totale, 

corrispondenti al 16,0% della popolazione totale): Aci Catena, Acireale, Calatabiano, 

Fiumefreddo di Sicilia, Giarre, Mascali, Milo, Piedimonte Etneo, Riposto, 19FLӐ D>AGӅ 19FL9

Venerina e Zafferana Etnea. 

137. Le caratteristiche di questo ambito territoriale ӛ che costituisce il prolungamento 

costiero del Comune di Catania e si spinge fino a Taormina ӛ ricco di attrattori ambientali 

e turistici lo rendono un tassello fondamentale per il rilancio della Città Metropolitana  

 
54 1A JAE9F<9 9D .9J9?J9>G ҏӄғ <=DD9 .JAE9 .9JL= <=D .A9FG 1LJ9L=?A;GӅ ӑLa Visione per la Città Metropolitana di Catania e per i suoi 
territoriӒӅ H=J MDL=JAGJA 9HHJG>GF<AE=FLAӄ 

55 1A JAE9F<9 9D .9J9?J9>G ҏӄҒ <=DD9 .JAE9 .9JL= <=D .A9FG 1LJ9L=?A;GӅ ӑLa Visione per la Città Metropolitana di Catania e per i suoi 

territoriӒӅ H=J MDL=JAGJA 9HHJG>GF<imenti. 
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<A !9L9FA9ӄ /M=KLӐ9J=9 HMƟ infatti svolgere plurime funzioni, incluse quelle turistica e di 

produzione agricola e artigianale di eccellenza. 

138. La possibile funzione neo-residenziale, a metà tra la funzione ricettiva e residenziale, 

rappresenta un ulteriore possibile fattore di possibile innovazione. Se integrata e 

sviluppata lungo tutta la costa orientale siciliana (che da Messina porta fino a Siracusa e 

Ragusa), può infatti rappresentare un elemento di sviluppo rilevante per questi territori, 

ponendo le basi per contrastare i processi di decrescita demografica e valorizzare 

adeguatamente il grande patrimonio edilizio residenziale presente. Certamente, gli 

interventi in questo senso dovranno porre attenzione ai grandi macro-trend che 

interessano i flussi turistici a livello globale, inclusa la crescita del turismo c.d. 

ӑesperienzialeӒӅ ;@= JA;=J;9 K=EHJ= HAǏ =KH=JA=FR= 9ML=FLA;@=Ӆ DG;9DAӅ ;GF<ANAKA:ADA = 9<

9DLG 49DGJ= ??AMFLGӅ <A IM=DDG ӑsostenibileӒӅ 9Ltento ai massimi standard ecologici, 

ambientali e di sostenibilità nella più ampia accezione del termine, e di quello c.d. 

ӑbleisureӒӅ ;@= ;GFAM?9 =D=E=FLA LAHA;A <=A NA9??A :MKAF=KK ;GF EGE=FLA JA;J=9LANAӅ

sempre più spinto dalla possibilità di smart working e dai lavori digitali del futuro che 

aprono nuove opportunità di localizzazion= H=J A ;ӄ<ӄ ӑFGE9<A <A?AL9DAӒӄ 

Figura 33. I grandi trend del turismo a livello globale. Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti, 

2022. 

139. Un'altra funzione attrattiva può essere giocata dalla filiera agricola (che sarà anche 

ripresa più avanti), dotata sia di produzioni tradizionali, come la limonicoltura, sia di 

quelle più innovative e ad alto Valore Aggiunto, come il florovivaismo e i frutti tropicali. 

Queste attività non sono antitetiche rispetto al turismo, e anzi possono integrare e 

arricchiJ= DӐG>>=JL9 <=D L=JJALGJAG H=J A LMJAKLA ;@= HAǏ JA;=J;9FG AD ;GFL9LLG ;GF D9 F9LMJ9Ӆ ;GF

AD ӑK9H=J >9J=Ӓ 9JLA?A9F9D= = 9HHJ=RR9FG HJG<GLLA =FG?9KLJGFGEA;A <A FA;;@A9ӄ 'F IMesto 

K=FKGӅ G;;GJJ=JĶ MFӐ9LL=FL9 9LLANALĶ <A ;GEMFA;9RAGF= = D9 ;9H9;ALĶ <A KLJMLLurare le 

attività secondo i più alti standard ambientali e di qualità, in modo che il settore food 

J9HHJ=K=FLA MF N=JG = HJGHJAG ӑNGD9FG <A KNADMHHGӒ H=J DӐAFL=J9 J=9 (GFA;G-Etnea. Un 

elemento di attenzione è certamente dato dai mutamenti climatici in atto, che 

interessano la Sicilia con particolare intensità e che richiedono sin da subito interventi 

di mitigazione e adattamento  per preservare la produzione agricola e il patrimonio 

La sostenibilitàè diventata critica nella 

progettazione delle politiche di sviluppo del turismo e 

delle strategie dell'industria; è sempre più collegata 

alla "circolarità" dei modelli di consumo (ad 

esempio, l'approvvigionamento alimentare sostenibile) 

e guidata dai clienti

1

5

3

2

6

4

I risultati di decenni di sviluppo turistico in alcune grandi 

città hanno portato a un eccesso di turismo. I 
residenti a volte ereditano costi concentrati (ad 

esempio, irritanti «giornalieri») e ricevono solo 

diffusamente i benefici (tasse, altri redditi e posti di 

lavoro)

Mentre il turismo di massa continua ad aumentare con il 

primo accesso al tempo libero per una parte crescente 

della popolazione nelle economie emergenti, il numero di 

turisti che cercano esperienze di viaggio 

autentiche ed esperienze più vicine alle comunità locali 

o alla natura (ecoturismo) è anche in crescita

I recenti progressi tecnologici stanno 

trasformando la tradizionale catena del valore del 

turismo e creando sia opportunità (dati, servizi ed 

esperienze a Valore Aggiunto, integrazione di 

piattaforme) che sfide (concorrenza, privacy) nello 

sviluppo del settore

Le esperienze di co-living e di sharing 

economysono in tendenza: favorite dalle 

tecnologie digitali, pongono sfide ma anche reali 

benefici se correttamente sfruttate e gestite

Aumento del cosiddetto turismo "dell'ultima 

occasione", con l'obiettivo di godere di ciò che 

non sarà più (per esempio Cuba, Islanda, ...)
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naturalistico ed ambientale del territorio.  9KLA H=FK9J= ;@= AF IM=KLӐ9J=9 si trova la 

Riserva Orientata la Timpa che trova neDD9 !GFLJ9<9 ӑ%9RR=F9Ӓun vero e proprio 

ӑpolmone verdeӒ per DӐ J=9ӄ 

140. 3F JMGDG >GF<9E=FL9D= AF IM=KLA HJG;=KKA Ś ?AG;9LGӅ 9DDӐAFL=JFG <A IM=KLG 9E:ALGӅ <9D

Comune di Acireale, che rappresenta il 30% della HGHGD9RAGF= <=DDӐ J=9 (GFA;G-Etnea. 

Acireale possiede infatti un patrimonio edilizio ad oggi sottoutilizzato nel centro storico 

e gode di un indiscusso patrimonio artistico, che si compone di terme, riserve naturali e 

complessi monumentali senza eguali nelDӐAKGD9Ӆ ;@= <=NGFG =KK=J= 9<=?M9L9E=FL=

N9DGJARR9LA = ;GEMFA;9LAӅ >MF?=F<G <9 9LLJ9LLGJA <A JA>=JAE=FLG H=J DӐAFL=JG 9E:ito 

territoriale. 

141. !GFKA<=J9F<G DӐ9F9DAKA KG;AG-economica sotto il profilo quantitativo, emerge un ambito 

territoriale meno rilevante sotto il profilo produttivo-AF<MKLJA9D= JAKH=LLG 9DDӐ J=9 3J:9F9

Catanese e Etna Sud, ma che riesce comunque a posizionarsi al 2° posto tra i 4 ambiti 

della Città Metropolitana per numero di imprese, Valore Aggiunto e occupazione. In 

H9JLA;GD9J=Ӆ DӐ J=9 (GFAco-Etnea pesa, sul totale della Città Metropolitana, per il 14,4% 

del numero di imprese, per il 12% sul totale del Valore Aggiunto = H=J DӐ11% 

KMDDӐG;;MH9RAGF=. 

142. 'F ?=F=J9D=Ӆ HJ=N9D?GFG 9DDӐAFL=JFG <=DDӐ9E:ALG L=JJALGJA9D=ӛ in linea con la media 

metropolitana ӛ le attività nel settore del commercio (30,4%). Il secondo settore più 

rappresentato è quello delle costruzioni (28,1%, 6,2 punti percentuali in più rispetto alla 

media metropolitana). Seguono, per rappresentatività, il settore dei servizi (16,4%), del 

LMJAKEG ӦҏҎӅҏổӧӅ <=DD9 E9FA>9LLMJ9 ӦҖӅґổӧӅ <=DDӐ9?JA;GDLMJ9 ӦғӅҕổӧ = <=DD= 9LLANALĶ

finanziarie (1,0%). 

143. Per quanto riguarda il settore manifatturiero, emerge un contributo significativo del 

settore delle industrie alimentari  e della fabbricazione di prod otti di metallo , che 

J9HHJ=K=FL9FGӅ JAKH=LLAN9E=FL=Ӆ AD ҐҖổ = AD ҏҔổ <=DD= AEHJ=K= E9FA>9LLMJA=J= <=DDӐ J=9

Jonico-Etnea. Con riferimento alle industrie alimentari, sono presenti sul territorio 

H9KLA>A;AӅ AF<MKLJA= H=J DӐAE:GLLA?DA9E=FLG <A 9;IM= EAF=J9DAe aziende attive 

F=DDӐ9?JMEA;GDLMJ9ӄ 1GFG FME=JGK= 9F;@= D= 9RA=F<= >G;9DARR9L= KMDD9 D9NGJ9RAGF= =<

esportazione dei limoni . Recentemente, inoltre, grazie alla trasformazione di alcuni 

agrumeti in piantagioni esotiche resa possibile dal micro-clima locale e dal terreno fertile 

di origine vulcanica, lungo la zona costiera tra Acireale e Calatabiano si sono sviluppate 

colture biologiche e certificate di frutti trop icali , tra cui mango e avocado (inclusa la 

varietà Hass, la più pregiata e richiesta dal mercato mondiale). Sicilia Avocado, brand 

siciliano attivo nella produzione di avocado, conta 18 aziende produttrici attive su un 

;=FLAF9AG <A =LL9JA LJ9 DӐ#LF9 = AD Ear Jonio. 

144. DDӐAFL=JFG <=D KAKL=E9 HJG<MLLANG <=DDӐ J=9Ӆ MF JMGDG ;@A9N= Ś ?AG;9LG <9A !GEMFA <A 

Acireale, Giarre, Riposto e Santa Venerina, che da soli cubano circa il 72% del totale delle 

imprese attive. Acireale, inoltre, genera il 54,7% <=D 49DGJ= ??AMFLG LGL9D= <=DDӐ J=9

Jonico-Etnea, seguito da Giarre (13,5%) e Riposto (6,4%). Anche con riferimento 
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9DDӐG;;MH9RAGF=Ӆ AD ҏẺ !GEMF= JAKMDL9 ;AJ=9D=Ӆ ;@= G>>J= D9NGJG 9 GDLJ= ҏ G;;MH9LG <=DDӐ J=9

su 3 (35,2%). Seguono Giarre (20,1%) e Riposto (7,9%). 

145. Analizzando la ripartizione settoriale a livello dei singoli Comuni, emerge un quadro 

diversificato. 'F IM=KLӐ9J=9Ӆ NA KGFGComuni caratterizzati da una forte componente 

agricolaӅ KMH=JAGJ= JAKH=LLG 9DD9 E=<A9 <=DDӐ9E:ALG ӦғӅҕổӧӅ ;GE= 9< =K=EHAG19FLӐ D>AG

(25,7%), Milo (15,4%), Piedimonte Etneo (9,7%), Mascali (9,1%) e Calatabiano (8,8%). In 

particolare, nei primi 4 gioca un ruolo rilevante la produzione enologica e vitivinicola  

sempre più apprezzata a livello nazionale e internazionale (a Mascali, ad esempio, viene 

HJG<GLLG AD F=J=DDG E9K;9D=K=Ӆ NAFG ;@= ;GF;GJJ= 9DD9 HJG<MRAGF= <=DDӐ#LF9 "-!Ӆ MDL=JAGJA

centri di riferimento per la produzione di vini e liquori sono Milo, Zafferana Etnea e Santa 

Venerina), DӐGDANA;GDLMJ9 = DӐ9?JMEA;GDLMJ9. Nel Comune di Calatabiano, invece, 

particolarmente rilevante è la produzione di nespole giapponesi, che si aggira intorno alle 

800 tonnellate annue. 

146. I Comuni con più aziende turistiche sul totale sono Milo (15,4%), Mascali (14,5%), Riposto 

(13,9%) e Acireale (11,7%). Le prime due godono di un turismo eno-gastronomico  già 

sviluppato, grazie alla produzione di vini e alla vA;AF9FR9 ;GF AD .9J;G <=DDӐ#LF9 H=J +ADG =

al mare per Mascali, e possono per questo fungere da apripista. Per il Comune di Riposto, 

invece, un ruolo rilevante nello sviluppo del settore è giocato dal suo Porto turistico, 

grande e moderno, denominato anche ӑ.GJLG <=DDӐ#LF9Ӓ H=J D9 KM9 HGKARAGF= = ;@= HMƟ

contribuire allo sviluppo del settore turistico. Ad Acireale, infine, si svolge annualmente 

un Carnevale tipico sicilianoӅ ;GF A >9EGKA ӑ;9JJAӒӄ *9 :=DD=RR9 <=DDӐ=N=FLG Ś N9DK9 9D

!9JF=N9D= <A ;AJ=9D= DӐAFserimento ӛ da parte del Guardian ӛ F=DD9 DAKL9 <=A ӑҏҎ !9JF=N9DA

HAǏ :=DDA <Ӑ#MJGH9Ӓ56. 

 

Figura 34. Ripartizione delle imprese nei Comuni dellôArea Jonico-Etnea per settore e confronto con gli ambiti 

territoriali (valori percentuali), 2019. Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati Aida, 2022. 

147. 'F IM=KLG K=FKGӅ DӐ J=9 (GFA;G-Etnea dovrà svilupparsi in sinergia e raccordo con la Città 

+=LJGHGDAL9F9 = HGLJĶ 9>>=JE9JKA ;GE= >AGJ= 9DDӐG;;@A=DDG F=D LMJAKEG <A FA;;@A9 H=J

 
56 $GFL=ӆ 2@= %M9J<A9FӅ ӑ2GH ҏҎ G> #MJGH=ӐK :=KL 9DL=JF9LAN= ;9JFAN9DKӒӅ Ґґ ?=FF9AG ҐҎҏҕӄ 
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DӐAFL=J9 9J=9 E=LJGHGDitana. Un esempio di questo percorso mutualmente supportivo e 

virtuoso è rappresentato dal porto turistico di Riposto, che potrà supportare lo sviluppo 

del settore turistico diportistico. Grazie alla sua posizione è, infatti, a supporto sia 

dell'AJ=9 L9GJEAF=K= ;@= <=DDӐ#LF9Ӆ E9 <=N= =KK=J= E9??AGJE=FL= N9DGJARR9LG = AF;DMKG

nel sistema di connettività metropolitano, con collegamenti, tra gli altri, al sistema di 

trasporto su rotaia. 

148. Un ultimo aspetto da considerare riguarda la prevalenza del settore delle costruzioni , 

che è il settore più rappresentato dopo quello del Commercio. Di fatto, la presenza di 

questo settore può contribuire ai complessivi indirizzi di rigenerazione urbana, 

territorA9D= = N9DGJARR9RAGF= <=D H9LJAEGFAG 9JLAKLA;Gӄ *Ӑ J=9 (GFico-Etnea possiede infatti 

un abbondante patrimonio edilizio , e non necessita di ulteriori costruzioni o consumo 

<A KMGDGӅ :=FKŹ <A AFL=JN=FLA <A JAIM9DA>A;9RAGF= = N9DGJARR9RAGF= <=DDӐ=KAKL=FL= = <i 

rigenerazione del patrimonio naturale57. Questi ne potranno indirizzare e riorientare lo 

sviluppo, in modo da assecondare e supportare gli indirizzi strategici di livello 

E=LJGHGDAL9FG = D9 NG;9RAGF= <=DDӐ9E:ALG <=D L=JJALGJAGӄ 'F IM=KLG K=FKGӅ ?DA GH=J9Lori del 

settore dovranno sviluppare il proprio know-how e migliorare i propri standard in modo 

da assicurare interventi allineati ai più alti livelli di sicurezza, qualità, decoro e 

sostenibilità. 

149. Per quanto riguarda la dimensione sociale, la povertà educativa  (intesa come la 

popolazione residente di 15-24 anni con licenza media e che non frequenta un corso 

J=?GD9J= <A KLM<A =ӬG <A >GJE9RAGF= HJG>=KKAGF9D=ӧ <=DDӐ J=9 (GFA;G-Etnea riporta un 

valore di 22,5%Ӆ MF <9LG KMH=JAGJ= JAKH=LLG 9 IM=DDG E=<AG <=DDӐ J=a Urbana Catanese e 

Etna Sud (18,2%), ma inferiore rispetto alla media della Città Metropolitana (24%), 

<=DDӐ#LF9 ,GJ< = -N=KL ӦҐҕӅґổӧ = <=D !9D9LAFG 1M< 1AE=LG ӦҐҗӅҎổӧӄ 2MLL9NA9Ӆ 9D;MFA KAF?GDA

Comuni mostrano una performance particolarmente negativa: a Calatabiano 1 giovane 

su 3 non frequenta corsi di studio e/o formazione . In questo senso, oltre al Progetto 

Bandiera ipotizzato nel presente Piano Strategico58, iniziative di livello territoriale che 

includano più municipalità e affianchino Comuni più e meno virtuosi potrebbero favorire 

DӐ=E=J?=J= <A :MGF= HJ9LA;he. Al tempo stesso, gli interventi di livello metropolitano per 

migliorare la qualità della vita e ridurre le situazioni di fragilità sociale e povertà 

educativa dovrebbero focalizzarsi sui Comuni che registrano livelli più alti di abbandono 

scolastico. 

 
57 1A JAE9F<9 9D !9HALGDG ҏ <=DD9 1=;GF<9 .9JL= <=D .A9FG 1LJ9L=?A;GӅ ӑLa Città Metropolitana di Catania e le potenzialità di 
valorizzazione territorialeӒӅ H=Julteriori approfondimenti. 

58 1A JAE9F<9 9D !9HALGDG ґ <=DD9 .JAE9 .9JL= <=D .A9FG 1LJ9L=?A;GӅ ӑI Progetti Bandiera per la Città Metropolitana di CataniaӒӅ H=J

ulteriori approfondimenti. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Riposto
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Figura 35. Popolazione residente di 15-24 anni con licenza media e che non frequenta un corso regolare di studi 

e/o di formazione professionale nei Comuni dellôArea Jonico-Etnea e negli ambiti territoriali della Città 

Metropolitana di Catania (valori % sul totale dei giovani di età 15-24), ultimo anno disponibile. Fonte: elaborazione 

The European House - Ambrosetti su dati Istat, 2022. 

150. 3F MDL=JAGJ= =D=E=FLG <9 =K9EAF9J= ;GF 9LL=FRAGF= JA?M9J<9 DӐimpoverimento 

demografico  cui il territorio ha dovuto far fronte negli ultimi anni. Alla luce 

<=DDӐ9F<9E=FLG <=EG?J9>A;G AF IM=KLG 9E:ALG L=JJALGJA9D= LJ9 AD ҐҎҏҒ = AD ҐҎҏҗӅ DӐ J=9

Jonico-Etnea ha registrato un calo generalizzato, pari al -3,5% in media (di poco inferiore 

rispetto al declino registrato dalla Città Metropolitana di Catania, pari a -3,7%) ed esteso 

9 LMLLA A !GEMFA <=DDӐ9E:ALG =K;DMKG .A=<AEGFL= #LF=G (+1,0%). In particolare, Aci 

Catena (-6,8%) e Calatabiano (-5,4%) registrano le performance meno virtuose, distanti, 

rispettivamente, 1,9 e 2,3 punti percentuali d9D N9DGJ= E=<AG <=DDӐ9E:ALG <A JA>=JAE=FLGӄ 

 

Figura 36. Andamento demografico nei Comuni dellôArea Jonico-Etnea e negli ambiti territoriali della Città 

Metropolitana di Catania (valori percentuali), 2014-2019. Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti 

su dati Aida, 2022. 

3
0
,8

%

2
9
,0

%

2
7
,5

%

2
7
,3

%

2
5
,8

%

2
2
,6

%

2
2
,5

%

2
1
,6

%

2
1
,6

%

2
1
,2

%

2
0
,6

%

2
0
,2

%

2
0
,0

%

1
8
,8

%

1
8
,7

%

1
8
,2

%

C
a

la
ta

b
ia

n
o

C
a

la
ti
n
o

 S
u

d
 S

im
e

to

M
ilo

E
tn

a
 N

o
rd

 e
 O

v
e
s
t

S
a

n
ta

 V
e

n
e

ri
n

a

F
iu

m
e

fr
e
d

d
o

 d
i 
S

ic
ili

a

A
re

a
 J

o
n

ic
o
-E

tn
e

a

A
c
i 
C

a
te

n
a

M
a

s
c
a

li

S
a

n
t'A

lf
io

P
ie

d
im

o
n

te
 E

tn
e

o

A
c
ir
e

a
le

G
ia

rr
e

Z
a

ff
e

ra
n

a
 E

tn
e

a

R
ip

o
s
to

A
re

a
 U

rb
a

n
a

 C
a

ta
n

e
s
e

 e
 E

tn
a

 S
u

d

Media Città Metropolitana: 24%

1
,0

%

-1
,0

%

-1
,5

%

-2
,0

%

-2
,9

%

-3
,2

%

-3
,4

%

-3
,5

%

-3
,8

%

-4
,3

%

-4
,6

%

-4
,8

%

-4
,8

%

-5
,4

%

-5
,4

%

-6
,8

%

P
ie

d
im

o
n

te
 E

tn
e

o

Z
a

ff
e

ra
n

a
 E

tn
e

a

S
a
n

ta
 V

e
n

e
ri
n

a

M
a

s
c
a

li

A
c
ir
e
a

le

A
re

a
 U

rb
a

n
a

 C
a

ta
n

e
s
e

 e
 E

tn
a

 S
u

d

G
ia

rr
e

A
re

a
 J

o
n
ic

o
-E

tn
e

a

S
a
n

t'A
lf
io

M
ilo

R
ip

o
s
to

E
tn

a
 N

o
rd

 e
 O

v
e

s
t

F
iu

m
e

fr
e
d

d
o

 d
i 
S

ic
ili

a

C
a

la
ta

b
ia

n
o

C
a

la
ti
n

o
 S

u
d

 S
im

e
to

A
c
i 
C

a
te

n
a

Media Città Metropolitana: -3,7%



59 

  

151. *Ӑ J=9 (GFA;G-Etnea mostra, poi, la seconda più bassa spesa in istruzione pro-capite 

ғҔӅҐ #MJGӧ <GHG DӐ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= = #LF9 1M< ӦҒҖӅґ #MJGӧӅ ;GF MF9 <AKL9FRa di quasi 

11 punti percentuali dalla media della Città Metropolit9F9 <A !9L9FA9ӄ 19FLӐ D>AG Ś AD

Comune che riporta il valore più elevato (137,9 Euro), mentre Mascali il più basso (28,4 

#MJGӧӄ 'F ?=F=J9D=Ӆ 9< =;;=RAGF= <A 19FLӐ D>AGӅ 0AHGKLG = +ADGӅ LMLLA A !GEMFA <=DDӐ J=9

Jonico-Etnea presentano una spesa in istruzione pro-capite inferiore a quella della Città 

Metropolitana di Catania. 

 

Figura 37. Spesa in istruzione nei Comuni dellôArea Jonico-Etnea e negli ambiti territoriali della Città 

Metropolitana di Catania (valori in Euro pro-capite). Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su 

dati Aida, 2022. 

152. $G;9DARR9F<G DӐ9LL=FRAGF= KMDD9spesa per i servizi pro-capiteӅ AFN=;=Ӆ DӐ J=9 (GFA;G-

Etnea riporta un valore di 594,0 Euro, posizionandosi al 2° posto tra i 4 ambiti (solo dietro 

il Calatino Sud Simeto, con 790,2 Euro) e in linea con la media della Città Metropolitana 

(601,2 Euro). Per qu9FLG JA?M9J<9 A KAF?GDA !GEMFAӅ <9 MF D9LG 19FLӐ D>AG ӦҏӄҎґҔӅҐ #MJGӧӅ

Piedimonte Etneo (924,6 Euro), Milo (692,1 Euro), Riposto (621,0 Euro) e Acireale (608,8 

Euro) evidenziano una capacità di spesa maggiore rispetto a quella della Città 

Metropolitana, dalDӐ9DLJG A J=KL9FLA !GEMFA J=?AKLJ9FG MF9 KH=K9 H=J A K=JNARA AF>=JAGJ= 9DD9

media. Risulta particolarmente negativa la performance di Fiumefreddo di Sicilia (255,9 

#MJGӧӅ ;@= JAHGJL9 MF N9DGJ= ҐӅґ NGDL= AF>=JAGJ= JAKH=LLG 9DD9 E=<A9 <=DDӐ9E:ALG L=JJALGJA9De 

di riferimento. 
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Figura 38. Spesa per servizi nei Comuni dellôArea Jonico-Etnea e negli ambiti territoriali della Città Metropolitana 

di Catania (Euro pro-capite). Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati Aida, 2022. 

153. Con riferimento alla dimensione finanziaria , emergono criticità per diversi Comuni di 

IM=KLӐ9E:ALG L=JJALGJA9D=ӄ La difficoDLĶ <=A !GEMFA F=DDӐ9<=EHA=J= 9DD= J=D9LAN= KH=K=Ӆ

ovvero la rigidità della spesa, è pari al 6,0%, il valore più elevato tra i 4 ambiti 

territoriali . !AƟ =NA<=FR9 ;GE= AD E9J?AF= <A E9FGNJ9 ;GF ;MA A !GEMFA <=DDӐ J=9 (GFA;G-

Etnea possono intervenire per aumentare le proprie spese sia scarso, denotando quindi 

una capacità di intervento inferiore  F=D :J=N= L=JEAF= JAKH=LLG 9DDӐ J=9 3J:9F9 

!9L9F=K= = #LF9 1M< ӦґӅҎổӧӅ 9D !9D9LAFG 1M< 1AE=LG ӦґӅҗổӧ = 9DDӐ J=9 #LF9 ,GJ< = -N=KL

(5,1%). 

154. Anche prendendo in considerazione gli abitanti in Comuni in disavanzo rispetto al 

LGL9D= <=?DA 9:AL9FLAӅ DӐ J=9 (GFA;G-#LF=9 KA HGKARAGF9 9DDӐMDLAEG HGKLGӅ ;GFil 93,7% degli 

abitanti residente Comuni che presentano deficit di bilancio . Tale valore è oltre 10 

punti percentuali superAGJ= JAKH=LLG 9DDӐ J=9 #LF9 ,GJ< = -N=KL ӦҖҏӅҒổӧӅ ;AJ;9 ҏғ HMFLA

percentuali superiore al valore del Calatino Sud Simeto (76,8%) e circa 20 punti 

H=J;=FLM9DA KMH=JAGJ= 9 IM=DDG <=DDӐ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= = #LF9 1M< ӦҕҐӅҖổӧӄ 'F

particolare, tutti i Comuni, ad eccezione di Giarre e Fiumefreddo di Sicilia risultano in 

disavanzo. 

155. Unica nota positiva in questo caso è, invece, rappresentata daDDӐindice di autonomia 

finanziariaӄ ' !GEMFA <A IM=KLӐ J=9 EGKLJ9FGӅ AF>9LLAӅ MF9 :MGF9 ;9H9;ALĶ <A >9J >JGFL=

autonomament e 9DD= HJGHJA= F=;=KKALĶӅ FGF <GN=F<G JA;GJJ=J= IMAF<A 9< ӑ9AMLAӒ =KL=JFAӄ

*Ӑ J=9 (GFA;G-Etnea registra il valore più alto, pari al 71%, superiore rispetto alla media 

della Città Metropolitana di Catania di 10 punti percentuali (61%). Analizzando i dati a 

DAN=DDG ;GEMF9D=Ӆ D9 E9??AGJ H9JL= <=A !GEMFA EGKLJ9 MFӐ9MLGFGEA9 >AF9FRA9JA9

superiore alla media metropolitana. In particolare, spiccano per performance Mascali 

(83,5%), Riposto (79,7%) e Santa Venerina (77,8%). 
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Figura 39. Indice di autonomia finanziaria nei Comuni dellôArea Jonico-Etnea e negli ambiti territoriali della Città 

Metropolitana di Catania (valori percentuali). Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati Aida, 

2022. 

156. In conclusione, questo secondo ambito si presenta come meno eterogeneo rispetto 

9DDӐ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= = Etna Sud. I Comuni presentano performance vicine tra loro, e 

DӐ9E:ALGӅ ;GEHD=KKAN9E=FL=Ӆ KA HGKARAGF9 IM9KA K=EHJ= 9 E=LĶ ;D9KKA>A;9 LJ9 A Ғ

individuati, permettendo buoni margini di intervento per favorire lo sviluppo delDӐ J=9

Jonico-Etnea in accordo con la vocazione qui ipotizzata: 

>>=JE9JKA ;GE= HGDG LMJAKLA;G ӑ<A FA;;@A9Ӓ H=J AD >DGJGNAN9AKEGӅ D9 >JMLL9 =KGLA;9Ӆ D=

colture agrumicole e vitivinicole  

157. Il territorio è, infatti, costituito da Comuni con peculiarità naturali, culturali e storiche  

di notevole interesse, già sviluppate o che possono essere maggiormente valorizzate, 

favorendo così un turnaround positivo complessivo che permetta la rigenerazione del 

H9LJAEGFAG =<ADARAG = EA?DAGJA DӐ9LLJ9LLANALĶ <=Dterritorio in chiave turistica e di talenti, 

invertendo il trend di complessivo spopolamento che rappresenta, a nostro giudizio, la 

E9??AGJ ;JALA;ALĶ H=J AD L=JJALGJAGӄ 'FL=JN=FLA EAJ9LA HGKKGFG 9AML9J= IM=KLӐ9E:ALG = D9 !ALLĶ

Metropolitana nel complesso ad affermarsi nel Mediterraneo come hub di rilievo 

nazionale e internazionale nel turismo e nella produzione agricola di nicchia, da non 

confondere con agriturismo e turismo rurale, due settori aventi connotazione più 

generica. 

Calatino Sud Simeto 

158. *Ӑ9E:ALGterritoriale del Calatino Sud Simeto corrisponde alla parte meridionale  della 

Città metropolitana di Catania e include 15 Comuni (il 25,9% del totale dei comuni della 

Città Metropolitana, corrispondenti al 12,5% della popolazione totale): Caltagirone, 

Castel di Iudica, Grammichele, Licodia Eubea, Mazzarrone, Militello in Val di Catania, 

Media Città Metropolitana: 61%
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Mineo, Mirabella Imbaccari, Palagonia, Raddusa, Ramacca, San Cono, San Michele di 

Ganzaria, Scordia e Vizzini. 

159. /M=KLӐ9E:ALG L=JJALGJA9D= J9;;@AM<= 9D KMG AFL=JFG <M= ӑKM:-ar==ӒӅ AD !9D9LAFG = DӐ9KK=

Militello-Scordia. Il Calatino Ś DӐ9J=9 HAǏ 9 KM< <=DD9 !ALLĶ +=LJGHGDAL9F9 = AF;DM<= AD

Comune di Caltagirone e quelli con esso confinanti (Grammichele, Licodia Eubea, 

Mazzarrone, Mineo, San Cono59, San Michele di Ganzaria, Vizzini). Questa sub-area può 

svolgere diverse funzioni, dalla manifattura (funzioni agricole e produttive) a quelle del 

L=JRA9JAG ӦK=JNARA = LMJAKEGӧӄ 'F H9JLA;GD9J=Ӆ AD JAD9F;AG <=DDӐ J=9 HGLJĶ :9K9JKA KMDD9

N9DGJARR9RAGF= <=DDӐ J=9 AF<MKLJA9D= =P-Asi (la Zona industriale di Caltagirone, oggi 

Irsap60, inclusa tra le ZES da parte del Ministero per il Sud e la Coesione Territoriale) e di 

centri urbani come Grammichele e Mineo, forti di una dotazione consistente di risorse 

culturali e paesaggistiche (come, ad esempio, il Duomo di San Michele Arcangelo e Santa 

Caterina d'Alessandria a Grammichele e il Castello di Serravalle e le Grotte di Caratabia a 

Mineo). 

160. 'FGDLJ=Ӆ 9DDӐAFL=JFG <=D !9D9LAFG KA LJGN9 AD !GEMF= <ACaltagirone, che gioca un ruolo 

chiave non solo per questa sub-9J=9 E9 H=J DӐAFL=JG !9D9LAFG 1M< 1AE=LG = H=J D9 !ALLĶ

Metropolitana. Tuttavia, nonostante tale centralità, Caltagirone si trova oggi in 

condizioni critiche di degrado del centro storico, che non permettono di valorizzarne 

DӐ=D=N9LG KHessore artiKLA;G = ;MDLMJ9D=Ӆ ;@= @9 JA;=NMLGӅ F=D ҐҎҎҐӅ AD LALGDG <A ӑPatrimonio 

EGF<A9D= <=DDӐ3E9FALĶӒ 9LLJA:MALG <9DDӐ3,#1!-ӄ 

161. In generale, questa sub-area soffre di un isolamento infrastrutturale , sia con 

riferimento al trasporto su strada che a quello su rotaia. Con riferimento al trasporto su 

strada, il Calatino, non essendo attraversato da autostrade, dipende da due direttrici 

stradali: la SS 417 Catania-Gela e la Catania-Ragusa. Con riferimento al trasporto 

ferroviario, attualmente la rete è a unico binario, non elettrificata e ancora incompleta. 

La linea principale è, infatti, la tratta RFI Catania-Caltagirone-Gela, che ad oggi è in 

servizio solo nel tratto Catania-Caltagirone61. Infine, restano molte opere incomplete, 

come il raddoppio della SS 417, di cui va a;;=D=J9LG DӐAL=J :MJG;J9LA;G. 

162. La seconda sub-area è quella di Militello -ScordiaӅ ;@= >MF?= <9 ӑ;GFF=LLGJ=Ӓ LJ9 DӐ J=9

Urbana Catanese e Etna Sud e la sub-area del Calatino. Tuttavia, ad oggi, il baricentro e 

D= >MFRAGFA <A IM=KLӐ9J=9 ӦHJ=N9lentemente agricole e produttive, ma anche turistiche) si 

HGKARAGF9FG E9??AGJE=FL= N=JKG DӐ9J=9 E=LJGHGDAL9F9 ӦHAǏ NAJLMGK9 <9D HMFLG <A NAKL9

=;GFGEA;Gӧ = E=FG N=JKG DӐ J=9 <=D !9D9LAFGӄ < =;;=RAGF= <=D !GEMF= <AMilitello in Val 

di Catania (il cui centro storico in stile tardo-barocco, come nel caso di Caltagirone, è 

KL9LG AFK=JALG <9DDӐ3,#1!- F=D ӑ.9LJAEGFAG EGF<A9D= <=DDӐ3E9FALĶӒ F=D ҐҎҎҐӧӅ ?DA 9DLJA

L=JJALGJA @9FFG MFӐ9>>DM=FR9 LMJAKLA;9 HAMLLGKLG DAEAL9L9ӄ 

 
59 Il Comune di San Cono non confina con quello di Caltagirone, ma viene comunque considerato come parte della sub-area del 
Calatino. 
60 Istituto Regionale per lo Sviluppo delle Attività Produttive. 
61 'D ;GDD=?9E=FLG ;GF %=D9 Ś AFL=JJGLLG <9DDӐҖ E9??AG ҐҎҏҏ 9 ;9MK9 <=D ;JGDDG <A MF NA9<GLLGӄ 



63 

  

163. Per rilanciare i territori di questa sub-area, occorrerebbe sia convertire la filiera della 

produzione agricola verso attività produttive più avanzate  sia mettere in campo 

interventi di rigenerazione urbana, in modo da fermare processi attualmente nelle loro 

fasi iniziali, ma potenzialmente critici come la sottoutilizzazione e il decadimento del 

patrimonio edilizio. 

164. Sotto il profilo quantitativo-analitico, per quanto riguarda la dimensione economica, 

emerge una maggiore >G;9DARR9RAGF= J=D9LAN9 F=A K=LLGJA <=DDӐ9?JA;GDLMJ9Ӆ <=DD9

manifattura e del commercio rispetto ai valori medi della Città Metropolitana tra le 

imprese del Calatino Sud Simeto. Il ҏҐӅғổ <=DD= AEHJ=K= 9LLAN= F=DDӐ J=9 GH=J9 F=D

K=LLGJ= <=DDӐ9?JA;GDLMJ9Ӆ IM9KA AD LJAHDG JAKH=LLG 9D ҒӅҕổ <=DD9 !ALLĶ +=LJGHGDAL9F9 <A

Catania. Per quanto riguarda la manifattura , la quota di imprese appartenenti a questo 

K=LLGJ= Ś H9JA 9DDӐҏҏӅғổӅ ҐӅғ HMFLA H=J;=FLM9DA AF HAǏ JAKH=LLG 9DD9 E=<A9 E=LJGHGDAL9F9 <=D

җổӧ = AF>=JAGJ= LJ9 A Ғ 9E:ALA KGDG 9D ҏҐổ <=DDӐ J=9 #LF9 ,GJ< = -N=KLӄTra i settori 

manifatturieri, emerge un contributo significativo del settore delle industrie alimentari  

e della lavorazione di minerali , che rappresentano, rispettivamente, il 28% e il 26% delle 

imprese manifatturiere del Calatino Sud Simeto. Un ruolo marginale è, invece, giocato 

dal settore turi stico: le imprese attive in questo settore rappresentano il 7,1% del totale, 

un valore inferiore rispetto alla media metropolitana (9,4%). 

Figura 40. Ripartizione delle imprese per settore nellôArea Calatino Sud Simeto e nella Citt¨ Metropolitana di 

Catania (valori percentuali), 2019. Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati Aida, 2022. 

165. Analizzando, invece, come si ripartiscono tra i settori economici le imprese attive nei 

diversi Comuni, si nota una spiccata presenza di imprese attive n=A K=LLGJA <=DDӐ9?JA;GDLMJ9

e della manifattura a Mazzarrone (27,9%) e Mineo (24,7%), che presentano una 

percentuale di imprese agricole sul totale cAJ;9 <M= NGDL= KMH=JAGJ= 9 IM=DD9 <=DDӐ J=9 

(12,5%); a questi due Comuni seguono quelli di San Cono (21,1%) e Ramacca (21,0%). 

166. A Mazzarrone, in particolare, è rilevante la coltivazione di uva da tavolaӅ ;GF DӐ'%.62 

Mazzarrone che raggruppa circa 160 imprese. Più diversificata si presenta la produzione 

agricola di Mineo, con agrumeti, uliveti, mandorleti, noceti e altre colture ad alto fusto. 

 
62 Indicazione Geografica Protetta. 
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Di particolare spicco la produzione di arance rosse (qui è presente il Consorzio di Tutela 

<=DDӐ J9F;A9 0GKK9 <A1A;ADA9ӧ = <A GDAN=ӆ DӐGDAG #PLJ9 4=J?AF= <ӐGDAN9 <A +AF=G Ś EGDLG

pregiato e si fregia, infatti, del marchio euJGH=G ӑ"ӄ-ӄ.ӄ63 +GFLA ':D=AӒӅ ӑKGLLGRGF9

!9D9LAFGӒӄSan Cono si concentra, invece, la produzione e raccolta di fichi <Ӑ'F<A9 Ӧ<A ;MA

Catania r9HHJ=K=FL9 AD ҔҗӅґổ AF 1A;ADA9 = AD ҔҕӅҖổ AF 'L9DA9 F=D ҐҎҐҎӧӆ 9F;@Ӑ=KK9 HMƟ >J=?A9JKA

<=D E9J;@AG =MJGH=G ӑ"ӄ-ӄ.ӒӄRamacca eccelle, invece, per la produzione di carciofi, di 

cui viene realizzata anche una sagra dedicata a questa produzione agricola.  

 

Figura 41. Ripartizione delle imprese nei Comuni dellôArea Calatino Sud Simeto per settore e confronto con gli 

ambiti territoriali (valori percentuali), 2019. Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati Aida, 

2023. 

167. Il Comune con la più significativa componente del settore manifatturiero  è Licodia 

Eubea (25,9%), che riporta un valore oltre il doppio risp=LLG 9 IM=DDG <=DDӐ J=9 <A

riferimento (11,5%): qui sono presenti aziende per la trasformazione dei prodotti agricoli 

(in particolare oleifici) e zootecnici, piccole fabbriche di attrezzi agricoli e piccole 

fabbriche di materiali da costruzione. Vale la pena, infine, soffermarsi su Caltagirone, 

dove il principale prodotto artigianale è la ceramica. In questo Comune, inoltre, 

GHHGJLMFALĶ <A KNADMHHG JAD=N9FLA KGFG G>>=JL= <9DDG KNADMHHG <=DDӐeconomia circolare e 

della bioeconomiaӅ AF H9JLA;GD9J= <9DDӐMKG <Ascarti produttivi del settore 

agroalimentare e rifiuti , come testimoniato da alcune recenti esperienze: 

- DӐMKG <=DD=9J9F;= = <=?DA K;9JLA <=D ӑH9KL9RRGӒ H=J HJG<MJJ= >A:J= L=KKADAӇ 

- la produzione di bioenergia da residui di potatura del bosco di San Pietro da parte 

dei privati e della Protezione Forestale; 

- DӐ9MLGJARR9RAGF= <=DDӐ9RA=F<9 0=FGNG 1H9 9< 9HJAJ= MFG KL9:ADAE=Fto per usare il 

legno per la produzione di pallet ecologici pressati per la GDO. 

 
63 Denominazione di Origine Protetta. 
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168. Infine, nel comparto turistico e artistico , nonostante la presenza inferiore di imprese 

attive in questo settore rispetto alla media metropolitana, il Calatino Simeto Sud può 

;GFL9J= KM <AN=JK= 9LLJ9RAGFA LAHA;@= <=DDӐ J=9Ӆ ;GE= ADMuseo della Ceramica, il barocco 

di Caltagirone e la città di Grammichele a pianta esagonale64 ӦDӐMFA;G =K=EHAG <A

architettura razionale in Italia, insieme alla fortezza di Palmanova, in Friuli-Venezia 

Giulia). Nel Comune di Licodia Eubea, inoltre, sono stati ritrovati reperti greci e si 

GJ?9FARR9 9FFM9DE=FL= D9 ӑRassegna del documentario e della comunicazione 

archeologicaӒӅ <=DD9 <MJ9L9 <A ґ ?AGJFA = ?AMFL9 9DD9 6 =<ARAGF= F=D ҐҎҐҏӅ <=<A;9LG 9DD9

diNMD?9RAGF= <=DDӐӒ9FLA;GӒ 9LLJ9N=JKG D= 9JLA NAKAN=ӄ *A;G<A9 #M:=9Ӆ AF IM=KLG K=FKGӅ

potrebbe fungere da base per itinerari turistici storico-culturali a Ragusa e Modica. 

169. In generale, con riferimento alla dimensione economica, emerge il ruolo centrale di 

Caltagirone , che genera il 27% del Valore Aggiunto e dà lavoro al 23,2% degli occupati 

<=DDӐAFL=J9 J=9Ӈ IMAӅ AFGDLJ=Ӆ GH=J9 AD36,4% delle imprese attive. A Caltagirone, infine, 

trova lavoro il Ҕґổ <=A <AH=F<=FLA HM::DA;A <=DDӐAFL=J9 J=965. Questo, se da un lato 

consente un reddito pro-capite maggiore della media siciliana, allo stesso tempo rende 

DӐ=;GFGEA9 H9JLA;GD9JE=FL= >J9?AD=ӆ IM=KL9 <AH=Fdenza dal settore pubblico, infatti, non 

dà spazio ad un incremento della competitività nei settori produttivi più rilevanti e ad 

9DLG 49DGJ= ??AMFLGӅ ;@= AFN=;= <=NGFG =KK=J= KNADMHH9LA H=J MF HA=FG JAD9F;AG <=DDӐ J=9

e del suo settore produttivo. 

170. Per quanto riguarda gli altri Comuni, Palagonia si trova al 2° posto per Valore Aggiunto 

generato (17,1%) seguito da Scordia  ӦҏҔӅҏổӧӄ *ӐMDLAEG !GEMF= H=J 49DGJ= ??AMFLG

generato è San Michele di Ganzaria, che genera lo 0,4% del totale del Calatino Sud 

Simeto. Per quanto riguarda gli occupati, Scordia sale al 2° posto (20,2%), mentre 

Palagonia scende al 3° (18,3%). 

171. In conclusione, il sistema economico del Calatino Sud Simeto risulta meno virtuoso in 

termini di performance economica rispetto alle prime due Aree (Area Urbana Catanese e 

Etna Sud e Area Jonico-Etnea), sia per Valore Aggiunto generato (il 5,6%) che per numero 

di G;;MH9LA ӦDӐ8,8% del totale). In particolare, il basso Valore Aggiunto generato potrebbe 

=KK=J= <GNMLG 9DDӐ=D=N9L9 HJ=K=FR9 KMD L=JJALGJAG <Aattività come quelle agricole e 

artigiane rispetto alle altre aree della Città Metropolitana. 

172. Con riferimento alla dimensione sociale, invece, il Calatino Sud Simeto si dimostra il più 

fragile  tra i 4 ambiti della Città Metropolitana di Catania. Dispersione scolastica e trend 

di spopolamento rappresentano le criticità più rilevanti. La povertà educativa  del 

Calatino Sud Simeto (popolazione residente di 15-24 anni con licenza media e che non 

frequenta un corso regolare di studi e/o di formazione professionale) è pari al 29,0%, il 

valore medio peggiore tra gli ambiti territoriali . Particolarmente critico risulta il 

quadro nel Comune di Licodia Eubea, dove quasi 1 giovane su 2 (45,3%) non frequenta 

un corso regolare di studi e/o formazione professionale. Inoltre, da un confronto tra tutti 

 
64 Il perimetro è costituito <9 MF =K9?GFGӅ ;@= @9 9D ;=FLJG MF9 HA9RR9Ӆ 9F;@Ӑ=KK9 =K9?GF9D=Ӆ ;GF ?DA 9F?GDA ;@AMKAӄ 

65 Fonte: elaborazione The European House - E:JGK=LLA KM <9LA 1LJ9L=?A9 1, ' <=D ӑ!9D9LAFGӒӅ ҐҎҐҏӄ 
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i 58 Comuni della Città Metropolitana, emerge come tra i peggiori 7 per povertà 

educativa 6 di questi siano del Calatino Sud Simeto. I primi due sono Licodia Eubea e 

+9RR9JJGF=Ӆ K=?MALA <9 <J9FG Ӧ!GEMF= 9HH9JL=F=FL= 9DDӐ J=9 #tna Nord e Ovest, con un 

valore di 37,5%), Palagonia, Ramacca, Castel di Iudica e Vizzini. Particolarmente positiva, 

nel contesto della presente area, la performance di Caltagirone, che fa registrare un 

valore pari al 14,7%, quasi 2 volte inferiore  rispettG 9D <9LG J=?AKLJ9LG <9DDӐ9E:ALG

territoriale cui appartiene. 

Figura 42. Popolazione residente di 15-24 anni con licenza media e che non frequenta un corso regolare di studi 

e/o di formazione professionale nei Comuni dellôArea Calatino Sud Simeto e negli ambiti territoriali della Città 

Metropolitana di Catania (valori % sul totale dei giovani di età 15-24), ultimo anno disponibile. Fonte: elaborazione 

The European House - Ambrosetti su dati Istat, 2022. 

173. Al problema della povertà educativa si lega quello del divario tra indirizzi scolastici ed 

esigenze di mercato <=D D9NGJGӆ FGFGKL9FL= AD !9D9LAFG KA9 MFӐ J=9 H9JLA;GD9JE=FL=

KH=;A9DARR9L9 F=D K=LLGJ= 9?JA;GDGӅ 9< =K=EHAGӅ NA Ś MF9 :9KK9 9>>DM=FR9 F=DDӐ'KLALMLG

Tecnico Agrario, oltre che una bassa affluenza anche negli Istituti professionali e nel Liceo 

artistico66. È, inoltre, insufficientemente basso il livello di sicurezza degli edifici scolastici 

e vi è una carenza di attrezzature informatiche e multimediali e di laboratori linguistici. 

174. Il fatto che vi sia una bassa affluenza negli Istituti citati sopra fa sì che i giovani interessati 

a settori diversi da quelli maggiormente presenti sul territorio (principalmente turismo, 

artigianato e agricoltura) emigrino altrove. Non a caso, negli ultimi 60 anni, la 

popolazione si è ridotta del 26%, con particolari criticità a Vizzini (53%), Licodia Eubea 

(48%) e Mineo (47%). Tali trend non sono destinati ad arrestarsi: analizzando la tendenza 

demografica degli ultimi anni di questo ambito territoriale, emerge come tra il 2014 e il 

ҐҎҏҗ DӐ J=9 !9D9LAFG 1M< 1AE=LG 9::A9 J=?AKLJato un calo significativo della propria 

popolazione, pari al -5,4%, il più rilevante tra i 4 ambiti territoriali. Inoltre, occorre 

sottolineare come tutti i Comuni di questa Area riportino una variazi one negativa 

 
66 Fonte: Strategia SNAI <=D ӑ!9D9LAFGӒӅ ҏҔmarzo 2020. 
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della popolazione. Particolarmente negativa è la performance di Mirabella Imbaccari, 

addirittura a doppia cifra (-12,1%); seguono poi Militello in Val di Catania (-7,3%), Vizzini 

(-7,1%) e Caltagirone (-6,9%). In particolare, Caltagirone, il Comune più popoloso del 

Calatino Sud Simeto (circa il 27% della popolazione totale risiede qui), ha perso nel 

periodo considerato 2.677 abitanti, il ґҒổ <=D LGL9D= H=JKG <9DDӐ J=9, ovvero 7.689 

abitanti. 

 

Figura 43. Andamento demografico nei Comuni dellôArea Calatino Sud Simeto e negli ambiti territoriali della 

Città Metropolitana di Catania (valori percentuali), 2014-2019. Fonte: elaborazione The European House - 

Ambrosetti su dati Aida, 2022. 

175. ,GFGKL9FL= AD !9D9LAFG 1M< 1AE=LG KA LJGNA 9DDӐMDLAEG HGKLG LJ9 i 4 ambiti sia per povertà 

=<M;9LAN9 ;@= H=J LJ=F< <A KHGHGD9E=FLGӅ IM=KLӐ J=9 KA HGKARAGF9 9D1° posto per spesa 

per istruzione pro-capite e per spesa per i servizi nel complesso. Con riferimento alla 

spesa per istruzione pro-capite, il Calatino Sud Simeto registra un valore pari a 96,1 

Euro, AD <GHHAG JAKH=LLG 9DDӐ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= = #LF9 1M<. Il Calatino, tuttavia, 

mostra una forte eterogeneità : Licodia Eubea (325,5 Euro) e San Cono (287,3 Euro) fanno 

registrare valori tra le 2 e le 3 volte superiori 9DD9 E=<A9 <=DDӐ9E:ALGӅ E=FLJ= !9DL9?AJGF=

(12,9 Euro) e Palagonia (2,7 Euro) dei valori circa 10 e 20 volte inferiori. 
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Figura 44. Spesa in istruzione nei Comuni dellôArea Calatino Sud Simeto e negli ambiti territoriali della Città 

Metropolitana di Catania (Euro pro-capite). Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati Aida, 

2022. 

176. Per quanto riguarda la spesa per i servizi in generale, il Calatino Sud Simeto registra un 

dato pari a 790,2 Euro pro-;9HAL=Ӆ <A >9LLG ӑ9DR9F<GӒ D9 E=<A9 <=DD9 !ittà Metropolitana, 

pari a 601,2 Euro, dato che gli altri 3 ambiti fanno registrare tutti dei valori inferiori a 

IM=KLӐMDLAE9ӄ 'F H9JLA;GD9J=Ӆ D9 E9??AGJ H9JL= <=DD9 KH=K9 KA >G;9DARR9 AFӆ 

- diri tti sociali, politiche sociali e famiglia  (209,9 Euro pro-capite rispetto ai 110,1 

Euro in media della Città Metropolitana); 

- istruzione e diritto allo studio  (96,1 Euro pro-capite rispetto ai 66,9 Euro di media 

della Città Metropolitana); 

- 9KK=LLG <=D L=JJALGJAG = <=DDӐ=<ADARA9 9:AL9LAN9 (79,7 Euro pro-capite contro 60,9 

Euro in media della Città Metropolitana); 

- tutela e  valorizzazione dei beni e delle attività culturali (59,3 Euro pro-capite 

contro 21,0 Euro di media della Città Metropolitana); 

- sviluppo economico e competitività  (30,2 Euro pro-capite contro 9,3 Euro in media 

della Città Metropolitana). 

177. Particolarmente virtuose in termini di capacità di spesa sono le performance di Vizzini 

(2.280,0 Euro pro-capite) e San Cono (1.286,1 Euro pro-capite), che si conferma al 2° 

HGKLGӄ D L=EHG KL=KKGӅ KA ;GF>=JE9 9DDӐMDLAEGposto Palagonia, staccata da Mazzarrone 

(al penultimo posto) da quasi 100 Euro di spesa pro-capite. 
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Figura 45. Spesa per servizi nei Comuni dellôArea Calatino Sud Simeto e negli ambiti territoriali della Citt¨ 

Metropolitana di Catania (Euro pro-capite). Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati Aida, 

2022. 

178. Analizzando, poi, la dimensione finanziaria dei Comuni del Calatino Sud Simeto, si nota 

come la spesa per i servizi elevata sia legata anche ad una bassa rigidità della spesa ӛ 

intesa come il margine di manovra con cui il Comune può eventualmente intervenire per 

diminuire le spese di gestione ӛ pari al 3,9%. Questo significa che i Comuni di questo 

ambito territoriale mostrano una capacità di intervento e una libertà di manovra 

superiore F=D :J=N= L=JEAF= JAKH=LLG 9DDӐ J=9 (GFA;G-#LF=9 ӦҔӅҎổӧ = 9DDӐ J=9 #LF9 ,GJ< =

-N=KL ӦғӅҏổӧ = AF>=JAGJ= KGDG 9 IM=DDA <=DDӐ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= = #LF9 1M< ӦґӅҎổӧӄ 

179. 'FGDLJ=Ӆ A !GEMFA <A IM=KLӐ9E:ALG @9FFG 9F;@= MF9 :MGF9 ;9H9;ALĶ <A >9J >JGFL=

autonomamente 9DD= HJGHJA= F=;=KKALĶӄ 'F>9LLAӅ ;GFKA<=J9F<G DӐindice di autonomia 

finanziaria  ӛ inteso come la capacità del Comune di fare fronte autonomamente alle 

proprie necessità senza ricorrere ai trasferimenti dello Stato, della Regione e altri enti 

pubblici ӛ DӐArea Calatino Sud Simeto registra il valore più basso (pari al 43%), inferiore di 

18 punti percentuali rispetto alla media della Città Metropolitana di Catania (61%). In 

particolare, spiccano le performance positive di San Cono (23,2%) e San Michele di 

Ganzaria (24,2%) e quelle negative di Palagonia (71,9%) e Grammichele (70,5%). 
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Figura 46. Indice di autonomia finanziaria nei Comuni dellôArea Calatino Sud Simeto e negli ambiti territoriali 

della Città Metropolitana di Catania (valori percentuali). Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti 

su dati Aida, 2022. 

180. Infine, prendendo in considerazione gli abitanti in Comuni in disavanzo rispetto al 

LGL9D= <=?DA 9:AL9FLA <=DDӐ J=9Ӆ =E=J?= ;GE= AD76,8% risieda in aree che presentano 

deficit di bilancio, rAKH=LLG 9 MF N9DGJ= H9JA 9 җґӅҕổ F=DDӐ J=9 (GFA;G-Etnea, 81,4% 

F=DDӐ J=9 #LF9 ,GJ< = -N=KL = ҕҐӅҖổ F=DDӐ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= = #LF9 1M<ӄ 'F H9JLA;GD9J=Ӆ

Caltagirone registra un disavanzo pro-capite di 102,8 Euro, il più alto tra tutti i 58 Comuni 

della Città Metropolitana. 

181. 'F ;GF;DMKAGF=Ӆ DӐ J=9 <=D !9D9LAFG 1M< 1AE=LG Ś <GL9L9 <A MF H9LJAEGFAG LMJAKLA;G-

culturale tra i più ampi e diversificati della Città Metropolitana, oltre che di colture tipiche 

(car;AG>AӅ >A;@A <ӐAF<A9Ӆ MN9 <9 L9NGD9ӧ = <A MF9 HJG<MRAGne artigianale della ceramica che 

J9HHJ=K=FL9 MF ӑ>AGJ= 9DDӐG;;@A=DDGӒ <=DDӐ J=9ӄ DDӐAFL=JFG <=DD9 HAǏ 9EHA9 4AKAGF= H=J D9

Città Metropolitana di Catania67Ӆ IM=KLӐ J=9 <=N= >9J=quindi leva su tutti i suoi punti di 

forza, in modo da realizzare appieno la seguente vocazione: 

>>=JE9JKA ;GE= HGDG 9?JA>GG<Ӆ N9DGJARR9F<G DӐ9JLA?A9F9LG = D= =;;=DD=FR= DG;9DA =

sviluppando il turismo culturale  

182. Le opportunità derivanti da questa visione possono creare le basi per facilitare DӐ9NNAG <A

processi stabili di crescita e sviluppoӅ ;9H9;A <A J=F<=J= DӐ9E:ALG L=JJALGJA9D= HAǏ

produttivo e, al contempo, attrattivo . 'F>9LLAӅ DӐ9J=9 KA ;9J9LL=JARR9 H=J H=;MDA9JALĶ =

risorse territoriali uniche, in un contesto con una marcata connotazione agricola e 

artigianale, che potenzialmente costituiscono importanti leve di sviluppo dei sistemi 

HJG<MLLANA DG;9DA = <=DDӐ=;GFGEA9 An generale. 'D L=KKMLG AEHJ=F<ALGJA9D= <=DDӐ J=9 ŚӅ AF>9LLAӅ

HJ=N9D=FL=E=FL= D=?9LG 9DDӐartigianato  e al settore agricolo  e agroalimentare . La SAU 

(superficie agricola utilizzata) è pari al 62,8% ben superiore alla media regionale (53,7%) 

 
67 1A JAE9F<9 9D .9J9?J9>G ҏӄғ <=DD9 .JAE9 .9JL= <=D .A9FG 1LJ9L=?A;GӅ ӑLa Visione per la Città Metropolitana di Catania e per i suoi 
territoriӒӅ H=J MDL=JAGJA 9HHJG>GF<AE=FLAӄ 
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e superiore a quella media delle Aree interne siciliane (55,6%). Di pari passo, il turismo 

culturale può rappresentare una leva trainante di questo ambito territoriale. Basti 

pensare, ad esempio, che il comune di Caltagirone fa parte del Distretto Sud Est Piazza 

Armerina Enna che, nel 2002, è entrato a far parte della lista dei siti patrimonio mondiale 

UNESCO68. 

183. 2MLL9NA9Ӆ IM=KLӐ J=9 KA ;9J9LL=JARR9Ӆ GDLJ= ;@= H=J IM9D;@= ӑDM;=Ӓ 9F;he per molte 

ӑGE:J=Ӓ. Lato economico, la scarsa modernizzazione dei processi produttivi 

<=DDӐ9E:ALG L=JJALGJA9D= = D9 JA<GLL9 ;9H9;ALĶ <A N9DGJARR9RAGF= ;GEE=J;A9D= <=A HJG<GLLA

locali non permettono di sfruttare appieno le reali potenzialità produttive del territorio 

in termAFA <A 49DGJ= ??AMFLGӄ 'FGDLJ=Ӆ DӐ9KK=FR9 <A AFFGN9RAGF= F=DD= HJG<MRAGFA 9JLA?A9F9DA

conduce ad una generale perdita di competitività  del Calatino Sud Simeto anche 

rispetto agli altri 3 ambiti territoriali. Di contro, è bene però sottolineare come DӐ9J=9 del 

Calatino Sud Simeto abbia al suo interno significative differenze in termini di 

competitività. A titolo esemplificativo, a Mirabella Imbaccari sono nate diverse iniziative 

imprenditoriali nel settore ICT che, pur non rientrando nelDӐA<=9 <A NG;9J=questo ambito 

territoriale unicamente ad un polo agrifood, valorizzano bene il concetto di innovazione 

digitale e hanno dato una caratterizzazione più hi -tech a quella porzione di territorio 

calatino. 

184. Dal punto di vista sociale, nonostante una spesa per i servizi elevata che lascia 

AFLJ9N=<=J= MF ?J9<G <A 9LL=FRAGF= ;J=K;=FL= 9DDG KNADMHHG <=DDӐ J=9Ӆ AD !9D9LAFG 1M<

1AE=LG Ś 9F;GJ9 DӐ9E:ALG L=JJALGJA9D= ;@= KG>>J= E9??AGJE=FL= <=DDӐisolamento 

infrastrutturale fisico e digitale  e dei fenomeni di povertà educativa e spopolamento 

nei confronti del resto dei territori della Città Metropolitana. 

185. Negli ultimi anni, sono state intraprese diverse politiche di sviluppo , che si sono 

concretizzate, ad esempio, in progettualità volte a promuovere il superamento delle 

carenze strutturali ed organizzative e a incidere sullo sviluppo socio-economico; al 

HGL=FRA9E=FLG <=D O=D>9J= = <=DDӐG>>=JL9 KG;AG-sanitaria; alla riorganizzazione della rete 

<=A K=JNARAӅ 9F;@= E=<A9FL= DӐAFLJG<MRAGF= <A KGDMRAGFA AFFGN9LANe idonee a garantirne una 

migliore distribuzione e fruibilità da parte dei cittadini più fragili e svantaggiati. 

186. In particolare, tra le azioni strategiche che consentiranno un potenziamento della 

;GEH=LALANALĶ <=DDӐ J=9 KA J=?AKLJ9FGӆ D9 J=9DARR9RAGF= <A MFӐarea per lo scambio 

intermodale ӦH=J DӐAFL=JK;9E:AG >=JJG-gomma con gli autobus extraurbani, per i quali si 

prevede la creazione di due spazi di sosta); il potenziamento del trasporto scolastico  

E=<A9FL= DӐ9;IMAKLG <A E=RRA Ӧ;GF H9JLA;GD9J= 9LL=FRAGF= 9A ragazzi delle famiglie meno 

9::A=FLAӅ ;@= HGLJ9FFG :=F=>A;A9J= <A MF9 JA<MRAGF= <=DD= L9JA>>=ӧӇ DӐAFLJG<MRAGF= <A MF

ӑtaxi socialeӒ ӦH=J D9 KH=JAE=FL9RAGF= <A EG<=DDA AFFGN9LANA <A LJ9KHGJLG ;@= JAKHGF<9FG

alle esigenze della popolazione più fragile); la creazione di una piattaforma digitale 

integrata  di servizi al cittadino, alle imprese e alle Pubbliche Amministrazione locali (per 

la digitalizzazione dei processi amministrativi e la diffusione dei servizi digitali); la 

 
68 Fonte: Strategia SNAI del ӑ!9D9LAFGӒӅ ҏҔ E9JRG ҐҎҐҎӄ 
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J=9DARR9RAGF= <A MF9 ӑrete territor iale sportelli ascoltoӒ Ӧ;GF HJG>=KKAGFAKLA AF ?J9<G <A

sostenere i ragazzi più svantaggiati). 

187. Tuttavia, nonostante queste nuove dinamiche di sviluppo lasciano ben sperare, 

IM=KLӐ J=9 <=FGL9 E9??AGJA ;JALA;ALĶ JAKH=LLG 9?DA 9DLJA 9E:ALA L=JJALGJA9DAӆ JAKMDta cruciale, 

anche in ottica metropolitana, risolvere la grave situazione legata alla povertà 

educativa e allo spopolamento, cercando di invertire questi trend in maniera integrata 

9 DAN=DDG <=DDӐAFL=J9 J=9ӄ A >AFA <A MF N=JG = <A>>MKG KNADMHHG KMD L=JJAtorio, anche la Città 

+=LJGHGDAL9F9 <A !9L9FA9 <=N= JAKGDN=J= IM=KLG <AN9JAG ӑ,GJ<-1M<Ӓ ;@= GDLJ= 9

;9J9LL=JARR9J= AD .9=K= F=D ;GEHD=KKG 9>>DA??= 9F;@= !9L9FA9 = DӐ9E:ALG L=JJALGJA9D= <=D

Calatino Sud Simeto69. 

Etna Nord e Ovest 

188. Questo ambito territoriale occupa il versanL= ,GJ< = -N=KL <=DDӐ#LF9 = ;GEHJ=F<=8 

Comuni (il 13,8% del totale del Comuni della Città Metropolitana di Catania, 

corrispondenti al 9,5% della popolazione totale): Adrano, Biancavilla, Bronte, Castiglione 

di Sicilia, Linguaglossa, Maletto, Maniace e Randazzo. 

189. *Ӑ J=9 F=D KMG ;GEHD=KKG KA KNADMHH9 9LLGJFG 9D .9J;G <=DDӐ#LF9 ӦAD Ҕғổ <=DD9 KMH=J>A;A= <=D

.9J;G KA LJGN9 F=D L=JJALGJAG <=A !GEMFA <A IM=KLӐ J=970) e gode, pertanto, di un 

patrimonio naturalistico e  ambientale che potrebbe permettere a questo territorio di 

svolgere un ruolo chiave nel percorso di rilancio della Città Metropolitana di Catania e 

della sua attrattività in chiave turistica. È bene, inoltre, ricordare come il Parco 

rappresenti primariamente un ente regionale di tutela di quel territorio , al cui interno ӛ 

LJ9 DӐ9DLJGӛ sussistono circa 15.000 immobili privati, venendosi a determinare una 

anomala commistione fra varie sfere del soggetto pubblico (terreni della Forestale, dei 

Comuni) e una numerosità di soggetti privati. 

190. In generale, proprio il .9J;G <=DDӐ#LF9 costituisce uno dei 3 sub-9E:ALA <A IM=KLӐ J=9ӄ

Dominato dal sistema vulcanico del Monte Etna, che si estende per un perimetro di circa 

ҐғҎ CE =< MFӐ9DL=RR9 <A ;AJ;9 ґӄґғҎEӅ KA HMƟ KM<<ANA<=J= AF LJ= 9J==ӆ >9K;A9 H=<=EGntana 

(dal livello del mare fino a 600m), zona boschiva (da 600m fino a 1.900-2.000m) e regione 

<=K=JLA;9 Ӧ;GKLALMAL9 <9DD= RGF= KGEEAL9DA <=DDӐ#LF9ӧӄ *9fertilità dei detriti vulcanici  

J=F<= A L=JJ=FA GLLAEA H=J DӐ9?JA;GDLMJ9 ;@=Ӆ ;GE= KA N=<JĶ AF K=?MALG, caratterizza 

>GJL=E=FL= DӐ=;GFGEA9 <=DDӐ J=9Ӆ KGHJ9LLMLLo per quanto riguarda la coltivazione di 

HAKL9;;@AӅ MN9 Ӧ<9 L9NGD9 = <9 NAFGӧӅ >A;@A <ӐAF<A9 = 9?JMEAӄ /M=KLG KM:-ambito può 

svolgere funzioni turistiche, ricettive e neo-residenziali. Infatti, le potenzialità del Parco 

<=DDӐ#LF9 9HH9AGFG 9F;GJ9 KGLLGKNADMppate non solo con riferimento al turismo 

ӑLJ9<ARAGF9D=ӒӅ JAKH=LLG 9D IM9D= DӐ#LF9 Ś MF 9LLJ9LLGJ= AF<AK;MKKGӅ E9 9F;@= JA?M9J<G 9<

MF EG<=DDG <A ӑ>JMARAGF=Ӓ <=D L=JJALGJAG 9F9DG?G 9 IM=DDG <=DD9 RGna costiera della Città 

 
69 Si rimanda al Capitolo ґ <=DD9 1=;GF<9 .9JL= <=D .A9FG 1LJ9L=?A;GӅ ӑI Progetti Bandiera per la Città Metropolitana di CataniaӒӅ
per ulteriori approfondimenti. 

70 Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati Parco <=DDӐ#LF9Ӆ ҐҎҐҐӄ 
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+=LJGHGDAL9F9 ӦDӐ J=9 (GFA;G-Etnea) di stampo ricettivo e neo-residenziale. In generale, 

l9 N9DGJARR9RAGF= LMJAKLA;9 <=DDӐ#LF9 9F<J=::= JAH=FK9L9 KMDD9 :9K= <A MF FMGNG EG<=DDG <A

governance che metta a sistema tutte le varie competenze in materia, precedentemente 

evidenziate e finora frammentate fra più soggetti, il pubblico e il privato (nel cui alveo 

JA;9<= 9F;@= D9 KG;A=LĶ $MFANA9 <=DDӐ#LF9 ;@= Ś HJAN9L9ӧӄ 

191. Il secondo sub-9E:ALG Ś DӐAlto Simeto, che copre approssimativamente i Comuni da 

Paternò a Bronte (abbracciando quindi anche parte d=DDӐ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= = #LF9

Sud). Questo sub-9E:ALG HJ=F<= AD FGE= <9DD9 HJ=K=FR9 <=DD9 H9JL= ӑ9DL9Ӓ <=D >AME=

Simeto, la cui sorgente si trova a circa 10 km a nord-ovest di Bronte, e occupa il versante 

GN=KL <=D .9J;G <=DDӐ#LF9ӄ *Ӑ DLG 1AE=LG HJ=K=FL9 oggi grandi potenzialità in chiave 

LMJAKLA;9 = 9?JA;GD9Ӆ AF IM9FLG AD N=JK9FL= -N=KL <=DDӐ#LF9 J9HHJ=K=FL9 DӐ9J=9

maggiormente incontaminata e meglio conservata del Parco. 

192. Tuttavia, la migliore conK=JN9RAGF= <A IM=KLӐ J=9 KA D=?9 9< MF9minore 

ӑ9FLJGHARR9RAGF=ӒӅ ;@= HGJL9 9 E9??AGJA <A>>A;GDLĶ <Ӑ9;;=KKG 9DD9 H9JL= GN=KL <=DDӐ#LF9Ӆ

AF H9JLA;GD9J= JAKH=LLG 9DDӐ J=9 1M< ӦIM=DD9 HAǏ MJ:9FARR9L9 = KNADMHH9L9Ӆ >9;=FL= H9JL=

<=DDӐ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= = #LFa Sud). Ciò limita le possibilità di sviluppo turistico e della 

filiera agricola, in particolare se si guarda alle possibili sinergie con la realizzazione di 

H=J;GJKA =K;MJKAGFAKLA;A H=J AD ;A;DGLMJAKEG = DӐAHHGLMJAKEGӄ 

193. Il terzo sub-9E:ALG Ś DӐAlcantara71, = 9F;@= IM=KLӐMDLAEG HJ=F<= AD FGE= <9D >AME= ;@= DG

attraversa fino a sfociare nel Mar Jonio. Il fiume nasce nella Città Metropolitana di 

Messina e attraversa i Comuni catanesi di Randazzo, Castiglione di Sicilia e Calatabiano 

Ӧ>9;=FL= H9JL= <=DDӐ J=9 (GFico-Etnea). In particolare, nella zona al confine tra Messina e 

!9L9FA9Ӆ AD >AME= 9LLJ9N=JK9 MF LJ9LLG ӑAF?GD9LGӒ ;GKLALMALG <9 D9N= :9K9DLA;@=Ӆ GNN=JG D=

%GD= <=DDӐ D;9FL9J9ӄ /M=KLӐMDLAE= ;GKLALMAK;GFG MF 9LLJ9LLGJ= LMJAKLA;G <A 9KKGDMLG

rilievo, in quanto ottime per attività come il trekking fluviale, il rafting, il canyoning72 e il 

nordic walking73ӄ 2MLL9NA9Ӆ 9< G??AӅ D= ӑ%GD=Ӓ N=JK9FG AF MF9 KALM9RAGF= <A <=?J9<GӅ AF

particolare a causa del grave inquinamento delle acque del fiume (dovuto 

principalmente a scarichi abusivi) e risulta dunque sottosviluppato il potenziale turistico 

H=J DӐAFL=J9 J=9ӄ 

194. Nel sub-9E:ALG <=DDӐ D;9FL9J9 JAKMDL9 H9JLA;GD9JE=FL= KNADMHH9L9 D9 HJG<MRAGF= NAFA;GD9ӄ

Sottosviluppato è invece il settore turistico, non in grado ancora di sfruttare appieno il 

JMGDG <A ӑcernieraӒ ;@= IM=KLӐ9E:ALG ?AG;9 LJ9 LJ= H9J;@A J=?AGF9DA Ӧ D;9FL9ra, Etna e 

Nebrodi) soprattutto per quanto riguarda la dimensione escursionistica, ma anche il 

legame con la filiera vitivinicola. Particolare attenzione, inoltre, meritano i centri urbani 

in termini di parziale abbandono e degrado estetico. Primo tra tutti in questo senso è 

 
71 Le proposte <=DAF=9L= 9DDӐAFL=JFG <A IM=KLG 9E:ALG L=JJALGJA9D=Ӆ ;GF H9JLA;GD9J= JA>=JAE=FLG 9DDӐ D;9FL9J9Ӆ FGF KGKLALMAK;GFGӅ E9

9FRAӅ AFL=?J9FG D= <AJ=LLAN= <Ӑ9RAGF= ?AĶ HJ=K=FLA 9DDӐAFL=JFG <=DD= KLJ9L=?A= <=D .9J;G >DMNA9D= <=DDӐ D;antara, che in parte ricade 

alDӐAFL=JFG <=DD9 !ALLĶ +=LJGHGDAL9F9 <A !9L9FA9ӄ 

72 Pratica sportiva consistente nella discesa lungo il corso di torrenti, aiutandosi con tecniche alpinistiche per superare eventuali 

dislivelli. 

73 Sport consistente nel camminare a ritmo sostenuto con l'ausilio di bastoncini d'appoggio in appositi percorsi all'aria aperta. 
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quello di Castiglione di SiciliaӅ >9;=FL= H9JL= <9D ҐҎҎҏ <=A ӑ GJ?@A HAǏ :=DDA <Ӑ'L9DA974Ӓ

(unico Comune della Città Metropolitana di Catania assieme a quello di Militello in Val di 

Catania) ma che negli ultimi 50 anni ha perso oltre la  metà della propria popolazione  a 

;9MK9 <=DDG KHGHGD9E=FLGӄ DDӐAFL=JFG <=?DA AFL=JN=FLA <A JA?=F=J9RAGF= MJ:9F9 <A IM=KLG

sub-9E:ALGӅ AF>AF=Ӆ >A?MJ9 DӐex villaggio Mareneve, realizzato in origine per gli addetti alle 

miniere del comune di Linguaglossa e che rappresenta, a tutti gli effetti, un esempio di 

cespite suscettibile di valorizzazione75. 

195. "9 MF HMFLG <A NAKL9 IM9FLAL9LANGӅ DӐ9F9DAKA <=DD9 <AE=FKAGF= =;GFGEA;a evidenzia come 

DӐ J=9 #LF9 ,GJ< = -N=KL EGKLJA AD N9DGJ= HAǏ :9KKG H=J ;GFLJA:MLG 9DValore Aggiunto della 

Città Metropolitana di Catania tra i quattro ambiti analizzati, pari al 4,1%76. Tale valore, 

HMJ K= ;G=J=FL= ;GF AD EAFGJ= H=KG ;@= IM=KLӐ9E:ALG @9sulla popolazione totale della 

Città Metropolitana rispetto agli altri (9,5%), è comunque oltre 2 volte inferiore a 

IM=KLӐMDLAEGӅ E9FA>=KL9F<G <MFIM= MF9 KALM9RAGF= <A KGKL9FRA9D= 9JJ=LJ9L=RR9 <A

IM=KLӐ J=9ӄ *Ӑ J=9 #LF9 ,GJ< = -N=KLӅ <A ;GFK=?M=FR9Ӆ KA HGKARAGF9 9DDӐMDLAEG HGKLG 9F;@=

in termini di imprese e occupati, con valori, rispettivamente, pari a 6,3% e 5,7%. 

196. Analizzando i settori maggiormente rappresentati, emerge un ruolo centrale del settore 

agricolo  rispetto alla media metropolitana (23,0% contro 4,7%) a scapito dei settori del 

commercio (24,2% contro 31,2%) e dei servizi alle imprese (11,6% contro 22,2%). In 

H9JLA;GD9J=Ӆ DӐ9?JA;GDLMJ9 JAKMDL9 E9??AGJE=FL= KNADMHH9L9a Maniace (47,3%), Adrano 

(34,3%), Biancavilla (24,9%) e Castiglione di Sicilia (24,7%). A Maniace prevale la 

coltivazione di pistacchi, mandorle, uva da vino, cereali, legumi e agrumi; anche ad 

<J9FG KGFG HJ=K=FLA ;GDLMJ= LAHA;@= <=DDӐ J=9Ӆ ;GE= MN9 = HAKL9;;@AӅ E9 JAKMDL9FG

H9JLA;GD9JE=FL= JAD=N9FLA 9F;@= IM=DD= <A 9J9F;= = >A;@A <Ӑindia, oltre che la produzione di 

miele. Adrano, inoltre, fa parte della zona di HJG<MRAGF= <=DDӐ J9F;A9 0GKK9 <A 1A;ADA9 '%.Ӆ

consorzio nato nel 1994 e che raggruppa 74 confezionatori, 500 produttori e 60 

trasformatori. Biancavilla si caratterizza per la HJG<MRAGF= <=A >A;@A <ӐAF<A9Ӆ <=DD= GDAN=

Ӧ;GF D9 HJ=K=FR9 <=DD9 ӑ,G;=DD9J9 <=DDӐ#LF9Ӓ AFKA?FAL9 <=D JA;GFGK;AE=FLG "ӄ-ӄ.ӄӧӅ <=DD=

9J9F;= JGKK=Ӆ = <A HJ=?A9LA NAFA <9 L9NGD9Ӆ ;GE= DӐ#LF9 0GKKGӄ 'F>AF=Ӆ 9 !9KLA?DAGF= <A 1A;ADA9

ӛ oltre alle colture presenti nei Comuni riportati in precedenza (agrumi, uva, vino, olive e 

miele) ӛ risulta rilevante la produzione di nocciole. 

197. In generale, è importante sottolineare la strategicità giocata dal settore vinicolo  e dalla 

HJG<MRAGF= <A >A;@A <ӐAF<A9di questa Area: il Consorzio Tutela dei Vini Etna Doc 

ricomprende al suo interno circa 120 tra produttori e imbottigliatori  ed è una delle più 

9FLA;@= "G; <Ӑ'L9DA9 ;@= F=?DA 9FFA @9 9LLJ9LLG DӐ9LL=FRAGF= <A =FGDG?A ;@= @9FFG

acquistato vigneti in queste zone. Inoltre, a Castiglione di Sicilia si trova la sede 

<=DDӐ#FGL=;9 0=?AGF9D= H=J D9 1A;ADA9 -JA=FL9D=ӄ 'D ӑ>A;G <ӐAF<A9 <=DDӐ#LF9ӒӅ AFN=;=Ӆ Ś KL9LG

 
74 3FӐ9KKG;A9RAGF= HJAN9L9 ;@= HJGEMGN= A HA;;GDA ;=FLJA 9:AL9LA AL9DA9FA F9LG F=D ҐҎҎҏ KM AEHMDKG <=DD9 !GFKMDL9 <=D 2MJAKEG

<=DDӐ ,!' Ӧ KKG;A9RAGF= ,9RAGF9D= !omuni Italiani). 

75 Si rimanda 9D !9HALGDG ҏ <=DD9 1=;GF<9 .9JL= <=D .A9FG 1LJ9L=?A;G ӑLa Città Metropolitana di Catania e le potenzialità di 
valorizzazione territorialeӒ H=J MDL=JAGJA 9HHJG>GF<AE=FLAӄ 

76 Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati Aida, 2021. 
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insignito del riconoscimento D.O.P. ed è coltivato nei Comuni di Adrano, Bronte e 

Biancavilla. 

Figura 47. Ripartizione delle imprese nei Comuni dellôArea Etna Nord e Ovest per settore e confronto con gli 

ambiti territoriali (valori percentuali), 2019. Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati Aida, 

2022. 

198. Il 12% delle imprese opera nel settore della manifattura = <=DDӐ9JLA?A9F9LGӅil valore più 

elevato tra le 4 Aree territoriali . In particolare, 1 azienda su 3 (il 31%) opera nel settore 

delle industrie alimentari, di cui il 35% nel Comune di Bronte, rinomato in tutto il mondo 

per le sue coltivazioni e lavorazionA <A HAKL9;;@AGӄ *Ӑ9J=9 ;9L9F=K= J9HHJ=K=FL9 DӐ88,5% 

della produzione e raccolta di pistacchio su base nazionale (3.600 tonnellate nel 2020, per 

DӐҖҎổ <=KLAF9L= 9DDӐexport) e il Consorzio di tutela del Pistacchio Verde di Bronte DOP 

conta 16 soci produttori e 14 soci confezionatori. In generale, con riferimento alla 

<AE=FKAGF= =;GFGEA;9 <A IM=KLӐ9E:ALG L=JJALGJA9D=Ӆ =E=J?= AD JMGDG ;=FLJ9D= <=D !GEMF=

di Bronte , che genera il 28% del Valore Aggiunto, seguito da Biancavilla (25,9%) e 

Adrano (19,5%). In particolare, ciò risulta particolarmente virtuoso se legato al fatto che 

Bronte si classifica al 3° posto per popolazione sul totale (18,2%). Bronte, infine, è al 3° 

posto per numero di imprese sul totale (19,5%) dietro Adrano (33,2%) e Biancavilla 

(21,4%) e al 2° posto per numero di occupati (24,4%) dietro Biancavilla (29,9%) ma 

davanti Adrano (19,8%). 

199. Solo il 6,6% delle imprese opera, infine, nel settore turistico  (contro il 9,4% della media 

della Città Metropolitana), mostrando un potenziale non ancora completamente 

espresso in relazione alla dotazione e alla vocazione del territorio e alle possibilità insite 

in un rilancio del territorio in chiave internazionale e con riferimento a specifiche 

tipologie di turismo in grado di attrarre target in crescita (turismo enogastronomico, 

turismo naturalistico, turismo dolce, offerta di esperienze autentiche, ecc.). 

200. I Comuni con la percentuale più alta di imprese operanti in questo settore sono 

Linguaglossa (20,3%), Castiglione di Sicilia (18,2%) e Randazzo (12,3%). Il Comune di 

Linguaglossa ӛ LJGN9F<GKA 9 ,GJ< <=D .9J;G <=DDӐ#LF9 AF MF9 <=DD= RGF= HAǏ >9;ADE=FL=
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accessibili ӛ deve il suo sviluppo in questo settore alle escursioni al cratere e agli sport 

invernali. Lo sviluppo del turismo è legato anche alla spinta del Comune e del suo sito 

AFL=JF=LӅ ;@= KA <AEGKLJ9 LJ9 A HAǏ AFFGN9LANA = ӑ>9;ADA <9 MK9J=ӒӅ ;GF MF9 <=DD= K=RAGFA

HJAF;AH9DA <=<A;9L= HJGHJAG 9A LMJAKLA = AF ;MA N=F?GFG JAHGJL9LA A N9JA DMG?@A ӑ<GN= <GJEAJ=ӒӅ

ӑ<GN= E9F?A9J=ӒӅ ?DA #N=FLA = A K=JNARA LMJAKLA;Aӄ La rilevanza del settore a Castiglione e 

09F<9RRGӅ AFN=;=Ӆ KA <=N= KGHJ9LLMLLG 9DD9 HJ=K=FR9 <A EGFME=FLA = DMG?@A <ӐAFL=J=KK=

storicamente e culturalmente rilevanti. Come riportato precedentemente, Castiglione di 

1A;ADA9 Ś MFG <=A ӑ GJ?@A HAǏ :=DDA <Ӑ'L9DA9ӒӅ E=FLJ= 9 09F<9RRG KA LJGN9FG AEHGJL9FLA

9LLJ9LLGJA LMJAKLA;A ;GE= AD ӑ+GFL= <=A +GJLAӒӅ >GJE9LGKA 9 K=?MALG <=DDӍ=JMRAGF= <=DDӍ#LF9

del 1614-1624, e le rovine medievali della città antica. 

201. NoFGKL9FL= AD H=KG =;GFGEA;G KMD LGL9D= <=DDӐ J=9 = MF9 HJG<Mzione (quella di pistacchi) 

conosciuta in tutto il mondo, risulta, invece, poco sviluppato il settore turistico nel 

Comune di Bronte  (solo il 5% del totale delle imprese opera in questo settore). Ciò 

HGLJ=::= =KK=J= KAFLGEG <=DDӐAF;9H9;ALĶ <A K>JMLL9J= D=sinergie possibili tra i settori 

agricolo e manifatturiero (in particolare la coltivazione e lavorazione del pistacchio) e 

quello turistico, probabilmente limitato dalla già richiamata scarsa accesKA:ADALĶ 9DDӐ#LF9

su questo versante del vulcano. 

202. Per quanto riguarda la dimensione sociale, anche per questo ambito territoriale un 

punto di attenzione è rappresentato dalla povertà educativa . La popolazione residente 

di 15-24 anni con licenza media e che non frequenta un corso regolare di studi e/o di 

formazione professionale è infatti pari al 27,3%, un valore superiore alla media della 

Città Metropolitana  <=D ҐҒổ = ;@= HGKARAGF9 DӐ J=9 #LF9 ,GJ< = -N=KL 9D ґẺ HGKLG LJ9 ?DA

ambiti territoriali (precedendo solo il Calatino Sud Simeto, che riporta un valore pari a 

29,0%). Il dato peggiore è registrato dal Comune di Adrano (37,5%), seguito da 

Biancavilla (32,8%) e Maniace (30,7%). In particolare, Adrano risulta al 3° posto tra tutti 

i 58 Comuni per povertà educativa dopo Licodia Eubea (45,3%) e Mazzarrone (38,9%), 

du= !GEMFA >9;=FLA H9JLA <=DDӐ J=9 <=D !9D9LAFG 1M< 1AE=LGӅ =NA<=FRA9F<G IMAF<A MF9

JAD=N9FL= ;JALA;ALĶ H=J AD !GEMF= HAǏ HGHGDGKG <=DDӐ J=9 Ӧ;AJ;9 MF L=JRG <=DD9 HGHGD9RAGF=

vive qui) e il 6° più popoloso della Città Metropolitana con oltre 34.000 abitanti. 
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Figura 48. Popolazione residente di 15-24 anni con licenza media e che non frequenta un corso regolare di studi 

e/o di formazione professionale nei Comuni dellôArea Etna Nord e Ovest e negli ambiti territoriali della Citt¨ 

Metropolitana di Catania (valori % sul totale dei giovani di età 15-24), ultimo anno disponibile. Fonte: elaborazione 

The European House - Ambrosetti su dati Istat, 2022. 

203. Un secondo elemento di criticità, comune agli altri ambiti territoriali analizzati, è dato dal 

calo demografico. Tra il 2014 e AD ҐҎҏҗӅ DӐ J=9 #LF9 ,GJ< = -N=KL @9 J=?AKLJ9LG MF ;9DG

significativo della popolazione, pari al -4,8%, una performance migliore del solo Calatino 

Sud Simeto (-5,4%). In questo ambito, LMLLA A !GEMFA <A IM=KLӐ J=9 JAHGJL9FG MF9

variazione negativa della popolazione. In particolare, il Comune di Adrano ha perso ӛ 

nel periodo considerato ӛ il 6,3% della sua popolazione, ovvero circa 2.800 abitanti: il 

ҒҒӅҒổ <=D LGL9D= H=JKG <9DDӐ J=9. 

 

Figura 49. Andamento demografico nei Comuni dellôArea Etna Nord e Ovest e negli ambiti territoriali della Città 

Metropolitana di Catania (valori percentuali), 2014-2019. Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti 

su dati Aida, 2022. 
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204. ,GFGKL9FL= D= ;JALA;ALĶ 9 DAN=DDG =<M;9LANG = <A KHGHGD9E=FLGӅ DӐ J=9 #LF9Nord e Ovest 

riporta la seconda spesa per istruzione pro-capite tra i 4 ambiti territoriali, pari a 67,1 

Euro, allineata al valore della Città Metropolitana di Catania. A livello comunale, le 

performance migliori si registrano a Biancavilla (147,2 Euro) e Maletto (104,4 Euro), unici 

Comuni con un valore superiore a quello della media metropolitana. I Comuni con le 

performance peggiori sono invece Randazzo (29,7 Euro) e Adrano (20,9 Euro). 

 
Figura 50. Spesa in istruzione nei Comuni dellôArea urbana Etna Nord e Ovest e negli ambiti territoriali della 

Città Metropolitana di Catania (Euro pro-capite). Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati 

Aida, 2022. 

205. Per quanto riguarda la spesa per i servizi ;GEHD=KKAN9Ӆ DӐ J=9 #LF9 ,GJ< = -N=KL =NA<=FRA9 

alcune criticità, registrando un dato pari a 543,5 Euro pro-capite, inferiore alla media 

metropolitana di 601,2 Euro. Particolarmente virtuose risultano le capacità di spesa di 

Bronte (683,9 Euro pro-capite) e Maletto (645,5 Euro pro-capite), gli unici Comuni 

<=DDӐ J=9 ;GF MF N9DGJ= KMH=JAGJ= 9DD9 E=<A9 E=LJGHGDAL9F9ӄ 'D !GEMF= ӑOGJKL H=J>GJE=JӒ

è invece Adrano, che riporta un valore di 301,1 Euro, quasi la metà della media 

<=DDӐambito e pari alla metà del valore metropolitano. 
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Figura 51. Spesa per servizi nei Comuni dellôArea Etna Nord e Ovest e negli ambiti territoriali della Citt¨ 

Metropolitana di Catania (Euro pro-capite). Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati Aida, 

2022. 

206. Con riferimento alla dimensione finanziaria , la rigidità d ella spesa ӛ intesa come il 

margine di manovra con cui il Comune può eventualmente intervenire per diminuire le 

spese di gestione ӛ è pari al 5,1%Ӆ HAǏ =D=N9L9 <=DDӐ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= = #LF9 1M<

ӦґӅҎổӧ = <=D !9D9LAFG 1M< 1AE=LG ӦґӅҗổӧ E9 AF>=JAGJ= 9DDӐ Jea Jonico-Etnea (6,0%). I 

!GEMFA ;GF D9 JA?A<ALĶ <A KH=K9 HAǏ =D=N9L9 9DDӐAFL=JFG <A IM=KLG 9E:ALG L=JJALGJA9D= KGFG

Adrano (12,3%) e Biancavilla (11,1%) che, pertanto, mostrano una capacità di intervento 

e una libertà di manovra inferiore  rispetto agli altri Comuni <=DDӐ J=9ӄ 'F H9JLA;GD9J=Ӆ

DӐ=D=N9L9 JA?A<ALĶ <A KH=K9 >9LL9 J=?AKLJ9J= <9 <J9FG =  A9F;9NADD9 HGLJ=::=JG =KK=J= D9

causa della bassa spesa per i servizi. 

207. !GFKA<=J9F<GӅ AFN=;=Ӆ DӐindice di autonomia finanziaria  (inteso come la capacità del 

Comune di fare fronte autonomamente alle proprie necessità senza ricorrere ai 

LJ9K>=JAE=FLA <=DDG 1L9LGӅ <=DD9 0=?AGF= = 9DLJA =FLA HM::DA;AӧӅ DӐ J=9 #LF9 ,GJ< = -N=KL

registra un valore in linea con la media della Città Metropolitana di Catania, pari al 

61%. Focalizzan<G DӐ9LL=FRAGF= 9 DAN=DDG ;GEMF9D=Ӆ ґ !GEMFA EGKLJ9FG MFӐ9MLGFGEA9

finanziaria superiore al valore medio metropolitano: Biancavilla (71,6%), Randazzo 

ӦҔҗӅҖổӧ = *AF?M9?DGKK9 ӦҔҗӅҏổӧӄ "A ;GFLJGӅ A JAE9F=FLA !GEMFA <=DDӐ J=9 #LF9 ,GJ< = -N=KL

registrano un dato inferiore alla media della Città Metropolitana. In particolare, spicca la 

performance negativa di Maletto  (44,1%), distante 10 punti percentuali da Maniace, 

H=FMDLAEG !GEMF= H=J 9MLGFGEA9 >AF9FRA9JA9 <=DDӐ J=9 = ҏҕ HMFLA H=J;=FLM9DA <9DD9

media metropolitana. 
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Figura 52. Indice di autonomia finanziaria nei Comuni dellôArea Etna Nord e Ovest e negli ambiti territoriali della 

Città Metropolitana di Catania (valori percentuali). Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati 

Aida, 2022. 

208. Prendendo in considerazione, infine, gli abitanti in Comuni in disavanzo rispetto al 

totale degli abitanti, emerge come DӐҖҏӅҒổ JAKA=<9 AF 9J== ;GF MF <=>A;AL <A :AD9F;AG

(circa 83.000 persone)Ӆ JAKH=LLG 9 MF N9DGJ= H9JA 9D җґӅҕổ H=J DӐ J=9 (GFA;G-Etnea, 76,8% 

H=J AD !9D9LAFG 1M< 1AE=LG = ҕҐӅҖổ H=J DӐ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= = #LF9 1M<Ӆ HGF=F<G

dunque questo ambito territoriale al 2° posto per percentuale di abitanti residenti in 

Comuni in disavanzo, con un valore comunque elevato, in particolare, ancora una volta, 

nel comune di Adrano, che conferma ӛ con riferimento alle dimensioni sociale e 

finanziaria ӛ <=DD= H=J>GJE9F;= F=?9LAN= = K=EHJ= 9D <A KGLLG <=DD9 E=<A9 <=DDӐ J=9ӄ 

209. 'F ;GF;DMKAGF=Ӆ DӐ J=9 #LF9 ,GJ< = -N=KL KA ;9J9LL=JARR9Ӆ <9 MF HMFLG <A NAKL9 =;GFomico-

imprenditoriale, per una marcata rilevanza del settore primario e artigiano e un forte 

potenziale nel settore turistico  JA;GF<M;A:AD= 9D HGKARAGF9E=FLG NA;AFG 9DDӐ#LF9 = 9D

H9LJAEGFAG F9LMJ9D= = ;MDLMJ9D= <A>>MKG F=D L=JJALGJAG Ӧ=Kӄ %GD= <=DDӐ D;9FL9ra, prestigio 

delle filiere agricole e vitivinicole, ecc.). Il forte potenziale nel settore turistico è ancora 

più evidente se si considerano le sinergie extra-metropolitane . Basti pensare, ad 

esempio, che DӐ J=9 #LF9 ,GJ< = -N=KL>9 ӑKAKL=E9Ӓcon altre zone ricadenti nel vasto 

territorio limitrofo dei Nebrodi (che si trova fra le province di Enna e Messina), che 

rappresentano una destinazione turistica fruibile, integrata e matura. 

210. DD9 DM;= <A IM=KLA HMFLA <A >GJR9Ӆ DӐ J=9 #LF9 ,GJ< = -N=KL <=ve focalizzarsi su questi tratti 

distintivi, valorizzando maggiormente le produzioni agricole tradizionali  e facilitando 

la relazione e la sinergia con il settore del turismo (si pensi, ad esempio, al caso di 

Bronte).  

211. Per fare ciò, è prioritario definire una vocazione territoriale  che fornisca una visione di 

DMF?G H=JAG<G <9 K=?MAJ= = ;@=Ӆ F=D ;9KG <=DDӐ J=9 #LF9 ,GJ< = -N=KLӅ ;A AEE9?AFA9EG

possa essere la seguente: 
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Affermarsi come polo per il turismo esperienziale e naturale, in connessione con lo 

sviluppo della propria filiera agricola e artigianale  

212. In questo contesto, è utile rimarcare quanto evidenziato precedentemente, ovvero il 

riverbero positivo derivante non solo dallo sviluppo strettamente connesso al suddetto 

ambito territoriale, ma anche quello derivante dalle sinergie extra-metropolitane , le 

quali possono aiutar= F=DDӐ9;;=D=J9J=la messa a terra di questa visione. In questo senso 

va letta la stretta vicinanza con il limitrofo territorio dei Nebrodi, caratterizzato da una 

forte propensione al turismo naturalistico. 

213. .=J J=F<=J= GH=J9LAN9 D9 NG;9RAGF= L=JJALGJA9D= <=DDӐ J=9 #LF9 ,GJ< = -N=KL Ś ;=FLJ9D=

investire nella rigenerazione urbana e nel risanamento dei contesti degradati, ad 

esempio favorendo la realizzazione di percorsi esperienziali, come quello delle Gole 

<=DDӐ D;9FL9J9ӄ F;@= DӐG>>=JL9 <A ӑHJG<GLLA LMJAKLA;AӒ AF ?J9<G <A N9DGJARR9J= KAF?GDA

Comuni, o loro raggruppamenti, potrà agire da attrattore per turisti sempre più 

interessati a vivere esperienze autentiche e sostenibili. In questo senso, la riscoperta dei 

percorsi medievali che coinvolgono i paesi di Bronte, Randazzo e i c.d. Nebrodi Catanesi 

e la valorizzazione di borghi come Castiglione di Sicilia (come già precedentemente 

richiamato) potranno giocare un ruolo fondamentale. Altrettanto importante è 

EA?DAGJ9J=Ӆ IM9FLG HJAE9Ӆ DӐ9;;=KKA:ADALĶ <=D N=JK9FL= ,GJ<--N=KL <=DDӐ#LF9Ӆ ;GF JA;9<ML=

HGKALAN= 9F;@= H=J D9 N9DGJARR9RAGF= = AD JAD9F;AG <=DDӐAF<GLLG LMJAKLA;G F=DDӐ9J=9ӄ 

214. Una caratteristica dei nuovi turisti, infatti, è proprio quella di voler conoscere non solo il 

prodotto che viene consumato localmente, ma anche la sua storia e la qualità delle 

persone che lo hanno creato. Grazie ai tratti peculiari che caratterizzano questo ambito 

territoriale nel settore agroalimentare, è auspicabile incentivare la diffusione di percorsi 

di turismo esperienziale nel settore enogastronomico , ad esempio, per dare maggiore 

visibilità alle piccole realtà agricole del territorio e contribuire ad attrarre un numero 

;J=K;=FL= <A LMJAKLAӅ AL9DA9FA = KLJ9FA=JAӅ F=DDӐGLLAca di rilanciare la Città Metropolitana di 

Catania. 

215. 49 JA;GJ<9LGӅ AFGDLJ=Ӆ ;@= AD JAD9F;AG <A IM=KLӐ J=9 L=JJALGJA9D= <=N= =KK=J= AF;DMKANG =

considerare dunque i problemi riguardanti la dimensione sociale. Dalle analisi emerge 

come particolarmente critico il contesto del Comune di Adrano, nelle ultime posizioni per 

tutte le variabili sociali (e talvolta anche finanziarie) prese in considerazione. Qui, quasi 4 

ragazzi su 10 non frequentano corsi di studi: un valore circa il doppio dei Comuni presenti 

nella H9JL= 9 ,GJ< <=DDӐ#LF9Ӆ ;GE= *AF?M9?DGKK9 = 09F<9RRGӄ F;@= AD !GEMF= ;GF>AF9FL=

<A  A9F;9NADD9 ӦAD ҐẺ HAǏ HGHGDGKG <=DDӐ J=9 ;GF AD ҐҐӅҕổ <=DD9 HGHGD9RAGF= LGL9D=ӧ EGKLJ9

preoccupanti criticità in questo senso. Tra le cause, la vicinanza con la parte più 

MJ:9FARR9L9 <=DD9 !ALLĶ +=LJGHGDAL9F9Ӆ GNN=JG DӐ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= = #LF9 1M<Ӆ <A ;MA

questi comuni costituiscono approdo e collegamento periferico. Una particolare 

attenzione alle dinamiche sociali di questi comuni non potrà quindi prescindere 

MFӐ9RAGF= AFL=?J9L9 = KAF=J?A;9 AF J9;;GJ<G ;GF DӐ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= = A ;GEMFA

che ne fanno parte. Tali problemi, infatti, risultano particolarmente gravi se si considera 
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che Adrano e BiancavADD9Ӆ <9 KGDAӅ J9HHJ=K=FL9FG AD ғҔổ <=DD9 HGHGD9RAGF= <=DDӐ J=9 = AD

63ổ <=DD9 HGHGD9RAGF= H=JK9 <9DDӐ J=9 F=D H=JAG<G ҐҎҏҒ-2019 (oltre 3.200 abitanti). 

Una sintesi dei principali spunti emersi  

216. La realizzazione del database ha permesso uno studio qualitativo e quantitativo 

approfondito a livello territoriale  e comunale dei bisogni strategici delle quattro 

macroaree territoriali. Ciò è risultato essenziale al fine di ottenere una visione 

microeconomica di dettaglio sullo stato di salute degli ambiti territoriali , oltre ad aver 

KMHHGJL9LG DӐA<=FLA>A;9RAGF= <=DD= NG;9RAGFA H=J ;Aascuno di essi. 

217. Questa base informativa vuole essere, a tutti gli effetti, uno strumento messo a 

<AKHGKARAGF= <=DDӐ9EEAFAKLJ9RAGF= E=LJGHGDAL9F9 = L=JJALGJA9D=per monitorare gli 

sviluppi al maggior livello di dettaglio possibile . Inoltre, permette un confronto 

rispetto agli altri territori e alle singole municipalità, così da misurare gli impatti delle 

iniziative che verranno attuate valle del presente Piano Strategico, oltre a identificare 

best practice o cantieri prioritari di intervento. 

218. Infine, è bene JA;GJ<9J= ;@= DӐanalisi degli ambiti territoriali della Città Metropolitana di 

Catania e la redazione del Piano Strategico sono frutto di un percorso di progettazione 

partecipata e il risultato di un percorso di co-progettazione che, nel suo dispiegarsi, ha 

attivato una molteplicità di attori e risorse, oltre che un processo di cambiamento. Poiché 

i risultati attesi del territorio devono poter essere monitorati  adeguatamente e 

costantemente negli anni a venire, occorre dare continuità alle analisi delle esigenze 

territoriali e delle rispettive vocazioni, ai fini di consentire agli ambiti territoriali di fornire 

il proprio contributo e consolidare i cambiamenti auspicati. 

219. Nei paragrafi che seguono, sono presentati alcuni grafici riassuntivi che permettono uno 

strumento comparativo e di monitoraggio  delle performance degli ambiti territoriali  

della Città Metropolitana di Catania, facendo riferimento alle 3 dimensioni77 elencate a 

inizio Capitolo e ai rispettivi KPI, analizzati nei quattro paragrafi di dettaglio relativi a 

ciascuna Area. In particolare, vengono riportati dei grafici di sintesi ;GF DӐG:A=LLANG <A

rappresentare, AF EG<G =>>A;9;=Ӆ A HJAF;AH9DA KHMFLA =E=JKA <9DDӐ9F9DAKA <=?DA 9E:ALA

territoriali.  

220. !GE= JAHGJL9LG 9DDӐAFARAG <=D !9HALGDG <=<A;9LG 9DDӐ9Falisi degli ambiti territoriali della 

Città Metropolitana di Catania, per analizzare lo stato di salute e la performance dei 4 

ambiti territoriali sono state considerate 3 dimensioni, per ciascuna delle quali sono stati 

identificati KPI e metriche di dettaglio, anche considerando la disponibilità dei dati a 

livello comunale .  

221. Con riferimento alla dimensione economicaӅ H=J D9 ;GKLJMRAGF= <=D ӑ!JMK;GLLG <A

EGFALGJ9??AGӒ KGFG KL9L= ;GFKA<=J9L= LJ= N9JA9:ADAӆ ҏӧ AD 49DGJ= ??AMFLG ?=F=J9LG <9?DA

ambiti territorA9DA JAKH=LLG 9D LGL9D= E=LJGHGDAL9FGӇ Ґӧ DӐG;;MH9RAGF= 9:ADAL9L9 <9?DA 9E:ALA

 
77 Dimensione economico-produttiva, dimensione sociale e dimensione finanziaria. 
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L=JJALGJA9DA JAKH=LLG 9D LGL9D= E=LJGHGDAL9FGӇ ґӧ AD FME=JG <A AEHJ=K= DG;9DARR9L= 9DDӐAFL=JFG

degli ambiti territoriali rispetto al totale metropolitano. Analizzando congiuntamente 

IM=KLA LJ= AF<A;9LGJAӅ =E=J?= AD JMGDG ;=FLJ9D= ?AG;9LG <9DDӐArea Urbana Catanese e Etna 

Sud: qui si genera il 78,3% del Valore Aggiunto, il ҕҒӅҖổ <=DDӐG;;MH9RAGF= e si trova il 

72,1% delle imprese della Città Metropolitana di Catania. Di contro, in tutte e le tre 

<AE=FKAGFA <A 9F9DAKAӅ DӐ J=9 #LF9 ,GJ< = -N=KL JAKMDL9 G??A D9 E=FG KA?FA>A;9LAN9 =

JAD=N9FL=Ӆ ;GEMFIM= AF DAF=9 ;GF AD EAFGJ= H=KG <=DD9 HGHGD9RAGF= <A IM=KLӐ J=9 KMD LGL9D=

(9,5%). 

 

Figura 53. Sintesi dei risultati: dimensione economico-produttiva. Fonte: elaborazione The European House - 

Ambrosetti su dati Aida, 2022. 

222. *Ӑ9F9DAKA <=?DA AF<A;9LGJA JA?M9J<9FLA D9dimensione sociale mette in evidenza delle forti 

;JALA;ALĶ H=J DӐ J=9 <=DCalatino Sud Simeto che, nonostante registri la più alta spesa in 

istruzione pro-capite, rimane caratterizzata da povertà educativa e trend di 

spopolamento più elevati rispetto alle altre Aree. Nel Calatino Sud Simeto, infatti, quasi 

3 giovani su 10 tra i 15 e i 24 anni non frequentano un corso regolare di studi e/o di 

formazione professionale, mentre la popolazione tra il 2014 e il 2019 ha registrato una 

riduzione del 5,4%, superiore di due punti percentuali rispetto alla media della Città 

+=LJGHGDAL9F9ӄ *ӐArea Etna Nord e Ovest FGF KA <AK;GKL9 EGDLG <9DDӐ9F<9E=nto del 

Calatino Sud Simeto, registrando una contrazione demografica pari al -4,8% e una 

povertà educativa del 27,3%. In generale, quello che si può evincere dagli indicatori 

riportati in Figura 29 è che a debolezze demografiche e scolastiche corrispondono 

investimenti in istruzione maggiori. Infatti, se da un lato Calatino Sud Simeto registra i 

<9LA H=??AGJA ;GF JA>=JAE=FLG 9DDӐ9F<9E=FLG <=EG?J9>A;G = 9DD9 HGN=JLĶ =<M;9LAN9Ӆ

<9DDӐ9DLJG D9LG =NA<=FRA9 9F;@= D9 E9??AGJ= KH=Ka in istruzione tra i 4 ambiti territoriali. 

!AƟ KA 9HHDA;9 AFN=JK9E=FL= 9DDӐ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= = #LF9 1M< ;@=Ӆ 9 >JGFL= <A MF ;9DG

demografico e di una povertà educativa meno critiche, evidenzia la minore spesa in 

istruzione. 

223. Per quanto riguarda, infineӅ D9 KH=K9 H=J K=JNARAӅ DӐ9E:ALG ;on il valore maggiore è il 

Calatino Sud Simeto, con 790,2 Euro pro-capite (superiore di 189 Euro pro-capite 

rispetto alla spesa media della Città Metropolitana di Catania, pari a 601,2 Euro pro-

;9HAL=ӧӄ *Ӑ J=9 3J:9F9 !9L9Fese e Etna Sud, di contro, riporta il valore più basso (476,7 

Euro pro-capite), inferiore di 124,5 Euro pro-capite rispetto al valore medio 

metropolitano. Tuttavia, evidenzia un elevato margine di manovra, come testimoniato 

dal basso dato relativo alla rigidità della spesa. 

DIMENSIONEECONOMICO-PRODUTTIVA

Jonico-Etnea

(12,0%)

Etna Nord e Ovest

(4,1%)

Area Urbana Catanese

(78,3%)

RIPARTIZIONEDELVALOREAGGIUNTO

(VALORI%)

RIPARTIZIONEDELLõOCCUPAZIONE

(VALORI%)

Calatino

(5,6%)

Jonico-Etnea

(10,8%)

Etna Nord e Ovest

(5,7%)

Area Urbana Catanese

(74,8%)

Calatino

(8,8%)

RIPARTIZIONEDELLEIMPRESE

(VALORI%)

Jonico-Etnea

(14,4%)

Etna Nord e Ovest

(6,3%)

Calatino

(7,2%)

Area Urbana Catanese

(72,1%)
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Figura 54. Sintesi dei risultati: dimensione sociale. Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su 

dati Aida, 2022. 

224. Infine, con riferimento alla dimensione finanziariaӅ DӐ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= = Etna Sud 

JAKMDL9Ӆ ;GEHD=KKAN9E=FL=Ӆ DӐ9E:ALG L=JJALGJA9D= HAǏ KGDido. Infatti, mostra la più bassa 

percentuale di abitanti residenti in Comuni in disavanzo (72,8%, rispetto alla media della 

Città Metropolitana pari a 81,2%) e il più basso valore pro-capite di disavanzo (12,5 Euro, 

rispetto a 32,5 Euro del Calatino Sud SAE=LGӅ ҐҐӅғ #MJG <=DDӐ J=9 (GFA;G-Etnea e 17,2 Euro 

<=DDӐ J=9 #LF9 ,GJ< = -N=KLӧӄ 'F>AF=Ӆ <=FGL9 MF =D=N9LGindice di autonomia finanziaria  

ӦҔҗổӧӅ K=;GF<G KGDG 9 IM=DDG J=?AKLJ9LG H=J DӐ J=9 Jonico-Etnea (71%). Per quanto 

JA?M9J<9 DӐ9MLGFGEA9 >AF9FRA9JA9ӅJAKMDL9Ӆ AFN=;=Ӆ HAǏ >J9?AD= DӐ9E:ALG L=JJALGJA9D= <=D

Calatino Sud Simeto, che è distante 18 punti percentuali dalla media della Città 

Metropolitana di Catania (61%) e mostra, quindi, un elevato grado di indebitamento. 

'F>AF=Ӆ G;;GJJ= KGLLGDAF=9J= DӐelevato passivo di bilancio J=?AKLJ9LG 9DDӐAFL=JFG <=A

!GEMFA <=DDӐArea Jonico-Etnea: circa il 91% di essi, infatti, è in disavanzo (a fronte 

<=DDӐҖғӅҕổ H=J DӐ J=9 #LF9 ,GJ< = -N=KLӅ <=D ғҐӅҒổ H=J DӐ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= = #LF9 1M<

e del 50,0% per il Calatino Sud Simeto). Diretta conseguenza di ciò è la percentuale di 

abitanti residenti in Comuni in disavanzo, che si attesa al 93,7%, 12,5 punti percentuali in 

più rispetto alla media della Città Metropolitana di Catania. 

 

Figura 55. Sintesi dei risultati: dimensione finanziaria. Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti 

su dati Aida, 2022. 

DIMENSIONE SOCIALE

POVERTÀEDUCATIVA

(VALORI%)

Jonico-Etnea

(22,5%)

Calatino

(29,0%)

Area Urbana Catanese

(18,2%)

C.M. Catania (24,2%)

Etna Nord e Ovest

(27,3%)

Jonico-Etnea

(-3,5%)

Calatino

(-5,4%)

Area Urbana Catanese

(-3,2%)

TRENDDEMOGRAFICO

(VALORI%)

Etna Nord e Ovest

(-4,8%)

C.M. Catania (-3,7%)

SPESAINISTRUZIONE

(EUROPRO-CAPITE)

Etna Nord e Ovest

(67,1)

Area Urbana Catanese

(48,3)

Calatino

(96,1)

C.M. Catania (66,9)

Jonico-Etnea

(56,2)

SPESAPERI SERVIZI

(EUROPRO-CAPITE)

Jonico-Etnea

(594,2)

Area Urbana Catanese

(476,7)

Calatino

(790,2)

C.M. Catania (601,2)

Etna Nord e Ovest

(543,5)

RIGIDITÀDELLASPESA

(VALORI%)

Calatino

(3,9%)

Jonico-Etnea

(6,0%)

Area Urbana Catanese

(3,0%)

C.M. Catania (4,5%)

Etna Nord e Ovest

(5,1%)

Calatino 

(76,8%)

Jonico-Etnea

(93,7%)

Area Urbana Catanese

(72,8%)

ABITANTIINCOMUNIINDISAVANZO

(VALORI%)

C.M. Catania (81,2%)
Etna Nord e Ovest

(81,4%)

INDICEDIAUTONOMIAFINANZIARIA

(VALORI%)

Area Urbana Catanese 

(69%)

Calatino

(43%)

Jonico-Etnea

(71%)

C.M. Catania 

(61%)
Etna Nord e Ovest

(61%)
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225. Gli approfondimenti realizzati sulle dimensioni economica, sociale e finanziaria delle 4 

Aree territoriali hanno permesso di identificare le vocazioni presenti in ciascuna di esse. 

È auspicabile che le vocazioni vengano prese in considerazione quali direttric i 

prioritarie per lo sviluppo sociale ed economico degli ambiti territoriali , con il fine 

ultimo di valorizzare i punti di forza e le distintività presenti nelle diverse Aree, ridurre i 

divari che caratterizzano la Città Metropolitana di Catania e che sono stati messi in luce 

nel presente Paragrafo. Risulta, infine, prioritario realizzare ciascuna vocazione secondo 

criteri di sviluppo sostenibili  sotto il profilo delD9 ;J=K;AL9 =;GFGEA;9Ӆ <=DDӐAF;DMKANALĶ

KG;A9D= = <=DDӐ=IMADA:JAG JAKH=LLG 9DD= <GL9RAGFA >Ananziarie ed economiche di ciascun 

Comune e ambito territoriale. 

226. Occorre, in tal senso, anche puntare a minimizzare la <AK;J9KA9 LJ9 DӐA<=FLALĶ <A MF

territorio e l a sua vocazioneӄ *Ӑidentità  Ś <9 AFL=F<=JKA ;GE= D9 ӑ>GLG?J9>A9Ӓ <A ;AƟ ;@=

un territorio è, mentre la vocazione Ś IM=DDG ;@= MF L=JJALGJAG Ś ӑF9LMJ9DE=FL=Ӓ ;@A9E9LG

a fare. Un sistema nuovo di relazioni e di spazi potrebbe favorire un migliore allineamento 

tra vocazioni e identità. 

227. Questo consentirà, nel complesso, di realizzare la Visione strat=?A;9 <=DDӐAFL=J9 !ALLĶ

Metropolitana78 e, nello specifico, di assicurare ricadute positive per i singoli territori e 

sub-ambiti, coerentemente rispetto alle necessità e alle potenzialità di ciascuno. Se, 

IMAF<AӅ <9 MF D9LG DӐArea Urbana Catanese e Etna Sud deve fungere da polo produttivo, 

dei servizi (sfruttando importanti infrastrutture logistiche non solo per la Regione ma 

anche per il sistema-Paese come il porto, DӐ9=JGHGJLG = DӐAFL=JHGJLGӧ = <=DD9 ӑJA;=J;9ӒӅ AD

turismo e il settore agricolo-artigianale devono ӛ tenendo in considerazione le relative 

differenze ӛ essere i punti di forza delle aree Jonico-Etnea, Calatino Sud Simeto e Etna 

,GJ< = -N=KLӄ *ӐArea Jonico-Etnea HMƟ 9>>=JE9JKA ;GE= HGDG LMJAKLA;G ӑ<A FA;;@A9Ӓ H=J AD

florovivaismo, la frutta esotica e le colture agrumicole e vitivinicole; il Calatino Sud 

Simeto riporta un elevato spessore culturale dei centri urbani dei propri Comuni, con un 

settore della cer9EA;9 = 9?JA>GG< H9JLA;GD9JE=FL= JAD=N9FL=Ӈ DӐArea Etna Nord e Ovest, 

AF>AF=Ӆ ?J9RA= 9DD9 KM9 NA;AF9FR9 9DDӐ#LF9Ӆ ?G<= <A MFӐG>>=Jta diversificata sia per quanto 

riguarda i prodotti alimentari e vitivinicoli che per quanto riguarda il turismo: si passa 

dalDӐ#LF9 9< 9LLJ9RAGFA ;GE= D= %GD= <=DDӐ D;9FL9J9Ӆ =FLJ9E:A 9LLJ9LLGJA ;@= ?9J9FLAK;GFG

N=J= = HJGHJA= G;;9KAGFA <A ӑLMJAKEG =KH=JA=FRA9D=Ӓӄ 

228. Oltre ai punti di forza richiamati attraverso le vocazioni, però, vi sono anche divari e 

punti di debolezza persistenti nel territorio della Città Metropolitana di Catania. Ambiti 

territoriali come il Calatino Sud Simeto e la parte occidentale deDDӐ#LF9 KG>>JGFG <A MF

marcato isolamento infrastrutturale (digitale e logistico), che va al più presto colmato per 

garantire lo sviluppo di questi territori e della Città Metropolitana nel complesso. Anche 

9DDӐAFL=JFG <=DD= KL=KK= J== KGFG HGA HJ=K=FLA <ivari importanti, soprattutto sotto il 

profilo socialeӆ Ś AD ;9KG <=D !GEMF= <A !9L9FA9 F=DDӐ J=9 3J:9F9 !9L9F=K= = #LF9 1M< = 

<A <J9FG F=DDӐ J=9 #LF9 ,GJ< = -N=KLӄ /M=KLA MDLAEA KGFG A !GEMFA HAǏ HGHGDGKA <=DD=

 
78 1A JAE9F<9 9D .9J9?J9>G ҏӄғ <=D !9HALGDG ҏ <=DD9 .JAE9 .9JL= <=D .A9FG 1LJ9L=?A;GӅ ӑLa Visione per la Città Metropolitana di 
Catania e per i suoi territoriӒӅ H=J MDL=JAGJAapprofondimenti. 
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rispettive Aree, ma sono anche quelli dove i problemi dello spopolamento  e della 

povertà educativa risultano più accentuati. 

229. In conclusione, le criticità e i divari pres=FLA 9DDӐAFL=JFG <=DD9 !ALLĶ +=LJGHGDAL9F9 HGKKGFG

essere risolti attraverso la realizzazione di sinergie tra le 4 Aree e uno sviluppo integrato 

delle rispettive vocazioni. Il Comune di Catania (per la sua rilevanza e la sua posizione) 

rappresenta la base logistica della Città Metropolitana, ma deve essere messa in campo 

MF9 ӑ<=;=FLJ9DARR9RAGF=Ӓ <=A N9JA K=JNARAӅ ;@= G??A AFN=;= N=JLono tutti sul Comune 

capoluogo, con un conseguente congestionamento di tutte le attività  AF IM=KLӐMDLAEGӄ

Catania può fungere <9 ӑHMFLG <A 9JJANGӒ H=J A H=J;GJKA LMJAKLA;A = A K=LLGJA 9?JA>GG< <=DD=

altre 3 Aree. Appare cruciale, in tal senso, risolvere i problemi infrastrutturali (assi viari, 

collegamenti ferroviari, ecc.) che oggi limitano lo sviluppo dei Comuni più periferici della 

Città Metropolitana e valorizzare maggiormente le filiere presenti sul territorio, 

invertendo i trend di spopolamento e poveJLĶ =<M;9LAN9 ;@= G??A ;9J9LL=JARR9FG ӑAF LGLGӒ

Catania e che, al momento, la stanno portando a perdere competitività non solo rispetto 

alle altre Città Metropolitane ma anche rispetto alle altre province siciliane.  
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1.4 Le competenze distintive della Città Metropolitana di Catania 

230. Dopo aver approfondito i punti di forza e le criticità che caratterizzano i 4 ambiti 

territoriali di Catania, nel presente Capitolo ci si focalizzerà nuovamente sulla Città 

Metropolitana nel suo complesso e in particolare sulle sue 3 competenze distintive , 

ovvero:  

 un posizionamento strategico  nel Mediterraneo e un sistema di connettività  

virtuoso in chiave regionale; 

 un patrimonio naturale e culturale  unico e un capitale umano di qualità; 

 una forte vocazione imprenditoriale  = ӑ<=D K9H=J >9J=Ӓ ;@= J=F<= !9Lania il centro 

HJG<MLLANG = ;GEE=J;A9D= <Ӑ=D=RAGF= F=DD9 E9;JG-regione di riferimento. 

231. *Ӑ9F9DAKA <=lle competenze distintive ӛ molto diverse tra loro in natura e la cui 

individuazione è stata possibile grazie alla ricognizione delle ӑrisorseӒ AF<A;9L=

nellӐanalisi socio-economica della Città Metropolitana (presentata nel Capitolo 2) e dei 

singoli ambiti (presentata nel Capitolo 3) ӛ risulterà fondamentale a sua volta per definire 

la Visione Ӧ;@= K9JĶ HJ=K=FL9L9 F=D HJGKKAEG !9HALGDGӧӅ AF IM9FLG IM=KLӐMDLAE9 KA :9K9

sulle 3 competenze distintive che verranno tra poco descritte. 

1.4.1. UN POSIZIONAMENTO GEOGRAFICO CENTRALE NEL MEDITERRANEO E UNA PIATTAFORMA DI 

CONNETTIVITÀ STRATEGICA IN CHIAVE REGIONALE 

232. La Città Metropolitana di Catania si colloca in una posizione centrale rispetto ai flussi 

LJ9<ARAGF9DA = 9A FMGNA >DMKKA <=DDӐ=;GFGEA9 <A?AL9D=Ӆ GNN=JG AD :acino del Mediterraneo. 

/M=KLӐMDLAEG J9HHJ=K=FL9 ADcuore economico di 3 continenti (Africa, Asia e Europa) e il 

centro dei flussi globali. Su di esso si affacciano 21 Stati, per una popolazione di 450 

milioni di abitanti  (il 6,9% del totale dei 3 continenti) e 8,6 trilioni di PIL  (il 7,6% del PIL 

mondiale). Nel bacino del Mediterraneo sono presenti 87 porti , che costituiscono il 27%79 

del traffico marittimo mondiale di container (di questi circa il 12% passa dal solo Canale 

di Suez), con un trend in crescita negli ultimi anni (+15% nel quinquennio 2013-2017 

contro una media mondiale dellӐҏҏổӧӄ 

233. Catania si posiziona esattamente al centro del Mediterraneo, collocandosi a pari 

distanza dalle due principali porte di transito : lo Stretto di Gibilterra (distante 1.836,5 

km) e il Canale di Suez (distante 1.762,5 km). Nel tempo, questa centralità geografica è 

N9DK9 9 !9L9FA9 MF9 ӑ;=FLJ9DALĶ HAǏ 9EHA9Ӓ AF L=JEAFA KLGJA;AӅ HGF=F<G D9 ;ALLĶ ;GE=

crocevia di popoli e culture diverse (negli anni si sono susseguiti Greci, Romani, Arabi, 

Normanni e Spagnoli). Oggi, inoltre, la centralità di Catania emerge anche con riferimento 

alle nuove tecnologie abilitanti internet e la Data Economy. Dai nodi di Catania e dalle 

altre città siciliane passano circa 16 cavi transcontinentali  e, oltre ai numerosi cavi 

 
79 $GFL=ӆ 'L9DA9F +9JALAE= #;GFGEQӅ ӑPorti, rotte, noli e shipping: specchio di un cambiamento globaleӒӅ ҐҎҐҏӄ 
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sottomarini, passa da Catania anche il SEA-ME-WE 5, un sistema di cavi di 20.000 km che 

collega 17 Paesi da Singapore all'Europa occidentale. 

234. Tuttavia, il solo posizionamento non basta a CataFA9 H=J =E=J?=J= ;GE= ӑ;MGJ= <=D

MediteJJ9F=GӒӄPer poter sfruttare tale posizionamento, infatti, occorre gestire in modo 

AFL=?J9LG =< =>>A;A=FL= DӐinfrastruttura di connettività  presente sul territorio, 

valorizzandone i punti di forza e risolvendone le criticità. I principali poli di trasporto della 

!ALLĶ +=LJGHGDAL9F9 KGFGӅ AF H9JLA;GD9J=Ӆ AD HGJLGӅ DӐ9=JGHGJLG = DӐAFL=JHGJLG <A !9L9FA9Ӆ

unitamente al trasporto su rotaia nel suo complesso. 

235. Occorre evidenziare, però, che Catania fa parte del territorio più ampio della Sicilia 

sudorientale, che si avvale di infrastrutture come il porto di Augusta, il porto di Siracusa, 

il porto di Pozzallo, il porto di Gela, DӐ9=JGHGJLG <A !GEAKG, DӐ9MLGHGJLG <A 4ALLGJA9 e 

DӐ9MLGHGJLG <A +=DADDA. In particolare, risultano di estrema rilevanza per il sistema 

infrastrutturale della Città Metropolitana di Catania il porto di Augusta, che assieme a 

quello di Catania costituisce il Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, e 

DӐ9=JGHGJLG <A !GEAKGӅ ;@= 9KKA=E= 9DDӐ9=JGHGJLG ӑ$GFL9F9JGKK9Ӓ <A !9L9FA9 J9HHJ=K=FL9

il Sistema Aeroportuale della Sicilia Orientale. 

 

Figura 56. Mappa delle principali infrastrutture di mobilità della Città Metropolitana di Catania (illustrativo), 2022. 

Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su fonti varie, 2021. (*) Lôinterporto è in fase di 

realizzazione. 

236. ,=A H9J9?J9>A KM;;=KKANAӅ N=JJĶ >GJFAL9 MFӐ9F9DAKA <=Apunti di forza e delle criticità  delle 

quattro infrastrutture principali per quanto riguarda il sistema di connettività di Catania: 

AD HGJLGӅ DӐ9=JGHGJLGӅ DӐAFL=JHGJLG = il trasporto su rotaia. 

Il Porto 

237. Il Porto di Catania risulta sottodimensionato rispetto agli altri porti italiani, 

posizionandosi al 16° posto per traffico merci al 2020 con 8,3 milioni di tonnellate 

movimentate e 3° in Sicilia dietro Augusta (24,0 milioni di tonnellate) e Milazzo (15,2 

milioni di tonnellate), ma davanti a Palermo (7,3 milioni di tonnellate) e Messina (5,8 
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EADAGFA <A LGFF=DD9L=ӧӄ < G??AӅ AD .GJLG <A !9L9FA9 J9HHJ=K=FL9 DӐ1,9% del traffico merci 

nazionale. 

Figura 57. I primi 10 porti italiani per traffico merci (milioni di tonnellate), 2020. Fonte: elaborazione The European 

House - Ambrosetti su dati Assoporti, 2022. 

238. Nonostante un peso poco significativo sul totale merci del Paese, il Porto di Catania si 

dimostra uno dei più dinamici a livello nazionale. Nel periodo 2016-2020 ha fatto 

registrare una crescita del traffico merci del +5,6%, 4° Porto per tasso di crescita tra i 20 

più importanti per traffico merci del Paese dopo Palermo (+12,4%), Salerno (+9,7%) e 

Gioia Tauro (+5,7%). Inoltre, il Porto di Catania si posiziona al 4° posto anche per 

performance nel periodo 2019-2020, vedendosi ridurre il proprio traffico merci solo del -

1,5% e classificandosi (ancora) solo dietro i porti di Gioia Tauro (+36,3%), Palermo 

(+26,0%) e Salerno (-0,6%) tra i principali 20 porti italiani. 

239. Insieme al Porto di Augusta (6° in Italia e 1° in Sicilia per traffico merci al 2020), il Porto di 

Catania costituisce il Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, 6° Sistema Portuale 

del Paese e 1° della Sicilia per traffico merci nel 2020 con 32,3 milioni di tonnellate 

movimentate e una quota sul totale nazionale del 7,3%. Tale Sistema Portuale si è 

dimostrato il 3° più resiliente alla pandemia, con un calo del 2,1% nel traffico merci, 

facendo registrare una perfoJE9F;= H=??AGJ= KGDG <=DDӐ MLGJALĶ .GJLM9D= <A %AGA9 29MJG

(+35,4%) e del Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale (+2,5%), gli unici a far 

registrare nel Paese una performance positiva. 

240. Infine, il Porto di Catania si posiziona al 1° posto in Sicilia per container movimentati  

nel 2020 (62.177 TEU80ӧӅ MF9 ӑKH=;A9DARR9RAGF=Ӓ ;@= AF 1A;ADA9 Ś HJ=K=FL= KGDGӅ GDLJ= ;@= 9

Catania, a Palermo (13.294 TEU) e Trapani (10.580 TEU). Tuttavia, a livello nazionale, il 

Porto di Catania rimane sostanzialmente indietro rispetto ai principali porti italiani: i 

primi 3 porti per container movimentati sono il Porto di Gioia Tauro (3,1 milioni di TEU), 

Genova (2,3 milioni di TEU) e La Spezia (1,1 milioni di TEU). È in forte crescita, invece, il 

traffico crocieristico , che dal 2017 al 2019 ha fatto registrare un aumento del 202% 

(contro una media italiana del +21%), fino ad arrivare a 208.343 passeggeri, il 17% del 

totale regionale. Nonostante la forte crescita, Catania presenta un valore ancora inferiore 

alla metà di quello di Palermo, che nel 2019 fa registrare 501.281 passeggeri. 

 
80 Twenty-foot equivalent unit. 
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Figura 58. I primi 15 porti italiani per traffico crocieristico (migliaia di passeggeri), 2019. Fonte: elaborazione The 

European House ï Ambrosetti su dati Assoporti, 2022. 

241. È nella direzione di un maggiore sviluppo del settore ;JG;A=JAKLA;G ;@= DӐ MLGJALĶ <A

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale ӛ nel Piano Operativo Triennale81 (POT) 

2020-2022 ӛ ha predisposto 50 milioni di Euro di investimenti (dei 400 milioni di Euro 

totali). Tali fondi, infatti, sono dedicati esclusivamente (o in sinergia con altri obiettivi) a 

potenziare il traffico crocieristico , con attenzione per le mega navi da crociera. Di fatto, 

il Piano riconosce il trend crescente registrato F=?DA 9JJANA ;JG;A=JAKLA;A F=DDӐMDLimo triennio 

(113 crociere nel 2019 contro le 44 del 2017) e si pone dunque in linea rispetto agli 

obiettivi di maggior attrattività e affluenza turistica della città. I fondi dedicati dal POT al 

settore crocieristico del Porto di Catania sono quasi 2 volte superiori a quelli assegnati 

dai rispettivi POT a Palermo (28,5 milioni di Euro), e maggiori di quelli assegnati ad altre 

città portuali comparabili per arrivi crocieristici a Catania, ovvero Bari (10 milioni di Euro), 

Messina (1 milione di Euro) e Trieste (200.000 Euro). 

242. Gli sviluppi futuri del Porto di Catania devono tuttavia tenere conto delle attuali criticità 

presenti relative alla sua razionalizzazione funzionale e alla rigenerazione urbana 

F=DDӐ9J=9 <=D O9L=J>JGFt. Infatti, pur occupando una superfA;A= <A ӑKGDGӒ ҏ EADAGF= <A E=LJA

quadri (lo 0,5% del totale comunale), il Porto si trova in una zona centrale del perimetro 

urbano, che oggi non dialoga in modo sostenibile e virtuoso rispetto al resto del territorio 

meLJGHGDAL9FGӄ FRAӅ LMLLӐ9DLJGӆ G??AAD .GJLG J9HHJ=K=FL9 MF9 N=J9 = HJGHJA9 ӑferita 

urbanaӒӅ ;@= AEH=<AK;= 9DD9 ;ALLĶ <A =KK=J= ӑNANA:AD=Ӓ KA9 H=J A ;ALL9<AFA ;@= H=J A LMJAKLAӄ 

243. !AƟ Ś <GNMLG 9F;@= = KGHJ9LLMLLG 9DDӐAJJAKGDML=RR9 <=A HJG?=LLA <A JAIM9DA>A;9zione e 

rigenerazione del waterfrontӅ GDLJ= ;@= 9DDӐassenza di una separazione e 

razionalizzazione funzionale dei Porti di Catania e di Augusta (traffico merci e settore 

crocieristico) che restituisce alla città banchine caratterizzate dalla presenza di merci in 

stazionamento, vuoti urbani, spazi abbandonati e congestionamento del traffico  

cittadino e metropolitano. 

244. Infine, occorre anche prendere in considerazione i trend di sostenibilità ambientale che 

stanno rivoluzionando il settore del trasporto marittimo. Nel 2020, il trasporto marittimo 

 
81 Documento di indirizzo strategico che definisce le direttrici di sviluppo delle attività portuali. 
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internazionale ha prodotto circa il 2% delle emissioni globali82 di CO2: se fosse un Paese, 

il trasporto marittimo si posizionerebbe al ҔἹ HGKLGnella classifica globale delle 

emissioni. Per ridurre le emissioni, che nel periodo 2010-2019 sono aumentate del 6,8% 

(e nel 2020 ӛ a causa della pandemia ӛ KA KGFG JA<GLL= <=DDӐҖӅҔổӧӅ DӐ'FL=JF9LAGF9D +9JALAE=

Organization (IMO) nel 2018 ha introdotto la Initial Greenhouse Gas Strategy, che ha 

DӐG:A=LLANG <A JA<MJJ= D= =EAKKAGFA <A !-2 del trasporto marittimo di almeno il 50% nel 2050 

rispetto al 2008. 

245. Per raggiungere gli obiettivi prefissati, gli armatori stanno compiendo importanti 

investimenti per il retro -fitting  dei motori esistenti o la realizzazione di nuove 

imbarcazioni. LӐAEHA=?G <A N=LLGJA =F=J?=LA;A 9 JA<otto impatto ambientale, come 

DӐidrogeno , rappresenta un possibile punto di svolta in questo senso, ma richiede già oggi 

di ripensare le infrastrutture portuali. Anche le Autorità Portuali, infine, si stanno 

muovendo in questa direzione, ad esempio introducendo la cosiddetta «green port fee», 

una tassa di valore inferiore per incentivare le navi «ecosostenibili». 

246. Il porto di Catania deve, quindi, puntare ad essere protagonista della transizione verso 

un paradigma sostenibile, in un contesto - quello italiano ӛ dove, ad esempio, le navi da 

crociera sono le meno virtuose in termini di emissioni di NOx, con 180 milioni di 

tonnellate di kg per naveӅ AD N9DGJ= HAǏ 9DLG <Ӑ#MJGH9ӄ 

 

Figura 59. Primi 10 Paesi europei per emissioni di NOx delle navi da crociera 

(valori in milioni di kg per nave da crociera), 2017. Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati 

Transport & Environment, 2022. 

*Ӑ9=JGHGJLG 

247. *Ӑ9=JGHGJLG <A !9L9FA9 ;GKLALMAK;= AD HGDG AF>J9KLJMLLMJ9D= HAǏ NAJLMGKG <=DD9 !ALLĶ

Metropolitana di CaL9FA9Ӆ MFӐ=;;=DD=FR9 FGF KGDG ;9L9F=K= E9 KA;ADA9F9 AF K=FKG HAǏ

9EHAGӄ *Ӑ9=JGHGJLG <A !9L9FA9 Ś AF>9LLA AD1° aeroporto della Sicilia per traffico 

passeggeri, il 2° del meridione (dopo quello di Napoli), il 5° tra gli aeroporti delle Città 

Metropolitane e il 6° in Italia. Neutralizzando gli effetti del COVID-19 sul mondo dei 

 
82 Fonte: International Environment Agency (2021). 
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LJ9KHGJLA 9=J=AӅ = 9F9DARR9F<G IMAF<A A <9LA 9D ҐҎҏҗӅ DӐ9=JGHGJLG <A !9L9FA9 JAHGJL910,2 

milioni di passeggeri, il 2,9% del totale nazionale. 

 

Figura 60. Arrivi nei primi 10 aeroporti italiani (in milioni), 2019. Fonte: elaborazione The European House - 

Ambrosetti su dati Assoaeroporti, 2022. (*) Lo scalo di Linate ha subito nel 2019 una chiusura dal 27 luglio al 25 

ottobre; nel 2018 gli arrivi sono stati 9,2 milioni. 

248. *Ӑ9=JGHGJLG <A !atania è stato inoltre uno dei più dinamici negli ultimi anni  e uno dei 

più resilienti nel 2020. Il tasso di crescita dei passeggeri nel periodo 2011-2019 è stato 

pari al +51,0%, 4° aeroporto (tra quelli delle Città Metropolitane) per tasso di crescita 

dopo Napoli (+89,1%), Bologna (+62,5%) e Firenze (51,2%). Per quanto riguarda il 2020, 

DӐ9=JGHGJLG <A !9L9FA9 @9 >9LLG J=?AKLJ9J= MF ;9DG <=D64,3%, significativo ma comunque 

inferiore rispetto alla media italiana (-72,6%) e a tutti gli altri aeroporti che ӛ nella 

classifica generale riportata nella Figura 5 ӛ gli stanno davanti: -77,4% per Roma 

Fiumicino, -74,9% per Milano Malpensa, -72,3% per Bergamo, -75,8% per Venezia e 

-74,4% per Napoli. 

249. Se si considera, poi, il Sistema Aeroportuale della Sicilia Orientale (che, oltre a Catania, 

AF;DM<= 9F;@= DӐ9=JGHGJLG <A !GEAKGӛ ґғґӄґҐҏ H9KK=??=JA F=D ҐҎҏҗӧӅ IM=KLӐMDLAEG KA

posiziona al 5° posto tra i sistemi aeroportuali italiani, con un totale di 10,6 milioni di 

passeggeri nel 2019, dopo i sistemi di Roma, Milano, Nord Est e Campania. 

Recentemente, infine, risulta rilevante evidenziare come la SOACO, la società di gestione 

<=DDӐ =JGHGJLG <A !GEAKGӅ @9 9HHJGN9LG AD HJG?=LLG <A >MKAGF= H=JDӐincorporazione in SAC, 

ovvero la sG;A=LĶ <A ?=KLAGF= <=DDӐ9=JGHGJLG <A !9L9FA9ӄ Vi sarà, pertanto, un unico polo 

aeroportuale. 

 

4
3
,5

2
8
,8

1
3
,9

1
1
,6

1
0
,9

1
0
,2

9
,4

7
,0

6
,6

5
,9

R
o

m
a
 F

iu
m

ic
in

o

M
ila

n
o
 M

a
lp

e
n

s
a

B
e
rg

a
m

o

V
e
n

e
z
ia

N
a

p
o

li

C
a

ta
n

ia

B
o
lo

g
n

a

P
a
le

rm
o

M
ila

n
o
 L

in
a

te
 (

*)

R
o

m
a

 C
ia

m
p

in
o



93 

  

 

Figura 61. Passeggeri nelle reti aeroportuali italiane (valori in milioni), 2019. Fonte: elaborazione The European 

House - Ambrosetti su dati Assoaeroporti, 2022. N.B. Roma: Fiumicino e Ciampino; Milano: Malpensa e Linate; 

Nord Est: Venezia, Treviso, Verona e Brescia; Campania: Napoli e Salerno; Sicilia orientale: Catania e Comiso; 

Toscana: Pisa e Firenze; Puglia: Bari, Brindisi, Foggia e Taranto; Calabria: Lamezia Terme, Reggio Calabria, e 

Crotone. 

250. *Ӑ9=JGHorto di Catania mostra una rilevanza significativa per quanto riguarda, in 

H9JLA;GD9J=Ӆ D= LJ9LL= F9RAGF9DAӄ 1=;GF<G A <9LA #, ! Ӧ#FL= ,9RAGF9D= H=J DӐ NA9RAGF=

Civile)83 al 2019, le tratte Catania ӛ Roma Fiumicino (934.000 passeggeri) e Roma 

Fiumicino ӛ Catania (893.000 passeggeri) sono le tratte nazionali  HAǏ LJ9>>A;9L= <Ӑ'L9DA9, 

mentre Catania ӛ Milano Malpensa (646.000 passeggeri) e Milano Malpensa ӛ Catania 

(620.000 passeggeri) sono rispettivamente al 5° e 6° posto. Al 3° posto vi è la tratta 

Palermo ӛ Roma Fiumicino (792.000 passeggeri), mentre al 4° la tratta Roma Fiumicino ӛ 

.9D=JEG ӦҕҖҗӄҎҎҎ H9KK=??=JAӧӄ 2J9 D= HJAE= Ҕ LJ9LL= F9RAGF9DAӅ <MFIM=Ӆ DӐ9=JGHGJLG <A

!9L9FA9 Ś DӐMFA;G AFKA=E= 9 0GE9 $AMEA;AFG 9< =KK=J= HJ=K=FL= AF Ғ ;9KA KM Ҕӄ .=J IM9FLG

riguarda invece le tratte internazionali, nel 2018 è stata introdotta una tratt a 

intercontinentale per Dubai . 

251. DD9 DM;= <A IM9FLG <=LLG KGHJ9Ӆ =E=J?= H=J DӐ9=JGHGJLG <A !9L9FA9 MF9 NG;9RAGF=

prettamente nazionale. Al 2019, il 63,1% dei passeggeri era italiano, mentre il 36,9% 

straniero. Questi valori risultano opposti a quelli del Paese nel suo complesso, in quanto, 

nel 2019, nel 33,5% dei casi si è trattato di passeggeri nazionali e per il 66,5% di passeggeri 

internazionali. 

252. Per quanto riguarda gli sviluppi fu turi  sono ancora in corso importanti investimenti da 

parte della SAC (Società Aeroporto Catania SpA), che entro il 2050 dovrebbe arrivare ad 

una spesa complessiva di circa 600 milioni di Euro F=DDӐ9J;G <=DD9 KM9 ;GF;=KKAGF=

quarantennale iniziata nel 2007 attraverso il programma stilato con ENAC. In particolare, 

gli obiettivi di tali investimenti sono potenziare la connettività  <=DDӐ9=JGHGJLGӛ in modo 

che sia più facilmente raggiungibile da tutte le aree della Città Metropolitana e dalle altre 

6 (su 8, esclusa Catania) province siciliane che di fatto serve (Siracusa, Ragusa, Messina, 

 
83 $GFL=ӆ #, !Ӆ ӑDati di trafficoӒӅ ҐҎҏҗӄ 
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Caltanissetta, Enna e parte di Agrigentoӧ = DӐ9DD9J?9E=FLG = DӐ=KL=FKAGF= <=DD= HAKL= <A NGDG

per consentire la partenza/atterraggio anche agli aerei di più grandi dimensioni. 

253. Da marzo 2021, lo scalo è servito da una nuova fermata ferroviaria, che consente un 

canale diretto con Catania, Messina, Siracusa, Gela, Caltanissetta, Agrigento e Palermo. 

Inoltre, sA HJ=N=<= =FLJG AD ҐҎҐҔ <A K=JNAJ= DӐ9=JGHGJLG ;GF MF9 >=JE9L9 <=DD9 E=LJopolitana 

di Catania, a testimonianza del fatto che diventerà sempre più interconnesso con 

DӐ9J=9 ;AJ;GKL9FL=. A progetti e investimenti ultimat i, la capacità annuale di traffico 

H9KK=??=JA <=DDӐ9=JGHGJLG HGLJ=::= 9JJAN9J= NA;AFG 9A ҐҎ milioni di passeggeri annuali 

contro i 10,2 del 2019. 

*ӐAFLerporto  

254. *ӐAFL=JHGJLG <A !9L9FA9 J9HHJ=K=FL9 DӐunico hub intermodale della Sicilia  e dispone di 

MFӐ9J=9 LGL9D= Ӧ;GEHJ=FKAN9 <A MF HGDG AFL=JEG<9D= = <A MF HGDG DG?AKLA;Gӧ <A ҐҗҏӄҎҎҎ

metri quadrati. Ancora in fase di prG?=LL9RAGF=Ӆ MF9 NGDL9 J=9DARR9LG DӐAFL=JHGJLG K9JĶ

connesso con la tangenziale di Catania (che permette il collegamento con le reti stradale 

= 9MLGKLJ9<9D=ӧӅ AD HGJLG <A !9L9FA9 = DӐ9=JGHGJLG <A !9L9FA9ӄ 

255. *9 KM9 J=9DARR9RAGF= HGLJĶ >MF?=J= <9 ӑNGD9FGӒ H=JAD LJ9KHGJLG AFL=JEG<9D= <=DDӐAFL=J9

Regione, portando Catania a movimentare oltre ҖҎҎӄҎҎҎ LGFF=DD9L= 9DDӐ9FFG <A E=J;A (a 

titolo esemplificativo, più di quanto movimentato dal porto di Reggio Calabria nel 2019). 

'FGDLJ=Ӆ D9 J=9DARR9RAGF= <=DDӐAFL=JHGJLG ;onsentirà di ricevere oltre 200 camion al giorno, 

richiedendo IMAF<A MFӐ9LL=FL9 HA9FA>A;9RAGF= AF>J9KLJMLLMJ9D= = DG?AKLica per evitare 

impatti sul traffico locale. 

256. *ӐG:A=LLANG <=DDӐAFL=JHGJLG <=N= =KK=J= AF>9LLA IM=DDG <A KMHHGJL9J= D9 !ALLĶ +=LJGHGDAL9F9 

e la sua infrastruttura logistica nella transizione verso il paradigma virtuoso 

<=DDӐAFL=JEG<9DALĶ, liberando in particolare il porto <9DDӐAFKAKL=FR9 9LLM9D= <A E=J;A e tir 

che impediscono uno sviluppo armonico del waterfront e che bloccano un impulso di 

sviluppo crocieristico e turistico. Infine, occorre evidenziare come DӐAFL=JHGJLG 

comprenda al suo interno il 75% della superficie delle ZES della Città Metropolitana, 

rendendo necessario dunque ;J=9J= MFӐG>>=JL9 H9JLA;GD9JE=FL= 9LLJ9LLAN9 H=J

DӐAFK=<A9E=Fto di attività produttive. 

257. 'F ;GF;DMKAGF=Ӆ DG KNADMHHG = D9 N9DGJARR9RAGF= <=DDӐAFL=JHGJLGӅ favorendo le diverse forme 

di trasporto, possono avere per il territorio della Città Metropolitana 3 benefici: 

 ambientali , grazie al passaggio dal trasporto su gomma al mix gomma-rotaia; 

 economici per gli operatori , in presenza di infrastrutture adeguate e per la maggior 

parte dei settori e delle merci attraverso il miglioramento della flessibilità e la 

garanzia di una maggior rapidità di consegna; 

 commerciali , in quanto le unità di carico sono facilmente trasferibili su diversi mezzi 

di trasporto per essere portate a destinazione. 
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258. *9 ӑ4AKAGF=Ӓ ;@= !9L9FA9 <=N= 9N=J= <=D KMG AFL=JHGJLG Ś IM=DD9 <A MF9 !ALLĶ +=LJGHGDAL9F9

che riesca ad essere virtuosa dal punto di vist9 <=DDӐintermodalità  e del cambio di 

paradigma dal trasporto su gomma al mix gomma-rotaia in un Paese che, invece, non lo 

Śӄ -??AӅ AF>9LLAӅ DӐ'L9DA9 JAKMDL9 MDLAE9 LJ9 A  A?-5 europei secondo il Logistic Performance 

Index84 della World Bank, con un punteggiG <A ґӅҕӄ ,=DD9 ;D9KKA>A;9 ?=F=J9D=Ӆ DӐ'L9DA9 KA

classifica al 19° posto, mentre la Germania è al 1° posto, con un punteggio di 4,2. 

Figura 62. Classifica dei Big-5 europei nel Logistic Performance Index (punteggio da 0=peggiore a 5=migliore), 

2018. Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati World Bank, 2022. 

Il trasporto su rotaia  

259. Il trasporto su rotaia della Città Metropolitana di Catania ha il suo snodo principale nella 

metropolitana (completamente elettrificata), che oggi si estende lungo 10 stazioni per 

circa 8,8 km. Non vi sono ancora dati ufficiali riguardo il numero di passeggeri nel 2019, 

E9 IM=KLӐMDLAEA KGFG KLAE9LA AFLGJFG 9A7 milioni , confermando un trend di crescita 

rispetto al 2018 (5,7 milioni) e al 2017 (3,4 milioni), rispetto al quale sono raddoppiati. 

260. Il 2020, tuttavia, è stato un anno complessivamente negativo per la metropolitana di 

Catania. A fine gennaio sono stati interrotti i lavori di scavo del tunnel Palestro -

Stesicoro (che si prevedeva di concludere nel mese di aprile), mentre è rimasta chiusa al 

pubblico per circa due mesi (durante il primo lockdown) dal 13 marzo al 10 maggio, 

<AN=F=F<G <A >9LLG DӐMFA;9 E=LJGHGDAL9F9 <=D .9=K= 9< AFL=JJGEH=J= AD K=JNARAG durante 

DӐ=E=J?=FR9 H9F<=EA;9. Da sottolineare, inoltre, come la metropolitana venga 

puntualmente chiusa ogni qualvolta si verificano fenomeni di alluvioni e maltempo, 

sempre più frequenti nel territorio catanese. 

261. Nonostante ciò, Catania è una delle sole 6 Città Metropolitane ad essere dotate di 

trasporto metropolitano. Oggi, la metropolitana rappresenta il 18,2% dei posti-km 

complessivi offerti dal TPL, posizionando Catania al 5° posto tra le 6 Città Metropolitane 

solo davanti a Genova (9,8%) e non distante da Torino (18,3%). Tuttavia, Catania riporta 

 
84 Indice relativo (dove 0=min e 5=max) che quantifica la competitività logistica dei diversi Paesi. 
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notevoli margini di crescita rispetto alla media italiana, verso la quale soffre di un gap di 

15,3 punti percentuali . 

Figura 63. Posti-km offerti dal servizio di metropolitana (valori percentuali sul totale dei posti offerti dal TPL), 

2019. Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati Istat, 2022. 

262. Per quanto riguarda gli sviluppi futuri , la metropolitana sarà notevolmente potenziata, 

arrivando quasi a quadruplicare  DӐ9LLM9D= <AE=FKAGF9E=FLGӄ 2J9 D9 >AF= <=D ҐҎҐҏ = DӐAFARAG

del 2022 dovrebbe essere completata la tratta Nesima -Monte Po, che si estenderà per 

oltre 1,7 km e comprenderà due nuove stazioni in direzione Misterbianco (Fontana e 

Monte Po). In seguito, verrà realizzata la tratta Monte Po-Misterbianco , che 

comprenderà due ulteriori stazioni (Misterbianco zona commerciale e Misterbianco per 

una lunghezza di 2,2 km). Allo stesso tempo, in direzione sud, la metropolitana si 

estenderà attraverso la tratta Stesicoro -Palestro, che comprenderà tre nuove stazioni 

(San Domenico, Vittorio Emanuele ӛ Ospedale e Palestro) e si estenderà per 2,2 km. In 

questo caso, AD ;GEHD=L9E=FLG = DӐ9H=JLMJ9 9D HM::DA;Gsono previsti nel 2025. 

263. 'EHGJL9FLA AFN=KLAE=FLA KGFG ?AMFLA = KL9FFG ?AMF?=F<G H=J DӐ9EHDA9E=FLGdella rete 

metropolitana di Catania sia a livello comunitario che nazionale. ,=DDӐ9HJAD= ҐҎҏҗӅ

DӐ3nione Europea ha destinato 358 milioni di Euro alla realizzazione della tratta 

Stesicoro-Aeroporto di CataniaӅ ;@= ;GFLJA:MAJĶ 9DDӐ9EHDA9E=FLG <=DD9metropolitana 

N=JKG KM< ;GF Җ FMGN= KL9RAGFA = 9 EA?DAGJ9J= DӐAFL=?J9RAGne della mobilità su scala 

metropolitana e extra-metropolitana/extra-regionale, mentre nel PNRR è stata inclusa la 

realizzazione della tratta Misterbianco-Paternò, per la quale è previsto un 

finanziamento di 317 milioni di Euro e il completamento entro il 2026. 

264. Di fatto, la realizzazione dei piani di espansione attuali porterà la metropolitana ad una 

lunghezza complessiva di 47 km dagli 8,8 km attuali, per un totale di 39 stazioni dalle 

10 attuali (di cui 21 nel Comune di Catania). 

265. Tuttavia, lo sviluppo della metropolitana ӛ e in generale la diffusione maggiore del 

trasporto su rotaia che permetta di spostare parte del trasporto su gomma ӛ 9DDӐAFL=JFG

<=DDӐAFL=JG L=JJALGJAG E=LJGHGDAL9FG deve scontrarsi con una forte carenza 

infrastrutturale . Ad oggi, solo 14 Comuni su 58 sono dotati di una stazione ferroviaria, 

ovvero il 24,1% del totale contro una media italiana del 36,7%. 
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266. !GF DӐG:A=LLANG <A ;GDE9J= IM=KL9 D9;MF9 KGFG AF ;GJKG <AN=JKA HJG?=LLAӅ ;@= JA?M9J<9FG

sia i collegamenti intra-metropolitani che extra-metropolitani e mirano a rendere la Città 

Metropolitana più intermodale e connessa. Il primo è la sistemazione del nodo di Catania, 

;@= ;GFKAKL= F=DDӐinterramento della stazione di Catania Centrale e nella realizzazione 

di un nuovo tracciato a doppio binario (4,8 km circaӧ LJ9 IM=KLӐMDLAE9 = D9 KL9RAGF= <A

Catania Acquicella, nonché nella realizzazione di due nuove fermate (Porto/Duomo e 

Castello Ursino) lungo il tracciato. Inoltre, sarà realizzato un ulteriore binario di 

;AJ;GD9RAGF= F=DDӐAEHA9FLG <A $GFLanarossa. 

267. In secondo luogo, come riportato precedentemente, sono in corso diversi investimenti 

per rendere la Città Metropolitana più connessa con il proprio aeroporto, attraverso la 

realizzazione ӛ in due fasi ӛ di un collegamento ferroviario ;GF DӐaeroporto . Nella prima 

fase, già conclusa e inaugurata nel marzo 2021, è stata prevista DӐAKLALMRAGF=Ӭ9LLAN9RAGF=

di una nuova fermata sulla linea Catania - .9D=JEG 9 K=JNARAG <=DDӐ9LLM9D= L=JEAF9D

aeroportuale. Nella seconda fase, da completare entro il 2023, è prevista la realizzazione 

AF KL9RAGF= <A MF :AF9JAG <A HJ=;=<=FR9 = DӐ=KL=FKAGF=della lunghezza delle banchine a 

250 metri. 

268. Per quanto riguarda, invece, il rafforzamento dei collegamenti extra-metropolitani , è in 

corso sulla linea Messina-Catania il raddoppio in variante della Tratta Giampilieri ӛ

Fiumefreddo  per una lunghezza di circa 42 km. Il progetto, articolato in due fasi 

funzionali distinte, prevede in una prima fase il raddoppio della prima tratta Fiumefreddo 

- Letojanni e, in seconda fase, il raddoppio della tratta Letojanni - Giampilieri che 

completerà il raddoppio della linea Catania ӛ Messina. 

269. 49D= D9 H=F9Ӆ AF ;GF;DMKAGF=Ӆ KG>>=JE9JKA KMDDӐAFN=KLAE=FLG HJ=K=FL= F=D .,00 J=D9LANG 9DD9

linea Alta Capacità Palermo ӛ Catania ӛ MessinaӅ ;@= @9 DӐG:A=ttivo di servire i principali 

FG<A MJ:9FA <=DDӐAKGD9e che renderà la Città Metropolitana di Catania lo snodo principale 

della futura linea ad Alta Velocità Siciliana. In particolare, il progetto, iniziato nel gennaio 

2019 e il cui completamento dovrebbe avvenire entro il 2024, prevede il raddoppio di una 

sezione lunga 38 chilometri sulla tratta ferroviaria Bicocca-Catenanuova. Il raddoppio 

di questa tratta permetterà, da un lato, di raddoppiare i binari e, <9DDӐ9DLJG, di far viaggiare 

i treni ad alta capacità, quindi con velocità che sfiorano i 200 km/h. 

270. A lavori conclusi, sono previsti circa 2,6 milioni di passeggeri annui, e il tempo di 

spostamento da Catania a Palermo dovrebbe ridursi a meno di 2 ore rispetto alle attuali 

3 (ovvero una riduzione dei tempi di percorrenza di circa il 40%). Infine, la realizzazione 

della linea (completamente elettrificata) porterà vantaggi anche in termini di emissioni 

CO2 =NAL9L= 9DDӐ9FFG Ӧcirca 13.400 tonnellate). 
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1.4.2. UN PATRIMONIO NATURALE E CULTURALE UNICO E UNA DOTAZIONE DI CAPITALE UMANO E 

COGNITIVO DI QUALITÀ 

271. La seconda competenza distintiva riguarda il patrimonio naturale, culturale e umano  di 

cui dispone la Città Metropolitana di Catania che, tuttavia, ad oggi non risulta 

pienamente valorizzato. 

272. Per quanto riguarda i primi due, Catania gode di un patrimonio naturale e culturale 

unico nel Mediterraneo, entrambi frutto del suo posizionamento geografico e della sua 

storia millenaria, caratterizzata da un susseguirsi di svariate culture i cui resti ne 

arricchiscono il patrimonio artistico, architettonico e culturale. Di conseguenza, è 

possibile visitare a Catania sia Castelli Normanni che Anfiteatri e Terme Romane, oltre a 

centri storici in stile barocco. A questo patrimonio culturale si aggiunge un ampio ed 

eterogeneo H9LJAEGFAG F9LMJ9D=Ӆ ;@= N=<= F=DDӐ#LF9 = F=D KMG .9J;G ,9RAGF9D= = F=DD=

riserve naturali (La Timpa, Oasi del Simeto, Fiume Fiumefreddo) la sua espressione 

maggiore. 

 

Figura 64. Patrimonio naturale e culturale (non esaustivo) della Città Metropolitana di Catania (illustrativo), 2021. 

Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su fonti varie, 2022. 

273. *ӐAEHGJL9FR9 <=D H9LJAEGFAG F9LMJ9D= = ;MDLMJ9D= <A !9L9FA9 Ś KL9L9 JA;GFosciuta negli 

ultimi anni anche a livello internazionale: 

 il barocco del centro storico <=D !GEMF= <A !9L9FA9 Ś KL9LG <A;@A9J9LG <9DDӐ3,#1!-

.9LJAEGFAG <=DDӐ3E9FALĶ F=D ҐҎҎҐ, assieme a quelli di Caltagirone e Militello in Val 

di Catania; 

 n=D ҐҎҏґӅ DӐEtna (il vulcano attivo HAǏ 9DLG <Ӑ#MJGH9ӧ Ś KL9LG JA;GFGK;AMLG

<9DDӐ3,#1!-PatrimonAG <=DDӐ3E9FALĶ; 

 nel 2017, il The Guardian ha inserito il Carnevale di Acireale tra i 10 più belli 

<Ӑ#MJGH9. 

Anfiteatro romano, Castello 

Ursino, Teatro Massimo 

Vincenzo Bellini, Centro 

storico in stile barocco

Faraglioni di Acitrezza, Area 

Marina Protetta Isole Ciclopi

Carnevale di Acireale,

Centro storico in stile barocco

Riserva naturale Orientata 

«La Timpa»

Riserva naturale Orientata 

«Fiume Fiumefreddo»

Castello Normanno

Ceramiche di Caltagirone, 

Centro storico in stile barocco

Centro storico in stile barocco 

a Militello in Val di Catania

Riserva naturale «Oasi del 

Simeto»

Parco Nazionale dellôEtna

Chiesa della Gancia, Castello 

Normanno, Terme romane

Mura medioevali, Porte di San 

Martino e Aragonesi

Basilica di San Giovanni

Patrimonio culturale Patrimonio naturale

Castello Normanno di Adrano



99 

  

274. *ӐG>>=JL9 LMJAKLA;G-culturale del territorio metropolitano catanese offre ӛ grazie al 

patrimonio di cui dispone ӛ un mix unico, in grado di rendere il territorio vivace e 

9LLJ9LLANG ґҔғ ?AGJFA 9DDӐ9FFG. Nel 2019, nonostante un picco degli arrivi turistici ad 

agosto dovuto alla stagione estiva, i flussi turistici si sono mantenuti stabili durante tutto 

DӐ9FFGӅ ?J9RA= 9DD9 HJ=K=FR9 <A AEHA9FLA K;AAKLA;A KMDDӐ#LF9 <MJ9FL= DӐAFN=JFGӅ <=D LMJAKEG

enogastronomico e delle varie celebrazioni dovute a Carnevale e Pasqua in primavera, e 

alla presenza del mare in estate. 

Figura 65. Arrivi turistici indicizzati per mese nella Città Metropolitana di Catania (indice), 2019. Fonte: 

elaborazione The European House - Ambrosetti su dati Istat, 2022. 

275. /M=KLӐG>>=JL9 LMJAKLA;9 9EHA9 = <AN=JKA>A;9L9 HGJL9 !9L9FA9 9< 9N=J= MFindice di 

stagionalità del turismo 85  del 33%, contro una media della Sicilia del 42%, dimostrando 

dunque una maggiore resilienza del territorio a eventuali criticità che possono verificarsi 

nelle diverse stagioni come, ad esempio, le sempre più frequenti alluvioni ed eruzioni 

<=DDӐ#LF9 ;@= HGKKGFG J=F<=J= L=EHGJ9F=9E=FL= AEHGKKA:AD= J9??AMF?=J= AD L=JJALorio in 

<=L=JEAF9LA H=JAG<A <=DDӐ9FFGӄ 

276. Nonostante questa dotazione unica, Catania nel 2019 si posiziona al 12° posto tra le 14 

Città Metropolitane per arrivi turistici, con 922.108 arrivi (unica Città Metropolitana 

siciliana a non aver mai superato finora D9 KG?DA9 ӑHKA;GDG?A;9Ӓ <=D EADAGF= <A 9JJANAӧ

rispetto ad una media delle Città Metropolitane di 3,6 milioni. Inoltre, occorre 

sottolineare come Catania sia DӐMFA;9 tra le Città Metropolitane ad avere un tasso di 

crescita negativo degli arrivi turistici per quanto riguarda il triennio 2017-2019 pari a 

-1,3%, 8,1 punti percentuali in meno rispetto al tasso di crescita delle Città Metropolitane 

(6,8%). 

 
85 +AKMJ9 DӐAF;A<=FR9 H=J;=FLM9D= <=?DA 9JJANA turistici nei tre mesi consecutivi con valori più elevati sul totale degli arrivi turistici. 


